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Premessa

In materia di prestazioni familiari sono state emanate le seguenti circolari:

1.

Circolare n. 82 del 1° luglio 2010. Regolamento (CE) n. 883 del 29 aprile 2004,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’lUnione europea L 200 del 7 giugno 2004, come

modificato dal regolamento (CE) n. 988 del 16 settembre 2009, e regolamento di
applicazione (CE) n.987 del 16 settembre 2009, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale
dell’lUnione Europea L 284 del 30 ottobre 2009, relativi al coordinamento dei sistemi
nazionali di sicurezza sociale - disposizioni di carattere generale.

. Circolare n. 84 del 1° luglio 2010. Regolamento (CE) n. 883 del 29 aprile 2004,

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’lUnione europea L 200 del 7 giugno 2004, come
modificato dal regolamento (CE) n. 988 del 16 settembre 2009, e regolamento di
applicazione (CE) n. 987 del 16 settembre 2009, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale
dell’lUnione Europea L 284 del 30 ottobre 2009, relativi al coordinamento dei sistemi
nazionali di sicurezza sociale - disposizioni in materia di recupero di prestazioni
indebitamente erogate e di contributi ed in materia di diritti delle istituzioni degli Stati
membri nei confronti di terzi responsabili.

. Circolare n. 86 del 2 luglio 2010. Regolamento (CE) n. 883 del 29 aprile 2004, pubblicato

sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 200 del 7 giugno 2004, come modificato dal
regolamento (CE) n. 988 del 16 settembre 2009, e regolamento di applicazione (CE) n.
987 del 16 settembre 2009, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale dell’lUnione Europea L 284
del 30 ottobre 2009, relativi al coordinamento dei sistemi nazionali di sicurezza sociale -
disposizioni in materia di prestazioni familiari.

Circolare n. 51 del 15 marzo 2011. Regolamentazione comunitaria: regolamento (UE) n.
1231 del 24 novembre 2010.

Circolare n. 157 del 15 dicembre 2011. Regolamentazione comunitaria: nuovi regolamenti
comunitari e Paper SED della serie R, in materia di recupero di prestazioni indebitamente
erogate e di contributi, e H (orizzontali). Informativa pervenuta dalle istituzioni tedesche
- variazione iter procedurale in materia di recupero di prestazioni indebite tramite
compensazione (articolo 72, paragrafi 1 e 2, del regolamento (CE) n. 987/2009).

. Circolare n. 161 del 22 dicembre 2011. Regolamentazione comunitaria: nuovi

regolamenti comunitari e Paper SED della serie S (prestazioni di malattia e maternita), U
(prestazioni di disoccupazione), F (prestazioni familiari) e H (orizzontali), sostitutivi dei
formulari della serie E100, E300 ed E400.

. Circolare n. 104 del 06 agosto 2012. Coordinamento delle norme previste dai

Regolamenti Comunitari con la normativa nazionale sugli assegni al nucleo familiare.

. Circolare n. 114 del 26 luglio 2013. Applicazione del regolamento (CE) n. 883 del 29

aprile 2004, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’lUnione Europea L 200 del 7 giugno
2004, come modificato dal regolamento (CE) n. 988 del 16 settembre 2009, e del
regolamento di applicazione (CE) n. 987 del 16 settembre 2009, pubblicati sulla Gazzetta
Ufficiale dell’'lUnione Europea L 284 del 30 ottobre 2009, relativi al coordinamento dei
sistemi nazionali di sicurezza sociale, dal 1° aprile 2012, alla Confederazione Svizzera e
dal 1° giugno 2012 agli Stati SEE (Islanda, Liechtenstein e Norvegia). Disposizioni in



materia di prestazioni familiari e di prestazioni di malattia e maternita.
9. Circolare n. 71 del 5 giugno 2014. Regolamentazione comunitaria: nuovi regolamenti
comunitari e proroga del periodo transitorio.

Cio premesso con la presente circolare si forniscono chiarimenti sulle disposizioni specifiche in
materia di rimborsi e recuperi mediante compensazione di prestazioni familiari in regime UE.

1. Rimborso in base a quanto stabilito dall’art. 58 del regolamento (CE) n.
98772009

Si ritiene utile precisare che i rimborsi in materia di prestazioni familiari avvengono solo tra
Istituzioni e riguardano esclusivamente i casi disciplinati dall’art. 58 del regolamento (CE) n.
987/2009 (ovvero nei casi in cui il diritto ai trattamenti di famiglia sorga in relazione allo
svolgimento di attivita lavorativa o alla percezione di prestazioni equiparate allo svolgimento di
attivita lavorativa, cosi come definite nella Decisione F1 del 12 giugno 2009 della Commissione
Amministrativa[1]).
L’art. 58 del regolamento di applicazione stabilisce che:
“Ai fini dell’applicazione dell’articolo 68, paragrafo 1, lettera b), punti i) e ii), del regolamento
di base, se il luogo di residenza dei figli non permette di determinare I'ordine di priorita, ogni
Stato membro interessato calcola I'importo delle prestazioni includendo i figli che non risiedono
nel suo territorio. Qualora si applichi I'articolo 68, paragrafo 1, lettera b), punto i), l'istituzione
competente dello Stato membro la cui legislazione prevede I'importo di prestazioni piu elevato
eroga la totalita di tale importo. L’istituzione competente dell’altro Stato membro le rimborsa
la meta di detto importo, nel limite dell'importo previsto dalla legislazione di quest’ultimo Stato
membro.”
In tali casi, lo Stato che riceve la richiesta provvedera al successivo rimborso.
A tal fine, si precisa che, qualora gli operatori delle Strutture territoriali coinvolte ricevano da
Stati esteri richieste di rimborso ex art. 58 del regolamento di applicazione, come primo
adempimento, valuteranno il merito della richiesta inviando, se necessario, gli opportuni
formulari Paper SED all’'lstituzione estera, per ottenere ulteriori chiarimenti. Di conseguenza,
provvederanno a calcolare I'importo teorico totale che sarebbe spettato in Italia
all’interessato, che costituisce il limite massimo rimborsabile. Di seguito, procederanno a
rimborsare all'lstituzione estera richiedente meta dell'importo erogato da quest’ultima
all'interessato, nei limiti della somma totale spettante in Italia.
Viceversa, nei casi in cui I'ltalia vanti il diritto alla restituzione di somme a titolo di rimborso ex
art. 58, gli operatori dovranno richiedere, allo Stato estero coinvolto, la restituzione della meta
delle somme erogate avendo cura di procedere in tal senso nel piu breve tempo possibile.
Nei casi di rimborso ex art. 58 del regolamento (CE) n. 987/2009, é previsto l'utilizzo dei
seguenti formulari Paper SED della serie F:

 richiesta di rimborso:

FOO1 (punto 12 e 13);

FOO3 (punto 10 e 12);

FOO6 (punto 10 e 11);

FO12 ((punto 2, 9 e 10);

FO14 (punto 12 e 13);

risposta a richiesta di rimborso:
» FOO2 (punto 12, 13 e 14);
» FOO3 (punto 11 e 13);

FO13 (punto 2, 9 e 10);

» FO15 (punto 12 e 13).

0O O o o o o

Si specifica che, durante il periodo transitorio di cui allart. 95.1 del Regolamento (CE)
n.987/2009, le richieste e le risposte di rimborso potranno essere formulate anche con lettera
motivata di richiesta (punto 4 della Decisione E1 del 12 giugno 2009).
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2. Recupero in base a quanto stabilito dall’articolo 71 del regolamento (CE) n.
987/2009: disposizioni di carattere generale

Per quanto riguarda i recuperi, si richiama quanto stabilito in generale dall’art. 71 del
regolamento (CE) n. 987/2009, che dispone:

“Ai fini dell’applicazione dell’articolo 84 del regolamento di base e nel quadro ivi definito, ogni
qualvolta sia possibile, il recupero dei crediti si effettua mediante compensazione o tra le
istituzioni degli Stati membri interessati, o nei confronti della persona fisica o giuridica
interessata, conformemente agli articoli da 72 a 74 del regolamento di applicazione. Se non é
possibile recuperare il credito, in tutto o in parte, per mezzo di tale compensazione, gli importi
che restano dovuti sono recuperati nei modi di cui agli articoli da 75 a 85 del regolamento di
applicazione.”

Pertanto, in via prioritaria, il recupero dei crediti da parte dello Stato al quale viene inoltrata la
richiesta viene effettuato mediante compensazione con i crediti da prestazione ivi spettanti alla
persona fisica/giuridica interessata e, solo qualora non sia possibile procedere in tal senso (ad
esempio, quando Il'interessato abbia gia ricevuto I'importo totale dovuto o non vanti piu il
diritto ad alcuna prestazione nello Stato destinatario della richiesta), verranno applicate le
disposizioni di cui agli articoli da 75 a 85 del regolamento di applicazione.

In particolare, in materia di trattamenti di famiglia, i recuperi, oggetto della presente circolare,
effettuati mediante compensazione sono disciplinati dall’art. 72, riguardante, in generale, il
recupero di somme erogate indebitamente, e dall’art. 73, riguardante, nello specifico, il
recupero delle prestazioni erogate a titolo provvisorio. Per quanto riguarda, invece, i recuperi
di cui agli articoli da 75 a 85 del regolamento di applicazione si rinvia alle disposizioni gia
fornite con circolare n. 84 del 1 luglio 2010.

3. Recupero mediante compensazione in base a quanto stabilito dall’art. 72 del
regolamento (CE) n. 987/2009: prestazioni percepite indebitamente

La disposizione di cui all’art. 72 del regolamento (CE) n. 987/2009 si applica, in generale,
quando I'Istituzione di uno Stato membro abbia erogato prestazioni indebite ad una persona.
In tali casi, detta Istituzione puo chiedere all’lstituzione di ogni altro Stato membro, che risulti
debitrice di prestazioni nei confronti dell’interessato, di procedere, nei limiti previsti dalla
legislazione di tale ultimo Stato, alla detrazione dell'importo indebito dagli arretrati o dai
pagamenti in corso dovuti, come se si trattasse di somme erogate in eccesso da essa stessa.
L’importo cosi recuperato andra trasferito all’lstituzione che ha erogato le prestazioni indebite.
In concreto, per quanto riguarda i trattamenti di famiglia, si puo verificare che, a seguito di
mancata comunicazione da parte dell'interessato di dati corretti sulla propria situazione
familiare, lavorativa o reddituale all’'lstituzione che sta procedendo all’erogazione della
prestazione, non sia stato possibile applicare correttamente le regole di priorita stabilite
dall’art. 68 del regolamento (CE) n. 883/2004. Sono frequenti, infatti, i casi in cui uno dei
genitori si trasferisce per lavoro in altro Stato membro insieme ai figli, omettendo di
comunicare tali informazioni allo Stato di iniziale residenza, che continua, nel frattempo, ad
erogare la prestazione familiare all’altro genitore rimasto ivi residente e occupato. L’Istituzione
di tale ultimo Stato puo chiedere la restituzione delle somme erogate indebitamente allo Stato
di nuova occupazione e di residenza dei figli, dove il lavoratore avrebbe dovuto, ai sensi della
regolamentazione comunitaria, presentare domanda.

Qualora si verifichino tali situazioni e un’lstituzione estera invii richiesta di recupero ex art. 72
all’ltalia, le Strutture territoriali competenti dovranno procedere, in primis, a valutare il merito
della richiesta inviando, se necessario, gli opportuni formulari Paper SED (della serie F o della
serie R) all’lstituzione estera, per ottenere ulteriori chiarimenti. Di conseguenza,
provvederanno a controllare che sia possibile effettuare la compensazione sugli importi
arretrati o sui pagamenti in corso dovuti all'interessato.

Quindi, dopo aver effettuato la compensazione, e in assenza di contestazione da parte
dell’'interessato, ovvero trascorsi i tempi previsti per la presentazione dei relativi ricorsi
amministrativi (90 gg. dalla data di ricezione da parte dell'interessato della comunicazione
relativa al recupero) le Strutture territoriali ne daranno comunicazione all’lstituzione dello



Stato richiedente, e procederanno all’inoltro delle somme recuperate all’lstituzione stessa.

Nel caso in cui non sia possibile recuperare l'intero importo, si procedera all’inoltro della
somma comunque disponibile, previa comunicazione all’lstituzione dello Stato richiedente.

Nei casi in cui, invece, non sia possibile procedere ad alcun recupero, si dovra comunicare
tempestivamente all’lstituzione dell’altro Stato che non e possibile la restituzione delle somme
in applicazione dell’art. 72, paragrafo 1 del regolamento (CE) n. 987/2009.

Viceversa, nel caso in cui risulti un credito ex art. 72 a favore dell’ltalia, gli operatori dovranno
procedere ad inviare la richiesta di recupero delle somme all’lstituzione dello Stato estero
coinvolto. A tal fine, poiché nulla risulta disposto dal regolamento a riguardo, si invitano le
Strutture territoriali a procedere con la richiesta di recupero all’lstituzione estera nel piu breve
tempo possibile.

Si segnala che, per quanto riguarda tale tipologia di recupero, € previsto l'utilizzo dei seguenti
formulari Paper SED della serie F[2]:

« richiesta di recupero:
o FOO1l (punto 12 e 13);
o FO14 (punto 12 e 13);
o risposta a richiesta di recupero:
= FOO2 (punto 12, 13 e 14);
= FO15 (punto 12 e 13);

Si specifica che le richieste e le risposte di recupero potranno essere formulate anche mediante
utilizzo dei formulari Paper SED della serie R (circolare n. 84 del 1 luglio 2010 e circolare n.
157 del 15 dicembre 2011) o, nel periodo transitorio sopra citato, con lettera motivata di
richiesta (punto 4 della Decisione E1 del 12 giugno 2009).

Per la compilazione dei formulari della serie F ed R, sono disponibili le Linee Guida negli
allegati 1 e 2.

4. Recupero tramite compensazione in base a quanto stabilito dall’art. 73 del
regolamento (CE) n. 987/2009: prestazioni in denaro erogate a titolo provvisorio

Al fine di garantire i diritti dei cittadini comunitari che si spostano per lavoro all’interno dell’UE,
il regolamento (CE) 987/2009 chiarisce, al considerando n. 10, che:

“Per la determinazione dell’istituzione competente, vale a dire quella la cui legislazione si
applica o che é tenuta al pagamento di alcune prestazioni, la situazione di una persona
assicurata e dei suoi familiari deve essere esaminata dalle istituzioni di piu Stati membri. Per
garantire la protezione della persona interessata per la durata di questi scambi indispensabili
tra le istituzioni, € opportuno prevedere la sua affiliazione provvisoria a una legislazione di
sicurezza sociale.”

Di conseguenza, anche in materia di trattamenti di famiglia sono previste delle disposizioni,
illustrate di seguito, che permettono l'’erogazione provvisoria delle prestazioni in caso di
disaccordo tra Istituzioni.

L’'articolo 60, paragrafo 3 del regolamento (CE) n. 987/2009, stabilisce che I'lstituzione a cui e
stata presentata la domanda, nel concludere che la sua legislazione é applicabile, ma non in
via prioritaria, decide, in via provvisoria, le regole di priorita da applicare. In questo caso,
I’Istituzione che ha preso detta decisione provvisoria trasmette la domanda all’lstituzione
dell’altro Stato membro ritenuto competente ad applicare la legislazione in via prioritaria e,
contestualmente, informa di tale trasmissione il richiedente. L’lIstituzione che riceve la
decisione provvisoria puo prendere posizione sulla stessa entro due mesi. Se entro i due mesi
le Istituzioni coinvolte non raggiungono un accordo riguardo alla legislazione applicabile in via
prioritaria, sulla base di quanto

disposto dall’art. 6, paragrafi da 2 a 5 del citato regolamento, la questione pud essere
sottoposta alla Commissione Amministrativa, che cerchera di raggiungere una conciliazione
delle posizioni entro i successivi sei mesi. Durante tale periodo di sei mesi l'interessato fruisce
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provvisoriamente (articolo 60 paragrafo 4 del Regolamento (CE) n. 987/2009) delle prestazioni
erogate dall’lstituzione del luogo di residenza dei figli o, qualora non sia possibile individuare
con precisione lo Stato di residenza dei figli tra i due Stati coinvolti, dall’Istituzione alla quale
sia stata presentata la domanda.

L’art. 73 del regolamento di applicazione specifica che, nel caso di erogazione provvisoria delle
prestazioni, entro tre mesi dalla determinazione della legislazione applicabile o
dall'individuazione dell’lstituzione debitrice, [I'lIstituzione che ha erogato somme a titolo
provvisorio possa procedere a chiedere all’lstituzione dichiarata competente il recupero delle
stesse, redigendo un giustificativo dell’importo erogato. Il recupero avviene tramite trattenuta
da effettuare sugli importi arretrati o su quelli correnti dovuti all’interessato.

Pertanto, nel caso in cui un’lstituzione estera invii richiesta di recupero ex art. 73 del
regolamento di applicazione, le Strutture operative dovranno procedere, in primis, a valutare il
merito della richiesta inviando, se necessario, gli opportuni formulari Paper SED (della derie F
o della serie R) all'lstituzione estera, per ottenere ulteriori chiarimenti. Di conseguenza
provvederanno a controllare che sia possibile effettuare la compensazione sugli importi
arretrati o sui pagamenti in corso dovuti all’interessato.

Quindi, dopo aver effettuato la compensazione e in assenza di contestazione da parte
dell'interessato, ovvero trascorsi i tempi previsti per la presentazione dei relativi ricorsi
amministrativi (90 gg. dalla data di ricezione da parte dell'interessato della comunicazione
relativa al recupero), le Strutture territoriali ne daranno comunicazione all’lstituzione dello
Stato richiedente, e procederanno all’inoltro delle somme recuperate all’lstituzione stessa
Nel caso in cui non sia possibile recuperare l'intero importo, si procedera all’inoltro della
somma comungue disponibile, previa comunicazione all’lstituzione dello Stato richiedente.

Nei casi in cui, invece, non sia possibile procedere ad alcun recupero si dovra comunicare
tempestivamente all’lstituzione dell’altro Stato che non €& possibile la restituzione delle somme
in applicazione dell’art. 73 del regolamento (CE) n. 987/2009.

Viceversa, nel caso in cui I'ltalia vanti un credito ex art. 73, gli operatori dovranno procedere
ad inviare la richiesta di recupero delle somme allo Stato estero coinvolto entro tre mesi dalla
data finale di individuazione dell’lstituzione competente debitrice.

I formulari Paper SED della serie F[3] previsti per tale tipologia di recupero sono:

« richiesta di recupero:
o FO12 (punto 2, 9 e 10);
o risposta a richiesta di recupero:
= FO13 (punto 2, 9 e 10).

Si specifica che le richieste e le risposte di recupero potranno essere formulate anche mediante
utilizzo dei formulari Paper SED della serie R (circolare n. 84 del 1 luglio 2010 e circolare n.
157 del 15 dicembre 2011 ) o, nel periodo transitorio sopra citato, con lettera motivata di
richiesta (punto 4 della Decisione E1 del 12 giugno 2009).

Per la compilazione dei formulari della serie F ed R, sono disponibili le Linee Guida negli
allegati 1 e 2.

5. Istruzioni operative sulle modalita di gestione dei recuperi e dei rimborsi

Si forniscono di seguito alcuni chiarimenti sulle modalitd con le quali procedere alla
restituzione delle somme alle Istituzioni estere, a titolo di rimborso o recupero, o alla gestione
delle stesse nei casi in cui I'ltalia vanti un credito.
1. Recuperi

Con riferimento ai recuperi, si specifica che la compensazione degli indebiti esteri, da
effettuarsi soltanto sulle prestazioni in pagamento diretto, dovra avvenire tramite utilizzo delle
funzioni relative al recupero indebiti gia presenti nelle procedure di liquidazione delle specifiche
prestazioni e seguendo le prassi gia in uso dall’Istituto.

Si precisa che, in presenza di importi arretrati e/o correnti tali da compensare interamente la
somma richiesta, l'inoltro della stessa all’'lstituzione estera dovra avvenire in un’ unica
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soluzione.
Diversamente, in presenza di importi arretrati e/o correnti insufficienti, I'inoltro avverra con
cadenza semestrale e fino all’estinzione dell’intero importo richiesto.
Infine, si ribadisce che, in tutti i casi in cui, in applicazione degli artt. 72 paragrafo 1) e 73 del
regolamento (CE) n. 987/2009, non sia possibile procedere alla compensazione, le Strutture
territoriali dovranno informare tempestivamente in tal senso le Istituzioni estere interessate.

2. Rimborsi
Per quanto riguarda i rimborsi, si precisa che, a differenza di quanto sopra chiarito in materia
di recuperi, le Strutture territoriali interessate dovranno procedere (senza operare alcuna
compensazione o recupero nei confronti dell’interessato) al versamento delle somme in tutti i
casi in cui sia pervenuta richiesta in tal senso da parte di una Istituzione estera, in
applicazione delle disposizioni di cui all’art. 58 del regolamento (CE) n. 987/2009 (vedi
paragrafo 1 della presente circolare).

3. Modalita di gestione delle somme da recuperare o rimborsare ovvero recuperate o

rimborsate

Il rimborso o la restituzione delle somme indebitamente erogate alle Istituzioni estere deve
essere effettuato utilizzando specifiche collezioni della procedura “Pagamenti Vari” e le
operazioni da eseguire sono:

creare le collezioni denominate come di seguito:

ZONAEREANF72 per i pagamenti relativi a Rec/ANF art. 72 (Reg. 987/2009);
ZONAEREANF73 per i pagamenti relativi a Rec/ANF art. 73 (Reg. 987/2009);
ZONAERIANF58 per i pagamenti relativi a Rimb/ANF art. 58 (Reg 987/2009);
ZONAEREAF72 per i pagamenti relativi a Rec/AF art. 72 (Reg. 987/2009);
ZONAEREAF73 per i pagamenti relativi a Rec/AF art. 73 (Reg. 987/2009);
ZONAERIAF58 per i pagamenti relativi a Rimb/AF art. 58 (Reg 987/2009).

accedere ai pannelli di acquisizione del pagamento tramite I'opz 5/1

acquisire I'importo in pagamento nel campo “Importo”

indicare nel campo “Pagamento” la modalita di pagamento scelta: “1”=assegno,
“2”=accredito su c/c per il quale va inserita la coordinata bancaria e il bic, “3"=
sportello, “8”=bonifico domiciliato indicando il bic;

indicare il cab dell’Ufficio pagatore estero

eseguire la quadratura della collezione (Opz. 5/2) e la successiva elaborazione per
produrre il file telematico e I'lP6bis da trasmettere all’ufficio contabilita di sede.

Nei casi in cui, invece, un’lstituzione estera abbia proceduto a rimborsare o a recuperare
somme per I'ltalia, i corrispondenti importi dovranno essere accreditati nella relativa gestione
dei trattamenti di famiglia.

Inoltre, allo scopo di consentire un monitoraggio dei flussi monetari da/e per l'estero, i
direttori delle Strutture territoriali coinvolte procederanno a dare notizia delle somme in
entrata e in uscita dall’estero tramite messaggio, pubblicato sui canali istituzionali (Hermes),
indirizzato alla rispettiva Direzione Regionale di appartenenza e alla Direzione Centrale
Prestazioni a Sostegno del Reddito.

Con successivo Messaggio saranno date ulteriori istruzioni sulle operazioni di recupero o
rimborso nelle singole procedure di pagamento diretto dei trattamenti di famiglia.

Si fa riserva di successive istruzioni per quanto concerne i trattamenti di famiglia erogati col
sistema del conguaglio.

6. Istruzioni contabili

La rilevazione contabile dei rimborsi e dei recuperi relativi alle prestazioni familiari oggetto
della presente circolare, effettuati in applicazione della vigente regolamentazione comunitaria
(Regolamento (CE) n. 987/2009), deve avvenire con imputazione ad una serie di conti di
nuova istituzione, di seguito elencati e distinti per specifica fattispecie e gestione contabile:



1) Art. 58 del Regolamento (CE) n. 987/2009 — Rimborsi

1la) Rimborso alle Istituzioni estere di prestazioni familiari

La rilevazione contabile dell’onere per il rimborso allo Stato estero di prestazioni familiari, da
effettuarsi mediante la procedura “Pagamenti Vari”, con l'utilizzo delle specifiche collezioni di
cui al precedente paragrafo 5.3 (ZONAERIANF58; ZONAERIAF58), dovra avvenire imputando i
seguenti conti, appositamente istituiti nelllambito della Gestione prestazioni temporanee ai
lavoratori dipendenti - evidenza contabile PTD (Gestione dei trattamenti di famiglia), ovvero
nelllambito della Gestione dei parasubordinati, di cui all’art. 2, comma 26, della legge n.
335/95 — evidenza contabile PAR:

PTD30102 — Assegni per il nucleo familiare erogati in regime di regolamentazione comunitaria
— art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;

PTD30103 — Assegni familiari erogati in regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del
regolamento (CE) n. 987/2009;

PAR30102 — Assegni per il nucleo familiare erogati in regime di regolamentazione comunitaria
— art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Al fine di imputare il debito per il rimborsi in questione, si istituiscono i seguenti conti, distinti
per paese estero:

Austria:

PTR10103 — Debito verso gli Enti assicuratori austriaci per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10103 — Debito verso gli Enti assicuratori austriaci per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Belgio:

PTR10104 — Debito verso gli Enti assicuratori belgi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10104 — Debito verso gli Enti assicuratori belgi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.
Bulgaria:

PTR10105 — Debito verso gli Enti assicuratori bulgari per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10105 — Debito verso gli Enti assicuratori bulgari per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Cipro:

PTR10106 — Debito verso gli Enti assicuratori ciprioti per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009;
PAR10106 — Debito verso gli Enti assicuratori ciprioti per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.
Croazia:

PTR10108 — Debito verso gli Enti assicuratori croati per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10108 — Debito verso gli Enti assicuratori croati per le prestazioni familiari erogate in

regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Danimarca:



PTR10109 — Debito verso gli Enti assicuratori danesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10109 — Debito verso gli Enti assicuratori danesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.

Estonia:

PTR10110 — Debito verso gli Enti assicuratori estoni per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009;
PAR10110 — Debito verso gli Enti assicuratori estoni per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Finlandia:

PTR10111 — Debito verso gli Enti assicuratori finlandesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10111 — Debito verso gli Enti assicuratori finlandesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Francia:

PTR10112 — Debito verso gli Enti assicuratori francesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10112 — Debito verso gli Enti assicuratori francesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.

Germania:

PTR10113 — Debito verso gli Enti assicuratori tedeschi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10113 — Debito verso gli Enti assicuratori tedeschi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.

Grecia:

PTR10114 — Debito verso gli Enti assicuratori greci per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009;
PAR10114 — Debito verso gli Enti assicuratori greci per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Irlanda:

PTR10115 — Debito verso gli Enti assicuratori irlandesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10115 — Debito verso gli Enti assicuratori irlandesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.
Lettonia:

PTR10116 — Debito verso gli Enti assicuratori lettoni per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10116 — Debito verso gli Enti assicuratori lettoni per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.
Lituania:

PTR10117 — Debito verso gli Enti assicuratori lituani per le prestazioni familiari erogate
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regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10117 — Debito verso gli Enti assicuratori lituani per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Lussemburgo:

in

PTR10118 — Debito verso gli Enti assicuratori lussemburghesi per le prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n.

987/2009;

PAR10118 — Debito verso gli Enti assicuratori lussemburghesi per le prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n.

987/20009.
Malta:

PTR10119 — Debito verso gli Enti assicuratori maltesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009;
PAR10119 — Debito verso gli Enti assicuratori maltesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.

Paesi Bassi:

PTR10120 — Debito verso gli Enti assicuratori olandesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10120 — Debito verso gli Enti assicuratori olandesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Polonia:

PTR10121 — Debito verso gli Enti assicuratori polacchi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10121 — Debito verso gli Enti assicuratori polacchi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Portogallo:

PTR10122 — Debito verso gli Enti assicuratori portoghesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10122 — Debito verso gli Enti assicuratori portoghesi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Regno Unito:

PTR10123 — Debito verso gli Enti assicuratori britannici per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009;
PAR10123 — Debito verso gli Enti assicuratori britannici per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Repubblica Ceca:

PTR10124 — Debito verso gli Enti assicuratori cechi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10124 — Debito verso gli Enti assicuratori cechi per le prestazioni familiari erogate
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Romania:
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PTR10125 — Debito verso gli Enti assicuratori rumeni per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10125 — Debito verso gli Enti assicuratori rumeni per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.
Slovacchia:

PTR10126 — Debito verso gli Enti assicuratori slovacchi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009;
PAR10126 — Debito verso gli Enti assicuratori slovacchi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.
Slovenia:

PTR10127 — Debito verso gli Enti assicuratori sloveni per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10127 — Debito verso gli Enti assicuratori sloveni per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.
Spagna:

PTR10128 — Debito verso gli Enti assicuratori spagnoli per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10128 — Debito verso gli Enti assicuratori spagnoli per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.

Svezia:

PTR10129 — Debito verso gli Enti assicuratori svedesi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10129 — Debito verso gli Enti assicuratori svedesi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.
Ungheria:

PTR10130 — Debito verso gli Enti assicuratori ungheresi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009;
PAR10130 — Debito verso gli Enti assicuratori ungheresi per le prestazioni familiari erogate in

regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.

Per gli Stati esteri non facenti parte del’lUnione Europea ma ai quali si estende I'applicazione
della normativa in argomento, vale a dire la Svizzera e gli Stati SEE (Islanda, Norvegia e
Liechtenstein), si comunicano gli ulteriori conti:

Svizzera:

PTR10131 — Debito verso gli Enti assicuratori svizzeri per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10131 — Debito verso gli Enti assicuratori svizzeri per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.

Islanda:

PTR10132 — Debito verso gli Enti assicuratori islandesi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009;
PAR10132 — Debito verso gli Enti assicuratori islandesi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/20009.



Norvegia:

PTR10134 — Debito verso gli Enti assicuratori norvegesi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR10134 — Debito verso gli Enti assicuratori norvegesi per le prestazioni familiari erogate in
regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009.

Liechtenstein:

PTR10135 — Debito verso gli Enti assicuratori del Liechtenstein per le prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n.
987/2009;
PAR10135 — Debito verso gli Enti assicuratori del Liechtenstein per le prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — art. 58, del regolamento (CE) n.
987/2009.

Le Sedi registreranno contabilmente I'assunzione dell’onere per i rimborsi oggetto del presente
paragrafo, con la scrittura in P.D.:

PTD30102/PTD30103 a PTR101...

OoVvVvero:

PAR30102 a PAR101...

Il pagamento delle somme spettanti allo Stato estero avverra con imputazione in DARE dei
nuovi conti di debito sopra elencati.

1b) Recupero dalle Istituzioni estere di prestazioni familiari

Nei casi di recupero dallo Stato estero di prestazioni familiari, disciplinati dall’art. 58 del
Regolamento comunitario, la rilevazione contabile del credito vantato nei confronti di tale Stato
e del recupero delle somme spettanti, dovra avvenire mediante la scrittura in P.D.:

PTROO1.. a PTD24102/PTD24103

ovvero:

PAROO1.. a /PAR24102

con l'utilizzo dei seguenti nuovi conti, validi per tutti gli Stati esteri:

PTD24102 — Recupero dagli Enti assicuratori esteri di assegni per il nucleo familiare erogati in
regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n.
987/2009;

PTD24103 — Recupero dagli Enti assicuratori esteri di assegni familiari erogati in regime di
regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR24102 — Recupero dagli Enti assicuratori esteri di assegni per il nucleo familiare erogati in
regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n.
987/2009.

I conti di credito istituiti, distinti per paese estero sono:
Austria:

PTR00115 — Credito verso gli Enti assicuratori austriaci per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAROO115 — Credito verso gli Enti assicuratori austriaci per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Belgio:



PTR00116 — Credito verso gli Enti assicuratori belgi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00116 — Credito verso gli Enti assicuratori belgi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Bulgaria:

PTR00117 — Credito verso gli Enti assicuratori bulgari per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00117 — Credito verso gli Enti assicuratori bulgari per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Cipro:

PTR00118 — Credito verso gli Enti assicuratori ciprioti per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00118 — Credito verso gli Enti assicuratori ciprioti per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Croazia:

PTRO0119 — Credito verso gli Enti assicuratori croati per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00119 — Credito verso gli Enti assicuratori croati per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009.

Danimarca:

PTRO0121 — Credito verso gli Enti assicuratori danesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — Regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR00121 — Credito verso gli Enti assicuratori danesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009.

Estonia:

PTR00122 — Credito verso gli Enti assicuratori estoni per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PARO0122 — Credito verso gli Enti assicuratori estoni per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009.

Finlandia:
PTR00123 — Credito verso gli Enti assicuratori finlandesi per il recupero di prestazioni familiari

erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;



PARO0123 — Credito verso gli Enti assicuratori finlandesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009.

Francia:

PTR00124 — Credito verso gli Enti assicuratori francesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PARO0124 — Credito verso gli Enti assicuratori francesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Germania:

PTR00126 — Credito verso gli Enti assicuratori tedeschi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00126 — Credito verso gli Enti assicuratori tedeschi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Grecia:

PTR0O0127 — Credito verso gli Enti assicuratori greci per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00127 — Credito verso gli Enti assicuratori greci per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Irlanda:

PTR00128 — Credito verso gli Enti assicuratori irlandesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — Regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR00128 — Credito verso gli Enti assicuratori irlandesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Lettonia:

PTR00129 — Credito verso gli Enti assicuratori lettoni per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00129 — Credito verso gli Enti assicuratori lettoni per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Lituania:

PTR00131 — Credito verso gli Enti assicuratori lituani per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR0O0131 — Credito verso gli Enti assicuratori lituani per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.



Lussemburgo:

PTR00132 — Credito verso gli Enti assicuratori lussemburghesi per il recupero di prestazioni
familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del
regolamento (CE) n. 987/2009;
PAROO0132 — Credito verso gli Enti assicuratori lussemburghesi per il recupero di prestazioni
familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del
regolamento (CE) n. 987/2009.

Malta:

PTR00133 — Credito verso gli Enti assicuratori maltesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAROO0133 — Credito verso gli Enti assicuratori maltesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Paesi Bassi:

PTR00134 — Credito verso gli Enti assicuratori olandesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAROO134 — Credito verso gli Enti assicuratori olandesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Polonia:

PTR00136 — Credito verso gli Enti assicuratori polacchi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00136 — Credito verso gli Enti assicuratori polacchi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Portogallo:

PTR00137 — Credito verso gli Enti assicuratori portoghesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00137 — Credito verso gli Enti assicuratori portoghesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Regno Unito:

PTR00138 — Credito verso gli Enti assicuratori britannici per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00138 — Credito verso gli Enti assicuratori britannici per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Repubblica Ceca:

PTR0O0139 — Credito verso gli Enti assicuratori cechi per il recupero di prestazioni familiari



erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PARO0139 — Credito verso gli Enti assicuratori cechi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009.

Romania:

PTR00140 — Credito verso gli Enti assicuratori rumeni per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00140 — Credito verso gli Enti assicuratori rumeni per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009.

Slovacchia:

PTR00141 — Credito verso gli Enti assicuratori slovacchi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00141 — Credito verso gli Enti assicuratori slovacchi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Slovenia:

PTR00142 — Credito verso gli Enti assicuratori sloveni per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00142 — Credito verso gli Enti assicuratori sloveni per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Spagna:

PTR00143 — Credito verso gli Enti assicuratori spagnoli per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00143 — Credito verso gli Enti assicuratori spagnoli per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Svezia:

PTR00144 — Credito verso gli Enti assicuratori svedesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00144 — Credito verso gli Enti assicuratori svedesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Ungheria:

PTR00145 — Credito verso gli Enti assicuratori ungheresi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;

PAR00145 — Credito verso gli Enti assicuratori ungheresi per il recupero di prestazioni familiari



erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009.

Svizzera:

PTR00146 — Credito verso gli Enti assicuratori svizzeri per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00146 — Credito verso gli Enti assicuratori svizzeri per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Islanda:

PTR00147 — Credito verso gli Enti assicuratori islandesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00147 — Credito verso gli Enti assicuratori islandesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Norvegia:

PTR00148 — Credito verso gli Enti assicuratori norvegesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/2009;
PAR00148 — Credito verso gli Enti assicuratori norvegesi per il recupero di prestazioni familiari
erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE)
n. 987/20009.

Liechtenstein:

PTR00149 — Credito verso gli Enti assicuratori del Liechtenstein per il recupero di prestazioni
familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del
regolamento (CE) n. 987/2009;
PAR00149 — Credito verso gli Enti assicuratori del Liechtenstein per il recupero di prestazioni
familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria — artt. 58, 72 e 73, del
regolamento (CE) n. 987/2009.

2) Art. 72 del Regolamento (CE) n. 987/2009 — Recuperi mediante compensazione
(prestazioni indebite)

2a) Rimborso alle Istituzioni estere di prestazioni familiari indebite

Ai fini della rilevazione contabile del recupero dal soggetto di prestazioni familiari per conto
dello Stato estero, mediante trattenuta sulle prestazioni arretrate o sui pagamenti in corso (da
imputare nell’lambito delle partite di giro, nello stesso biglietto contabile automatizzato
prodotto dalla procedura dei pagamenti accentrati delle prestazioni a sostegno del reddito), si
istituiscono i nuovi conti della serie GPZ25.., nel’lambito della Gestione per I'erogazione di
prestazioni per conto di altri Enti, distinti per Istituzione estera ed elencati nell’allegato n. 3.
Per rilevare I'accreditamento ai paesi esteri di prestazioni familiari recuperate per loro conto e
il relativo debito, si istituiscono gli ulteriori conti:

GPZ35200 — Accreditamento agli Enti assicuratori esteri delle prestazioni familiari recuperate
per loro conto — Regolamento (CE) n. 987/2009;

GPZz11.. distinti, per rilevare il debito verso lo specifico Stato estero (cfr. allegato n. 3).

Il riversamento ai Paesi esteri delle prestazioni familiari recuperate per loro conto, dovra
essere effettuato, per lo stesso importo trattenuto e rilevato al conto GPZ25..., mediante la



procedura “Pagamenti vari”’, con [l'utilizzo delle specifiche collezioni tipizzate
(ZONAEREANF72; ZONAEREAF72), e contabilizzato con la seguente scrittura:
GPZ35200 a GPz11...

GPZ11... a Banca.

2b) Recupero dalle Istituzioni estere di prestazioni familiari indebite

Il recupero delle somme spettanti all’ltalia, effettuato dalle Istituzioni estere e derivante
dall’erogazione di prestazioni familiari indebite ai soggetti, dovra essere rilevato contabilmente
secondo le istruzioni fornite al precedente paragrafo 1b).

3) Art. 73 del Regolamento (CE) n. 987/2009 — Recuperi mediante compensazione
(prestazioni provvisorie)

Per tale fattispecie, si confermano le medesime istruzioni contabili, valide in applicazione
dell’art. 72 del Regolamento comunitario, con la variante dell’'utilizzo, nei casi di rimborso allo
Stato estero di prestazioni familiari recuperate per suo conto, delle specifiche collezioni
tipizzate (ZONAEREANF73; ZONAEREAF73), nell’lambito della procedura “Pagamenti vari”.
Si rammenta che, qualora per le prestazioni oggetto della presente circolare siano state
effettuate imputazioni contabili provvisorie, precedenti alla data di pubblicazione della
medesima, si dovra procedere alle necessarie operazioni di storno ai conti di nuova istituzione.
Si riporta nell’allegato n. 3 I'’elenco delle variazioni intervenute al piano dei conti.

Il Direttore Generale
Cioffi

[1] 1. Ai fini dell’articolo 68 del regolamento (CE) n. 883/2004, le prestazioni familiari saranno
considerate «conferite a titolo di un’attivitd professionale subordinata o autonoma» in
particolare:

a) in caso di effettiva attivita subordinata o autonoma; nonché

b) durante un periodo di sospensione temporanea di una tale attivita subordinata o autonoma:
i) dovuto a malattia, maternita, infortunio sul lavoro, malattia professionale o disoccupazione
purché la remunerazione o le prestazioni, pensioni escluse, siano erogate in relazione alle
suddette eventualita; oppure

i) durante un congedo retribuito, uno sciopero o una serrata; ovvero

iii) durante un congedo non retribuito per allevare un bambino, per il periodo in cui il congedo
e assimilato a un’attivita subordinata o autonoma in conformita alla legislazione pertinente.

[2] Nel frontespizio dei formulari FOO1, FO02, FO14 e FO15 é indicato il riferimento normativo
(art. 72, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 987/2009 ) di tale tipologia di recupero da
effettuarsi per compensazione, sebbene nei punti indicati ci si riferisca genericamente a
“rimborso di somme erogate in eccesso”.

[3] Nel frontespizio dei formulari FO12 e FO13 e indicato il riferimento normativo (articolo 73
del regolamento (CE) n. 987/2009) di tale tipologia di recupero da effettuarsi per
compensazione, sebbene i formulari siano denominati “Richiesta di rimborso” e “Risposta a
richiesta di rimborso” e nei punti indicati ci si riferisca genericamente a “rimborso di somme
erogate in eccesso”.
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Sono presenti i seguenti allegati:
Allegato N.1

Allegato N.2
Allegato N.3

Cliccare sull'icona "ALLEGATI" per visualizzarli.




1



[image: image1.png]<)






MANUALE

con


LINEE GUIDA


per l’utilizzo dei SED e dei Flussi 


per le prestazioni familiari


Versione 1/2011


INDICE

1. Come utilizzare questo manuale……………………………………………………………………………………………………3

2. Descrizione generale dei Flussi di lavoro per prestazioni familiari e SED…………………………………………4

Flusso F001 Determinazione della Competenza (F – F001)…………………………………………………………………….4

Flusso F002 Richiesta di Rimborso (F –F002)……………………………………………………………………………………….   5

Flusso F003 Verifica annuale minima delle modifiche intervenute (F – F003)………………………………………. 6

Flusso F004 Richiesta di prestazioni familiari (altro beneficiario) (F- F004)…………………………………………….6

Flusso F005 Prestazioni familiari supplementari per orfani (F – F005)……………………………………………………7

Flusso F006 Richiesta di informazioni per prestazioni familiari (F – F006), F007 Richiesta esame medico (F – F007) e F008 Richiesta di ulteriori informazioni (F – F008)………………………………………………………………7

SED F001 Richiesta per stabilire la competenza……………………………………………………………………………………..8

SED F002 Risposta a richiesta per stabilire la competenza……………………………………………………………………13

SED F003 Decisione sulla competenza………………………………………………………………………………………………….15

SED F004 Richiesta chiarimenti…………………………………………………………………………………………………………… 20

SED F005 Risposta a richiesta chiarimenti…………………………………………………………………………………………    21

SED F006 Informazioni circa la decisione provvisoria sulla competenza prioritaria e sulle prestazioni erogate………………………………………………………………………………………………………………………………………………  23

SED F007 Notifica disaccordo sulla decisione provvisoria…………………………………………………………………..  26

SED F008 Decisione dopo lo scambio di comunicazioni………………………………………………………………………  27

SED F009 Contestazione della decisione provvisoria sulla competenza prioritaria e sulle prestazioni erogate………………………………………………………………………………………………………………………………………………  28

SED F012 Richiesta di rimborso …………………………………………………………………………………………………………  29

SED F013 Risposta a richiesta di rimborso………………………………………………………………………………………….  31

SED F014 Richiesta di verifica annuale di prestazioni familiari……………………………………………………………..32

SED F015 Risposta  a richiesta di verifica annuale di prestazioni familiari…………………………………………… 34

SED F016 Richiesta di pagamento prestazioni (ad altro beneficiario)…………………………………………………. 36

SED F017 Risposta su pagamento di prestazioni (ad altro beneficiario)……………………………………………… 38

SED F018 Richiesta sulla durata dei periodi assicurativi per prestazioni familiari supplementari…………39

SED F019 Risposta sulla durata dei periodi assicurativi per prestazioni familiari supplementari………….40

SED F020 Informazioni sulla priorità (per prestazioni familiari supplementari) …………………………………..41

SED F021 Domanda di prestazioni (orfanili supplementari)………………………………………………………………… 42

SED F022 Richiesta di informazioni sui periodi …………………………………………………………………………………… 44

SED F023 Risposta a richiesta di informazioni sui periodi ………………………………………………………………….   45

SED F024 Richiesta esame medico……………………………………………………………………………………………………..  47

SED F025 Risposta su esame medico………………………………………………………………………………………………….  47

SED F026 Richiesta di maggiori informazioni………………………………………………………………………………………. 48

SED F027 Risposta a richiesta di maggiori informazioni………………………………………………………………………. 50

3. SED orizzontali

ALLEGATO I – Tabella dei flussi


ALLEGATO II – Tabella di correlazione

ALLEGATO III – Glossario

1. Come utilizzare questo manuale

La finalità generale di queste Linee guida è quella di fornire, agli addetti e alle Istituzioni, tutte le informazioni e le istruzioni sull’uso e sugli adempimenti dei SED, in formato cartaceo o elettronico.

Pur non essendo esaustive, queste Linee guida costituiscono le fondamenta sulle quali le Istituzioni di sicurezza sociale degli Stati membri potranno basarsi per fornire istruzioni dettagliate e formare adeguatamente i propri operatori. 


Ogni SED è accompagnato dal relativo documento “Note esplicative”, in cui vengono chiariti i termini principali usati e sono fornite le istruzioni per il genere di informazioni richieste. Di conseguenza, le linee guida non devono essere considerate come un manuale esauriente per definire gli adempimenti dei SED, ma sono soltanto una guida aggiuntiva che propone ulteriori indicazioni, utili all’adempimento di alcuni “punti insidiosi” presenti nei SED.


Nelle Linee guida, l’uso di ciascun Flusso e dei SED è inizialmente spiegato in termini generali. Leggendo questa descrizione sarà possibile avere una visione generale di ciascun Flusso e di ogni SED all’interno del Flusso corrispondente.


Di seguito alla descrizione del Flusso c’è una breve descrizione di ogni SED.


Queste Linee guida non forniscono l’interpretazione ufficiale delle misure dei Regolamenti di Sicurezza Sociale (Regolamento (CE) n.883/2004 e Regolamento (CE) n.987/2009) e, inoltre, ogni possibile esempio della casistica qui accluso viene usato unicamente per fornire istruzioni per l’utilizzo dei SED in determinate circostanze. 


Le Linee guida contengono inoltre una sezione con una breve descrizione dei SED Orizzontali, che gli operatori potranno impiegare per acquisire o fornire alcune tipologie di informazioni. Per una guida dettagliata sull’uso e gli adempimenti dei SED H si dovrà fare riferimento alle “Linee guida dei SED Orizzontali e dei Flussi”.


A queste Linee guida è anche allegato un breve glossario di termini generali. 

NOTA: Queste linee guida si riferiscono alla prima versione dei flussi e dei SED, come approvata il 5 ottobre 2010 dalla Commissione Amministrativa per il Coordinamento dei Sistemi di Sicurezza Sociale. Le versioni autorizzate dei paperSED che devono essere utilizzati durante il periodo transitorio sono disponibili sul sito della Commissione europea. 

N.B. per gli operatori Inps:


i SED serie F per le prestazioni familiari sono disponibili in Intranet al seguente link: 


http://ftp.web.inps/Direzione_Generale/CI/UE/PAPER%20SED/PAPER%20SED%20PRESTAZIONI%20FAMILIARI/PAPER%20SED%20DA%20F001%20A%20F027.zip

Inoltre, i riferimenti agli artt. dei Regolamenti (CE) sono disponibili nelle note di chiusura e indicati con numeri romani, in fondo al documento.

2. Descrizione generale dei Flussi di lavoro per prestazioni familiari e SED

Per le Prestazioni Familiari è prevista una casistica compresa in 8 Flussi di lavoro. I flussi delle Prestazioni familiari sono chiamate, per esempio, F – F001 (Flow Family 001)
 determinazione della competenza. I SED sono chiamati, per esempio, F001 (SED Family 001) Richiesta per determinare la competenza. I Flussi di Prestazioni Familiari sono i seguenti:


●    F - F001 Determinazione della competenza

· F – F002 Richiesta di Rimborso

· F – F003 Verifica annuale minima delle modifiche intervenute

· F – F004 Richiesta di prestazioni familiari (altro beneficiario)

· F – F005 Prestazioni familiari supplementari per orfani

· F – F006 Richiesta di informazioni per prestazioni familiari

· F – F007 Richiesta di esame medico

· F – F008 Richiesta di ulteriori informazioni

Ogni flusso prevede diversi elementi che includono tra due e nove SED diversi. In ogni flusso è previsto almeno un SED che uno Stato membro può inviare ad un altro Stato membro per ottenere informazioni utili alla determinazione delle prestazioni familiari. Per essere in grado di usare i SED con la maggiore flessibilità, è stata previsto un’opzione di selezione di caselle,  in cui indicare se le informazioni fornite devono essere confermate o quali sono le informazioni che si stanno richiedendo. 

Flusso F001 Determinazione della competenza (F – F001)

F – F001 è il flusso principale per le prestazioni familiari. La finalità dell’ F – F001 per le prestazioni familiari è quella di includere la maggior parte delle comunicazioni necessarie a determinarle, secondo le disposizioni sul coordinamento. Questo flusso intende comprendere le nuove richieste, le situazioni come quella di cambiamento di circostanze ed è utile per interagire in caso di notifica di disaccordo circa la competenza tra gli Stati membri. Questo flusso include i SED F001 – F009. L’insieme dei dati contenuti nei SED F001, F002 ed F003, tuttavia, include la maggior parte delle comunicazioni fra Stati membri. 

Il flusso contiene 9 SED poiché intende includere tutto il processo decisionale circa la competenza primaria di uno Stato membro. Comprende inoltre la notifica di disaccordo e anche la decisione provvisoria sia  nel caso specifico delle prestazioni familiari (ai sensi dell’art.68 (1) e (2) del Regolamento (CE) n. 883/2004
) sia per la situazione di pagamento provvisorio delle prestazioni ai sensi dell’art.6 (2) del Regolamento (CE) n.987/2009
.

L’uso dei SED all’interno del Flusso è flessibile, questo significa che l’unico obbligatorio è il SED F001, che apre il flusso in ogni situazione. Come verrà spiegato nella descrizione particolareggiata di ogni SED, l’operatore può decidere quale può essere il SED più adatto alla situazione particolare cui fa riferimento, ad es. un F003 può essere utilizzato in risposta di un F001. Anche la decisione provvisoria di competenza, ai sensi dell’art.68 (1) e (2) del Regolamento (CE) n.883/2004 può essere comunicata sia con un F003 o un F006.  Tuttavia il SED F003 dovrebbe essere usato principalmente per informare riguardo la decisione provvisoria quando si comunica contemporaneamente la decisione sulla competenza primaria, ad es. nel caso in cui lo Stato membro che comunica la decisione, contemporaneamente, prenda una decisione riferita a periodi diversi. Le prestazioni familiari differiscono da uno Stato all’altro e gli elementi costitutivi dei dati richiesti per erogare le prestazioni sono una grande quantità. È anche tipico delle prestazioni familiari che si possano verificare requisiti diversi per i diversi familiari, specialmente in relazione alle famiglie di conviventi. L’Istituzione competente potrebbe inoltre aver già ricevuto le informazioni dal richiedente e avere la necessità di verificarle con l’altro Stato membro.


Anche la notifica di disaccordo può essere inclusa in SED di tipo diverso, per garantire all’operatore la possibilità di continuare il dialogo con la controparte e raggiungere una decisione condivisa circa la priorità. Lo stesso tipo di SED può essere usato più volte durante lo stesso flusso
. Per esempio, è il caso dei SED F004 e F005 (Richiesta di chiarimenti e Risposta a richiesta di chiarimenti) e del SED F006 che può essere adoperato principalmente per informare riguardo la decisione provvisoria di competenza secondaria, ai sensi dell’art. 68 (1) e (2) del Regolamento (CE) n.883/2004
 ma possono essere usati anche in seguito, quando le controparti non sono state in grado di raggiungere un accordo sulla priorità dopo la consultazione, per inviare informazioni circa il pagamento provvisorio delle prestazioni, ai sensi dell’art. 6 (2) del regolamento (CE) n.987/2009
.

Come già spiegato in precedenza, l’obiettivo dei SED all’interno di un flusso è raggiungere un accordo sulla competenza primaria e fornire all’operatore gli strumenti idonei a definire la pratica.


Flusso F002 Richiesta di rimborso (F – F002)


Il flusso F – F002 è relativo al rimborso delle prestazioni familiari. Anche se la maggior parte dei rimborsi per somme erogate in eccesso sono trattati con i SED di F – F001 o F – F003, potrebbero esserci richieste di rimborso per somme erogate in eccesso in un momento successivo. Questo flusso contiene i SED F012 e F013.

Flusso F003 Verifica annuale minima delle modifiche intervenute (F – F003)


Con F – F003 è possibile effettuare una verifica annuale minima in caso di modifica delle circostanze. Questo flusso contiene i SED F014 ed F015. La verifica annuale minima può incidere sulle regole di priorità e sull’importo del pagamento del differenziale. Una delle Istituzioni competenti richiede almeno annualmente all’altra Istituzione competente se ci sono state modifiche della situazione familiare o degli importi delle prestazioni in pagamento.

Questo flusso è utile a stabilire eventuali cambiamenti dell’importo differenziale. Ai sensi dell’art. 2 del Reg. (CE) n. 987/2009
, le Istituzioni sono tenute a fornire o scambiare tempestivamente tutti i dati necessari a determinare i diritti e i doveri dei soggetti cui si riferisce il Regolamento. Non è stata stabilita una regola specifica per lo scambio di informazioni sulle prestazioni familiari nel caso di modifica delle circostanze  o degli importi delle prestazioni. All’interno di questo flusso può essere effettuata una verifica annuale minima, in caso di modifica delle circostanze. Se l’Istituzione ha informazioni su tali variazioni, è tenuta a informare l’altro Stato membro ( o gli altri SM) nella risposta.

La differenza tra F – F003 e F – F001 è che il primo flusso tratta una richiesta che una delle Istituzioni competenti fa sistematicamente all’altra Istituzione, per avere una conferma della situazione riguardante le prestazioni familiari. È opportuno sottolineare l’importanza di questi passaggi per evitare il pagamento di somme in eccesso. Il flusso F – F001, invece, può essere utilizzato nel caso in cui una delle Istituzioni abbia ricevuto informazioni di una modifica delle circostanze.  


Flusso F004 Richiesta di prestazioni familiari (altro beneficiario)(F – F004)

Il flusso F – F004 è relativo alla situazione in cui la persona alla quale sono erogati i trattamenti familiari non li impiega per il mantenimento dei familiari per cui li richiede. In tale circostanza, l’Istituzione competente è tenuta ad erogare le prestazioni alla persona fisica o rappresentante legale che effettivamente provvede al mantenimento dei figli/familiari. La richiesta di pagamento delle prestazioni ad altro beneficiario proviene direttamente dall’Istituzione dello Stato membro di residenza della famiglia. Questo flusso  (F – F004) contiene i SED F016 e F017.

Il flusso F – F004 può essere utilizzato nelle situazioni in cui i trattamenti di famiglia vengono versati a persone con copertura della legislazione nazionale di uno Stato membro diverso da quello di residenza dei familiari, ma anche nella situazione in cui le prestazioni familiari sono  pagate a chi vive nello stesso Stato membro di residenza dei figli. La persona che ritiene che il destinatario del pagamento dei trattamenti familiari non li utilizzi per il mantenimento dei figli/familiari, può contattare le Istituzioni dello Stato membro di residenza dei figli e chiedere il pagamento ad altro beneficiario allo Stato membro competente.

Flusso F005 Prestazioni familiari supplementari per orfani (F – F005)


Il flusso F – F005 si riferisce alla situazione in cui viene presentata una richiesta di prestazioni familiari in uno Stato membro che è competente per i trattamenti di famiglia ma non prevede prestazioni orfanili supplementari o speciali. Nel caso in cui sia prevista una prestazione supplementare o speciale nello Stato membro competente, ai sensi dell’art.67 o 68 del Regolamento (CE) n.883/2004
, allora soltanto questo Stato membro  provvederà al pagamento del trattamento. Ai sensi dell’art.69 del Regolamento (CE) n.883/2004
, queste prestazioni orfanili supplementari o speciali saranno erogate da un unico Stato membro e il trattamento non prevede il coordinamento con altri tipi di prestazioni familiari coperti dal Capitolo 8 né con la pensione.


Se uno Stato membro è informato di un’attività lavorativa del defunto, avvenuta in uno Stato membro che prevede l’assicurazione per questo tipo di trattamenti speciali o supplementari per orfani, provvederà ad inviare la domanda a questo SM. Gli Stati membri
 che forniscono questo tipo di prestazioni sono menzionati nella lista delle prestazioni familiari supplementari o speciali per orfani, stilata dalla Commissione Amministrativa, in conformità all’art. 61 del regolamento (CE) n.987/2009 (disponibile in lingua inglese):

http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=4989&langId=en

Questo flusso  (F – F005) contiene i SED F018, F019, F020 e F021.

Flusso F006 Richiesta informazioni per prestazioni familiari (F – F006), F007 Richiesta esame medico (F – F007) e F008 Richiesta ulteriori informazioni (F – F008)

Gli ultimi tre flussi (F – F006, F – F007 e F – F008) sono flussi aggiuntivi, nel senso che devono essere usati solamente quando è necessario, per lo scambio di informazioni specifiche. Questi flussi contengono i SED F022 – F023, F024 – F025 e F026 – F027 e consentono uno scambio di  informazioni, a volte essenziali per determinare il diritto alle prestazioni familiari per alcuni Stati membri. La situazione di base per l’uso di questi flussi potrebbe essere quella per cui lo Stato membro che inizia l’iter per stabilire la competenza e invia un F001 all’altro SM, allega a questo anche uno o più SED del flusso F006 – F008 per ottenere informazioni supplementari che gli sono utili per definire le prestazioni familiari. Poiché solo alcuni SM necessitano di tali dati per la determinazione delle prestazioni, questi dati non sono stati inseriti nel flusso F – F001 per renderlo più agevole.

SED F001 Richiesta per stabilire la competenza


Descrizione generale


Il SED F001 è una richiesta inviata da uno Stato membro all’altro per verificare alcune informazioni, prendere la decisione sulla competenza e informare l’altro SM sulla decisione.


Il SED F001 viene usato nelle seguenti situazioni:

· Inizio occupazione (persona occupata, coniuge o partner e altro soggetto)

· Cessazione occupazione (persona occupata, coniuge/partner e altro soggetto)

· Variazione dello Stato membro di residenza dell’intera famiglia/coniuge o partner/figli

· Variazione dell’assetto familiare dei figli

Che determineranno:

· o la variazione della competenza esclusiva, con un trasferimento integrale della competenza se, ad esempio, tutta la famiglia si trasferisce da uno SM all’altro ed è chiara la competenza di uno solo degli SM per le prestazioni familiari

· o la variazione della priorità se, ad esempio, un genitore inizia o finisce di lavorare nello SM in cui risiedono i figli

Nei seguenti casi: 

1. La domanda è stata presentata a uno Stato membro, che potrebbe essere il luogo di lavoro o il nuovo luogo di residenza dei figli. La domanda può essere:

· presentata per la prima volta dopo la nascita del primo figlio, oppure


· conseguenza di una modifica di circostanze (ad es. cambio di attività o di residenza).


In queste situazioni, l’Istituzione dello Stato membro in questione informa l’Istituzione (del luogo di residenza attuale dei figli) dei diritti ai sensi della propria normativa nazionale, indicando i requisiti che determinano il diritto e quali prestazioni familiari  potranno essere  erogate. Tutte le informazioni disponibili dovranno essere fornite all’altro Stato membro. 

Se è applicabile l’art. 58
 del Regolamento (CE) n.987/2009, si dovrà inviare il SED F001 all’Istituzione dello Stato membro in cui risiedono i figli ma anche all’Istituzione dello SM in cui si trova il luogo di lavoro dell’altro genitore o equiparato.


L’Istituzione mittente può anche chiedere all’Istituzione destinataria di verificare le informazioni fornite, di comunicare le informazioni che mancano e di richiedere il rimborso delle somme erogate in eccesso. 

Se il diritto non sorge nello Stato membro in cui la domanda è stata presentata, questa deve essere inviata all’Istituzione competente dell’altro SM.


2. Se l’Istituzione competente è venuta a conoscenza di una modifica delle circostanze, cioè che potrebbe determinare un cambiamento della competenza (ad es. cambiamento di attività lavorativa, termine delle attività), l’Istituzione competente informa l’altra Istituzione della modifica di competenza e conseguentemente del nuovo diritto o del cambiamento di priorità. In quel caso, la richiesta di rimborso di somme erogate in eccesso viene fatta con il SED F001. L’Istituzione competente potrebbe essere sia quella dello SM del luogo di lavoro sia quella dello SM di residenza dei figli.


Come compilare un SED F001:


L’Istituzione richiedente (o l’Istituzione mittente del SED F001) lo compila con tutti dati necessari per stabilire la competenza. Queste informazioni dovrebbero permettere all’istituzione destinataria di creare o aggiornare i propri archivi.  Tutti i dati obbligatori sono contrassegnati da un *. Per poter adoperare questo SED nel modo più flessibile, c’è la possibilità di selezionare qual è l’informazione richiesta o se le informazioni fornite devono essere confermate. Oltre alle note  esplicative, le seguenti indicazioni intendono essere un utile strumento per la compilazione di questo SED.

Intestazione:


Numero di allegati: l’Istituzione mittente può allegare uno o più SED (per es. F026 in caso di richieste di informazioni specifiche necessarie per conoscere i redditi,  frequenza scolastica, in caso di adozione, ecc.) o anche documenti non strutturati (per es. la domanda che l’Istituzione ha ricevuto ma per la quale non è competente). Quando sarà disponibile lo scambio elettronico non si potranno allegare altri SED. Con l’avvio dell’EESSI, lo scambio elettronico di informazioni, ogni SED dovrà essere inviato distintamente. 

Istituzione mittente:

Inserire le informazioni dell’Istituzione mittente

Istituzione destinataria:

Tutte le informazioni sulle Istituzioni competenti sono registrate nella Directory pubblica, consultabile liberamente nel seguente sito Internet: 

http://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=1028&langId=it

Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, sarà possibile connettersi direttamente alla Directory durante ogni acquisizione.

Quando una domanda è presentata per la prima volta dopo la nascita del primo figlio, l’Istituzione richiedente può non conoscere l’indirizzo dell’istituzione competente. In questo caso il SED può essere inviato all’Organismo di collegamento dello Stato membro e poi inoltrato da quest’ultimo all’Istituzione competente. 


Punto 1. Numeri della pratica: 

Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. Altrimenti potrà essere comunicato nella risposta. 


Punto 2.1. Data di ricezione della domanda: 


Indicare la data in cui è stata ricevuta la domanda di prestazioni familiari. Questa stessa informazione è contenuta anche nel SED F002, nel caso in cui lo Stato membro destinatario abbia ricevuto la domanda o direttamente dal richiedente o con invio da parte dell’Istituzione mittente. Le date possono essere importanti in una situazione di contestazione laddove debba essere presa una decisione di pagamento provvisorio di prestazioni, ai sensi dell’art. 6 (2)del Reg. n. 987/2009
 e la contestazione riguarda la residenza dei figli. In questo caso il pagamento provvisorio viene effettuato dallo Stato membro che riceve per primo la domanda.

Punto 2.2. Tipo di domanda:

Indicare se si tratta di una nuova domanda o di una modifica delle circostanze.


Punto 2.3. Informazioni sulla domanda:


Possono essere selezionate entrambe le caselle. L’Istituzione competente dovrà indicare dopo la casella “Vi chiediamo le informazioni di cui ai punti:” quali sono le informazioni richieste all’altra Istituzione e, nel punto 2.4, deve essere specificata la numerazione dei punti relativi alle informazioni richieste  (per es. punto 10 – importo delle prestazioni per figlio o punto 11 – importo totale per l’intera famiglia). Dovrà essere indicato qui se le informazioni fornite devono essere confermate e/o se mancano informazioni.

Punto 3. Informazioni su modifica circostanze:


L’Istituzione mittente dovrà selezionare la casella riferita a una o più persone coinvolte nella modifica  se il tipo di domanda indicata nel punto 2.2 è “Modifica delle circostanze”. 


Punto 4. Richiesta o informazioni supplementari: 


Qui possono essere richieste informazioni supplementari. L’Istituzione richiedente può indicare, nel campo di testo libero, una propria descrizione analitica relativa alle informazioni supplementari che devono essere fornite, richieste o per le quali è necessaria una verifica. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 500 spazi.


Punto 5. Richiedente: 


L’Istituzione richiedente compilerà i dati  relativi a chi sta facendo una richiesta di prestazioni. Si può trattare della persona che, ad esempio, lavora in uno Stato membro e perciò richiede le prestazioni da quello stesso SM, per i figli che risiedono in un altro SM. Il richiedente può anche essere il/la coniuge o partner/altro soggetto che risiede con i figli ma che può anche richiedere i trattamenti di famiglia direttamente dallo Stato membro in cui presta attività lavorativa. Compilare con le informazioni del richiedente, necessarie per la controparte. I campi che l’Istituzione richiedente deve compilare obbligatoriamente sono relativi ai dati identificativi: cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è obbligatorio, per molti Stati membri, per identificare una persona che non possiede il PIN (Personal Identification Number
). Nel corso dello scambio elettronico di informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non è stata identificata con il PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita,  scrivere “non noto” nel relativo punto. 

Punto 5.1. Copertura da parte di un regime di sicurezza sociale: 


Selezionare la casella corrispondente.


Punto 5.2. Diritto alla prestazione:


Dichiarare se la persona ha diritto alle prestazioni familiari nello Stato membro mittente e precisare in questo spazio (se disponibili) le date in cui spettano i trattamenti, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA. Se la persona non ha copertura di sicurezza sociale nello Stato membro mittente, una volta scelto il punto 5.1. Altri motivi, spiegare le cause che determinano il diritto, per esempio diritto ai trattamenti di famiglia sulla pensione. Questa sezione può essere ampliata fino a 65 spazi per contenere ulteriori informazioni. Nel punto 5.8. Status della persona selezionare il punto 5.8.1 relativo a  Situazione lavorativa oppure Altro e indicare i motivi del diritto, per es. la casella di lavoratore subordinato o un’altra casella. Se il diritto è sulla pensione, selezionare la casella relativa al tipo di pensione. Nel caso in cui il richiedente abbia la cittadinanza in un paese terzo, indicarlo nel punto 5.5 con la data di decorrenza, se disponibile.

Punti 5.7. Legame familiare:


Selezionare la casella appropriata. Se viene scelto “Altro legame” fornire le spiegazioni nel punto 5.7.2 “altra relazione”, ad esempio in caso di vedovanza: indicare il nome/i e  cognome/i. Specificare la data di inizio e fine dell’ultimo rapporto familiare,  secondo l’indicazione GG/MM/AAAA, se disponibili. Nel caso venga barrato il riquadro Sì nel punto 5.7.5 Il richiedente fa parte dello stesso nucleo familiare della persona in questione?, non è necessario ripetere i dati del suo indirizzo nei punti 6 o 7. 

Punti 5.8.4. – 5.10 Periodi:


Nel caso in cui la persona abbia svolto uno o più periodi in questione, verificare i periodi e le date di decorrenza e termine del periodo, se disponibili. 

Punto 5.11 Motivi della residenza:


Se ci sono periodi di residenza della persona, verificarli ed indicare la decorrenza e il termine della presenza sul territorio, se disponibili. Questo punto è rilevante nel caso di successive contestazioni sulla residenza dell’interessato. 


Punto 5.12 Elementi della situazione personale:


Specificare la situazione, se necessario. Indicare i dettagli pertinenti: la natura e le caratteristiche specifiche di ogni attività svolta, in particolare il luogo in cui viene svolta abitualmente, se è stabile e la durata di ogni contratto di lavoro; lo status familiare e i legami familiari della persona; l’esercizio di ogni eventuale attività non retribuita; nel caso di studenti: la propria fonte reddituale, l’alloggio e in particolare se è stabile e di quale durata; lo Stato membro in cui si ritiene che il soggetto abbia il domicilio fiscale. Questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere informazioni supplementari.

Punto 6, 7 e 9 Informazioni su coniuge/partner/altro soggetto/figli:

Questa serie di dati è identica al punto 5 e deve essere compilato nello stesso modo, se le informazioni sono pertinenti e disponibili. Fornire le informazioni necessarie su coniuge/ partner/altro soggetto/figli per la controparte. Sono campi obbligatori: nome/i e cognome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è obbligatorio, per diversi Stati membri, per identificare la persona se non si è in possesso del PIN. Nel corso dello scambio elettronico di informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio se la persona non è identificata con il PIN della controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” nel relativo punto. Il punto 9 può essere ripetuto per ogni figlio.


Punti 6.12, 7.12 e 9.6 Elementi della situazione personale:


Specificare la situazione, se necessario. Indicare i relativi dettagli: la natura e le caratteristiche specifiche di ogni attività svolta, in particolare il luogo in cui viene svolta abitualmente, se è stabile e la durata di ogni contratto di lavoro; lo status familiare e i legami familiari della persona; l’esercizio di ogni eventuale attività non retribuita; nel caso di studenti: la propria fonte reddituale, l’alloggio e in particolare se è stabile e di quale durata; lo Stato membro in cui si ritiene che il soggetto abbia il domicilio fiscale. Questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere informazioni supplementari. Se tutta la famiglia è convivente e questo è stato già confermato nei punti 5.7.5, 6.7.5 o 7.7.5 e 9.4.8/9.4.9/9.4.10 non è necessario ripetere l’indirizzo della persona.

Punto 8. Autorità che vanta il credito


Il punto 8 deve essere compilato nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che richiede le prestazioni familiari. Nel punto 8.1 precisare il motivo per cui l’Autorità vanta il credito; questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere informazioni aggiuntive.


Punti 10 – 11. Importo, valuta di prestazioni familiari per figlio o per nucleo familiare:

Specificare l’importo delle prestazioni per figlio o per nucleo familiare. I campi possono essere ripetuti per più di un figlio o per le diverse tipologie di trattamenti familiari.

		N.B. per gli operatori Inps:


Nella maggior parte degli Stai membri UE, la prestazione familiare viene erogata singolarmente per ogni figlio, mentre la prestazione italiana (Anf) è riferita all’intero nucleo familiare, pertanto bisogna compilare la sezione 11. In questa sezione è opportuno specificare quanto segue: la natura della prestazione erogata, il totale della prestazione nel periodo richiesto, il numero dei componenti il nucleo familiare e, tra parentesi, l’importo per ognuno di essi, individuato fittiziamente, come previsto nel punto 7 della circolare n. 86/2010.

Esempio: nucleo di 4 componenti – 2 genitori e 2 figli - con importo totale di Anf pari a € 200,00. La seguente sezione sarà compilata come segue: 


· nel punto 11.1 “Denominazione della prestazione”: Assegno per il nucleo familiare; 


· nel punto 11.2 “Importo”: €200,00 (€50,00 a persona); 

· nel punto 11.3 “Numero di figli per cui sono concesse le relative prestazioni”: 2 figli + 2 genitori.





Punti 12 – 13. Richiesta somme erogate in eccesso:

Se lo Stato membro che ha inviato l’F001 è già a conoscenza di aver pagato più del dovuto i trattamenti di famiglia, può indicarlo nell’apposito riquadro. Potrebbe avvenire nel momento in cui si accorge di una modifica di competenza. Indicare l’importo dei trattamenti richiesto,  per il rimborso relativo ad ogni figlio oppure all’intero nucleo familiare.  I campi possono essere ripetuti per più di un figlio o per le diverse tipologie di trattamenti familiari. Inserire anche le coordinate bancarie.

SED F002 Risposta a richiesta per stabilire la competenza


Descrizione generale


Il SED F002 è una risposta alla richiesta di un SED F001; l’Istituzione che risponde conferma le informazioni richieste e/o fornisce ulteriori informazioni.

Il SED F002 viene usato nelle seguenti situazioni:

· Essendo una risposta ad un F001, non dovrebbe essere inviato prima di un F001. In caso contrario, la situazione è la stessa descritta nel  SED F001.


· Se, ad esempio, è applicabile l’art. 58 del Regolamento (CE) n.987/2009
, si dovrà inviare il SED F001 all’Istituzione dello Stato membro in cui risiedono i figli ma anche all’Istituzione dello SM in cui si trova il luogo di lavoro dell’altro genitore o equiparato. Ogni Istituzione potrà rispondere con il SED che le è più adatto, ad es. uno SM può rispondere con un F002 e l’altro con un F003 o F004.

Come compilare un SED F002:

Gli stessi punti compilati nel SED F001 sono validi anche per il SED F002.

Punto 1. Numeri della pratica: 

L’Istituzione destinataria indica il proprio numero del caso, obbligatorio, nel punto 1.1 (Istituzione mittente) e ripete la numerazione del caso dell’Istituzione ricevente nel punto 1.2. 


Punto 2.1. Data ricevimento della domanda:

L’Istituzione destinataria indica qui la data di ricevimento della domanda di prestazioni familiari ricevuta o direttamente dal richiedente o tramite inoltro da parte dell’Istituzione mittente. La data di ricezione della domanda per la prima Istituzione è la stessa per la seconda Istituzione. Queste date sono importanti in una situazione di conflitto, in cui è necessario adottare una decisione di pagamento provvisorio delle prestazioni, ai sensi dell’art. 6(2) del Regolamento (CE) n. 987/2009
, e il conflitto riguarda la residenza dei figli. In questo caso, il pagamento provvisorio deve essere effettuato dallo Stato membro che riceve la domanda per primo.

Punto 2.3. Informazioni sulla domanda:


Se l’Istituzione mittente ha chiesto conferme, l’Istituzione destinataria deve scegliere il riquadro “Confermiamo le informazioni fornite”, se le informazioni sono corrette secondo la verifica dei propri archivi. Se non lo sono, l’Istituzione destinataria dovrà indicare le informazioni corrette. 

Punto 4. Risposta o informazioni supplementari:

Qualunque risposta o informazione supplementare può essere indicata in questo punto: per esempio, informazioni dettagliate in risposta al punto 2.4 del SED F001, chieste dall’Istituzione mittente. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 500 spazi di ulteriori informazioni.

Punti 5, 6, 7 e 9. Richiedente/coniuge o partner/altro soggetto/figli:


Compilare con le informazioni necessarie del richiedente/coniuge o partner/altro soggetto/figli per la controparte. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione destinataria, nel caso in cui le informazioni del SED F001 non siano corrette, sono campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Indicare anche il PIN, se disponibile. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  Se tutta la famiglia ha la stessa residenza e se ne ha la conferma nei punti 5.7.5, 6.7.5 e 9.4.8/9.4.9/9.4.10, non è necessario ripetere l’indirizzo della persona.


Punti 5.12, 6.12, 7.12 e 9.6. Elementi della situazione personale:


Spiegare la situazione, se necessario. Indicare i relativi dettagli: la natura e le caratteristiche specifiche di ogni attività svolta: in particolare, il luogo in cui questa attività è esercitata abitualmente, la stabilità e la durata di ogni contratto di lavoro; lo status familiare e i legami familiari della persona interessata; l’esercizio di ogni attività non retribuita; nel caso di studenti: la fonte di reddito personale, la situazione abitativa e, in particolare, se è stabile o di quale durata; lo Stato membro in cui si ritiene ci sia il domicilio fiscale. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 500 spazi di ulteriori informazioni.

Punto 8. Autorità che vanta il credito:


È necessario compilare il punto 8 nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che ha diritto e richiede le prestazioni familiari. Precisare i motivi per cui l’Autorità vanta il credito nel Punto 8.1; questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punti 10 – 11. Importo, valuta di prestazioni familiari per figlio o per nucleo familiare:


Specificare l’importo delle prestazioni per figlio o per nucleo familiare. I campi possono essere ripetuti per più di un figlio o per le diverse tipologie di trattamenti familiari.

		N.B. per gli operatori Inps:


Nella maggior parte degli Stai membri UE, la prestazione familiare viene erogata singolarmente per ogni figlio, mentre la prestazione italiana (Anf) è riferita all’intero nucleo familiare, pertanto bisogna compilare la sezione 11. In questa sezione è opportuno specificare quanto segue: la natura della prestazione erogata, il totale della prestazione nel periodo richiesto, il numero dei componenti il nucleo familiare e, tra parentesi, l’importo per ognuno di essi, individuato fittiziamente, come previsto nel punto 7 della circolare n. 86/2010.

Esempio: nucleo di 4 componenti – 2 genitori e 2 figli - con importo totale di Anf pari a € 200,00. La seguente sezione sarà compilata come segue: 


· nel punto 11.1 “Denominazione della prestazione”: Assegno per il nucleo familiare; 


· nel punto 11.2 “Importo”: €200,00 (€50,00 a persona); 

· nel punto 11.3 “Numero di figli per cui sono concesse le relative prestazioni”: 2 figli + 2 genitori.





Punti 12 – 13. Risposta a richiesta di somme pagate in eccesso per…:

Lo Stato membro può rispondere qui alla richiesta di rimborso per somme pagate in eccesso, ad es. per specificare se è in grado di effettuare il rimborso. Indicare qui l’importo disponibile di prestazioni, se relativo ai figli o al nucleo familiare.  I campi possono essere ripetuti per più di un figlio o per diversi tipi di prestazioni familiari. Si prega di indicare le coordinate bancarie. L’Istituzione destinataria che ha ricevuto un F001 può anche rispondere con un F003 o F006, specialmente se può a sua volta richiedere il rimborso per somme erogate in eccesso all’Istituzione mittente.

Punto 14. Risposta a richiesta di somme pagate in eccesso:


In questa sezione lo Stato membro che risponde deve confermare se è in grado di effettuare il rimborso per somme pagate in eccesso. Se non è in grado di farlo, o se può farlo solo parzialmente, ne deve indicare il motivo.  

SED F003 Decisione sulla competenza

Descrizione generale


Lo Stato membro deve prendere una decisione sulla competenza secondo le regole di priorità e decidere sulla competenza primaria o secondaria.


Se la competenza è chiara, lo SM ricevente può specificare con questo formulario la decisione sulla competenza primaria dopo aver ricevuto un F001, invece di usare un F002. Se l’Istituzione dello SM ricevente stabilisce che la sua legislazione è applicabile per competenza prioritaria, ai sensi dell’art.68 (1 e 2) del Regolamento n. 883/2004
, eroga la prestazione familiare secondo la propria legislazione nazionale,  stabilisce al più presto la competenza primaria e la comunica all’altro SM.

La modalità di risposta dipende dalle informazioni a disposizione dello Stato membro destinatario: potrà rispondere al SED F001 con un F002 oppure con un F003, se ritiene di poter stabilire la competenza. Prima di rendere nota la propria decisione sulla competenza, si consiglia di effettuare uno scambio di informazioni con l’altro SM o quello competente precedentemente. 

La decisione sulla competenza primaria può essere comunicata anche con i SED F002 o F004/F005. La decisione sulla competenza secondaria può essere trasmessa con un F003 soltanto a seguito di uno scambio di comunicazioni con uno o più SM coinvolti. Ci potrà essere l’eventualità in cui siano coinvolti più di due SM: in questi casi la decisione  sulla competenza deve essere inviata a tutti gli SM coinvolti.


Si raccomanda l’uso del SED F003 per informare sulla competenza secondaria e la decisione provvisoria, ai sensi dell’art. 68 (1) e (2) del Regolamento (CE) n. 987/2009
 soltanto nei casi in cui la decisione sia stata stabilita contestualmente alla competenza primaria.

Il SED F003 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Si usa il SED F003 per comunicare la decisione sulla competenza ai sensi del Regolamento (CE) n. 883/2004, art. 68
 o del Regolamento(CE) n.  987/2009, art. 58
. 

· Se lo SM ritiene di poter prendere la decisione di competenza secondaria per un periodo e la decisione di competenza primaria per un altro periodo, può farlo contemporaneamente nella stessa decisione.

Come compilare un SED F003:

Punto 1. Numeri della pratica: 

L’Istituzione destinataria indica il proprio numero del caso, obbligatorio, nel punto 1.1 (Istituzione mittente) e ripete la numerazione del caso dell’Istituzione ricevente nel punto 1.2. 


Punto 2. Decisione:

In questo punto l’Istituzione può rendere nota la sua decisione sulla competenza e può indicare se ritiene di avere competenza primaria o secondaria.  

La decisione sulla competenza primaria può essere inviata soltanto dopo lo scambio di comunicazioni con uno o più Stati membri o se l’Istituzione (alla quale è stata presentata una domanda di prestazioni familiari) stabilisce che la sua legislazione è applicabile per competenza prioritaria, ai sensi dell’art.68 (1 e 2) del Regolamento n. 883/2004
 e provvede ad erogare le prestazioni familiari secondo la normativa nazionale, prende la decisione sulla competenza primaria al più presto e la invia all’altro Stato  membro. 

La decisione sulla competenza secondaria può essere presa solo a seguito di uno scambio di comunicazioni tra gli SM.


L’Istituzione interessata può comunicare nel punto 2 la competenza, sia primaria (nei punti 2.1.1 – 2.1.1.2), sia secondaria (nei punti 2.1.2 – 2.1.2.2.). 


Se la decisione è stata presa ai sensi del Reg. n. 987/2009, art. 58
, le informazioni sulla decisione devono essere indicate nei punti 2.1.4 – 2.1.4.2. 

Esempio:  si potrebbe verificare il caso in cui i figli risiedono in uno Stato membro in cui non lavora nessuno dei genitori i quali, invece, lavorano in due diversi SM. Lo SM del luogo di lavoro che prevede l’importo più elevato, ai sensi della normativa nazionale, paga interamente l’importo di prestazioni familiari, ma l’Istituzione dello SM del luogo di lavoro dell’altro genitore ne rimborserà metà dell’importo, fino al limite massimo dell’importo previsto dalla legislazione di quest’ultimo.


In questi casi il SED F003 deve essere inviato a tutti gli SM coinvolti.

Punto 2.2 Contenuto della decisione:

Qui l’Istituzione può dichiarare le motivazioni della sua decisione e le informazioni sulle prestazioni erogate. È un campo di testo libero che può essere ampliato fino a contenere 500 spazi. 

Punti 3, 4, 5 e 7  Richiedente/coniuge o partner/altro soggetto/figli:

Compilare con le informazioni necessarie per la controparte, riguardanti il  richiedente/coniuge/partner/altro soggetto/figli. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione che risponde, nel caso in cui le informazioni del SED F001 non siano corrette, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona in assenza del PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  Se l’intera famiglia è convivente ed è stato confermato nei punti 3.7.5, 4.7.5 o 7.4.8/7.4.9/7.4.10, non è necessario ripetere l’indirizzo della persona.

Punti 3.12, 4.12, 5.12 e 7.6. Elementi della situazione personale:


Spiegare la situazione, se necessario. Indicare i relativi dettagli: la natura e le caratteristiche specifiche di ogni attività svolta: in particolare, il luogo in cui questa attività è esercitata abitualmente, la stabilità e la durata di ogni contratto di lavoro; lo status familiare e i legami familiari della persona interessata; l’esercizio di ogni attività non retribuita; nel caso di studenti: la fonte di reddito personale, la situazione abitativa e, in particolare, se è stabile o di quale durata; lo Stato membro in cui si ritiene ci sia il domicilio fiscale. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 255 spazi di ulteriori informazioni.

Punto 6. Autorità che vanta il credito:


È necessario compilare questo punto soltanto nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che ha diritto e richiede le prestazioni familiari. Precisare i motivi per cui l’Autorità vanta il credito nel Punto 6.1; questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punto 8. Importo, nome del figlio e valuta di erogazione delle prestazioni familiari per ciascun figlio: 

I campi possono essere ripetuti per più di un figlio oppure in caso di variazioni o di importo o di periodi di concessione di trattamenti familiari.

Punto 9. Importo e tipo di prestazioni familiari (per l’intera famiglia):


Indicare l’importo totale della prestazione familiare per l’intera famiglia. Questa sezione può essere ripetuta nel caso in cui vengano erogati diversi tipi di prestazioni familiari (prestazioni parentali, altre prestazioni familiari) o nel caso in cui ci siano variazioni per il numero di figli o per i periodi di concessione delle prestazioni.

		N.B. per gli operatori Inps:


Nella maggior parte degli Stai membri UE, la prestazione familiare viene erogata singolarmente per ogni figlio, mentre la prestazione italiana (Anf) è riferita all’intero nucleo familiare, pertanto bisogna compilare la sezione 9. In questa sezione è opportuno specificare quanto segue: la natura della prestazione erogata, il totale della prestazione nel periodo richiesto, il numero dei componenti il nucleo familiare e, tra parentesi, l’importo per ognuno di essi, individuato fittiziamente, come previsto nel punto 7 della circolare n. 86/2010.

Esempio: nucleo di 4 componenti – 2 genitori e 2 figli - con importo totale di Anf pari a € 200,00. La seguente sezione sarà compilata come segue: 


· nel punto 9.1 “Denominazione della prestazione”: Assegno per il nucleo familiare; 


· nel punto 9.2 “Importo”: €200,00 (€50,00 a persona); 

· nel punto 9.3 “Numero di figli per cui sono concesse le relative prestazioni”: 2 figli + 2 genitori.





Punto 10. Richiesta rimborso somme erogate in eccesso per figlio:


In questo punto, l’Istituzione che comunica la decisione con un F003 può richiedere il rimborso per le somme pagate in eccesso per ciascun figlio, anche nel caso in cui l’Istituzione abbia preso la decisione di competenza secondaria, dopo lo scambio di comunicazioni con uno o più Stati membri coinvolti. In questo punto deve essere indicato il nome delle prestazioni e, di seguito, il relativo importo  per ogni figlio, la data di concessione delle prestazioni e il periodo di riferimento. Questa sezione può essere ripetuta, ad es. nel caso in cui siano previste prestazioni familiari di tipo diverso o periodi diversi di pagamento, in quanto un figlio potrebbe avere  diritto a tipologie diverse di trattamenti di famiglia.

Punto 11. Risposta a richiesta di somme pagate in eccesso per figlio:


Quando è stata effettuata richiesta di rimborso con i SED F001, F002, F003 o F006, allora è possibile rispondere in questa sezione. Sono valide le stesse regole indicate nel punto 10. La sezione può essere ripetuta per ogni figlio o per i diversi periodi di pagamento di prestazioni familiari.

Punto 12. Richiesta di somme pagate in eccesso per l’intera famiglia:


In questo punto, l’Istituzione che comunica la decisione con un F003 può richiedere il rimborso per le somme pagate in eccesso per l’intero nucleo familiare. Questa sezione può essere ripetuta relativamente alle informazioni di vario tipo: ad es. diversi tipi di prestazioni familiari (prestazioni parentali, altre prestazioni familiari), variazioni per il numero di figli o per periodi diversi di concessione delle prestazioni, che possono essere indicati nei relativi campi. Indicare le coordinate bancarie. La sezione può essere ripetuta relativamente a ogni tipo di prestazione familiare. Il punto 12.8 può essere ampliato fino a 500 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punto 13. Risposta a richiesta di somme pagate in eccesso per l’intera famiglia:


Quando è stata effettuata richiesta di rimborso con i SED F001, F002, F003 o F006, allora è possibile rispondere in questa sezione. Questa sezione può essere ripetuta relativamente a ogni tipo di prestazione familiare (prestazioni parentali, altre prestazioni familiari) o periodi diversi di concessione delle prestazioni. Indicare le coordinate bancarie. Il punto 13.8 può essere ampliato fino a 500 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punto 14. Informazioni supplementari:


È un campo di testo libero, nel quale si possono scrivere informazioni supplementari relative alla decisione, alla concessione di prestazioni familiari, all’attività lavorativa, ecc. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 500 spazi di ulteriori informazioni.

Punto 15. Motivi della richiesta di rimborso somme erogate in eccesso:

Specificare le motivazioni della richiesta di rimborso. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 500 spazi di ulteriori informazioni.

Punto 16. Competenza

Specificare la data di decorrenza del pagamento delle prestazioni, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA.


Punto 17. Richiesta di rimborso ex art.58, Reg. (CE) n. 987/2009
:

Se la richiesta di rimborso è presentata ai sensi dell’art. 58 del Regolamento (CE) n. 987/2009, le motivazioni devono essere indicate in questo punto. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 500 spazi di ulteriori informazioni.

SED F004 Richiesta chiarimenti

I SED F004 ed F005 vengono usati nelle seguenti situazioni:

· F004 ed F005 servono per richieste/risposte di chiarimenti.

· F004 ed F005 sono facoltativi e possono essere adoperati in situazioni diverse: in caso di necessità di chiarimenti, verifiche o, in generale, per avere ulteriori informazioni.

· La situazione principale, tuttavia, è quella in cui uno SM non è sicuro di essere in accordo con la determinazione della competenza ricevuta dall’altro SM con F003 o F006.


· La comunicazione mediante l’uso di F004 ed F005 può essere effettuata dopo la spedizione di un F007 (Notifica disaccordo sulla decisione provvisoria).


· Inoltre, i SED F004 ed F005 possono essere usati per lo scambio di comunicazioni dopo la spedizione di un F009 (Contestazione della decisione provvisoria sulla competenza prioritaria e sulle prestazioni erogate).

· Quando un F004 viene adoperato per ottenere ulteriori informazioni sulle motivazioni della decisione provvisoria, la risposta deve essere fornita entro il termine di due mesi.


· Con un F005 lo SM (che ha comunicato la sua decisione sulla competenza con F003 o F006) potrà fornire i chiarimenti richiesto dall’altro SM nel punto 2 del SED F004.


Come compilare un SED F004:

Punto 1. Numeri della pratica: 


Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. Altrimenti potrà essere comunicato nella risposta. 


Punto 2. Chiarire i motivi della decisione:


Indicare la data della decisione, secondo quanto richiesto, con l’indicazione GG/MM/AAAA; selezionare il riquadro corrispondente alle motivazioni richieste e alle persone interessate. Specificare la richiesta di chiarimenti nel punto 2.8 “Richiesta supplementare/ulteriori informazioni di chiarimento”. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 500 spazi di ulteriori informazioni.

Punti 3, 4, 5 e 7. Richiedente/coniuge o partner/altro interessato/figli:


Compilare con le informazioni necessarie del richiedente/coniuge o partner/altro interessato/figli per la controparte. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione destinataria, nel caso in cui le informazioni contenute nel formulario ricevuto non siano corrette, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  Se tutta la famiglia è convivente, non è necessario ripetere l’indirizzo della persona.

Punto 3.2 Diritto alla prestazione:

Precisare la data di decorrenza/termine del diritto, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA, se disponibile.

Punto 3.3 Altri motivi:


Se nel punto 3.1 è stato selezionato il riquadro corrispondente ad “altri motivi”, precisare quali sono, ad es. diritto ai trattamenti di famiglia sulla pensione. Questa sezione può essere ampliata fino a 65 spazi per contenere informazioni aggiuntive. 


Punto 6. Autorità che vanta il credito:


È necessario compilare questo punto soltanto nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che ha diritto e richiede le prestazioni familiari. Precisare i motivi per cui l’Autorità vanta il credito nel Punto 6.1; questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere ulteriori informazioni.

SED F005 Risposta a richiesta chiarimenti


I SED F004 ed F005 vengono usati nelle seguenti situazioni:

· Le stesse del SED F004.

 Come compilare un SED F005:

Punto 1. Numeri della pratica: 


L’Istituzione compila il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica, obbligatorio, e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 

Punto 2. Risposta alla richiesta di chiarimenti sui motivi della nostra decisione in merito a: 


Precisare la data della vostra decisione secondo l’indicazione GG/MM/AAAA e scegliere la casella corrispondente nel punto 2.2. e nel punto 2.8 “Informazioni supplementari/risposta alla richiesta di chiarimenti”. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

Punti 3, 4, 5 e 7. Richiedente/coniuge o partner/altro interessato/figli:


Compilare con le informazioni necessarie del richiedente/coniuge o partner/altro interessato/figli per la controparte. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione destinataria, nel caso in cui le informazioni contenute nel formulario ricevuto non siano corrette, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso e, se disponibile, la risposta alla richiesta di chiarimenti. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  

Se la richiesta, ad es. riguarda il punto 3.2 Diritto alla prestazione, indicare la data di decorrenza/termine del diritto, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA e precisare, se necessario, quanto previsto nel punto 2.8.

Se tutta la famiglia è convivente, non è necessario ripetere l’indirizzo della persona.

Punto 6. Autorità che vanta il credito:


È necessario compilare questo punto soltanto nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che ha diritto e richiede le prestazioni familiari. Il Punto 6.1 è la risposta relativa all’autorità che vanta il credito; questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere ulteriori informazioni.

SED F006 Informazioni circa la decisione provvisoria sulla competenza primaria e sulle prestazioni erogate

Descrizione generale


Decisione provvisoria significa che la decisione è stata fatta provvisoriamente e ci potrà essere un cambiamento sia per la situazione, sia per la decisione. Ci possono essere due tipologie di decisioni provvisorie:


1) Quando l’Istituzione, che ha ricevuto la domanda, stabilisce che la sua legislazione è applicabile, ma non in via prioritaria ai sensi dell’art. 68 (1) e (2) del Regolamento (CE) n. 883/2004
, prende una decisione provvisoria, al più presto, sulle regole di priorità applicabili e inoltra la domanda, secondo l’art. 68 (3) del Reg. n. 883/2004
 . 

2) Quando si verifica una divergenza di vedute tra le Istituzioni circa quale legislazione sia applicabile per la definizione della priorità, si applica l’art. 6 (2) del Reg. 987/2009
. Quando le Istituzioni o gli Enti di due o più Stati membri hanno diversi punti di vista su quale Istituzione debba fornire le prestazioni in denaro o in natura, l’interessato che richiede la prestazione, in assenza di contestazioni,  ha diritto al pagamento provvisorio  delle prestazioni previste dalla legislazione applicata dall’Istituzione del luogo di residenza o, se l’interessato non risiede nel territorio di uno degli Stati membri in causa, delle prestazioni previste dalla legislazione applicata dall’Istituzione cui la domanda è stata presentata per prima.


Il SED F006 viene usato nelle seguenti situazioni:


a) Quando l’Istituzione, che ha ricevuto la domanda, stabilisce che la sua legislazione è applicabile, ma non in via prioritaria ai sensi dell’art. 68 (1) e (2) del Regolamento (CE) n. 883/2004
, prende una decisione provvisoria, al più presto, sulle regole di priorità applicabili. Ciò significa che lo Stato membro, al quale è stata presentata una richiesta di prestazioni, sta  considerando di effettuare un pagamento di prestazioni familiari, ma solo dell’importo differenziale, per competenza secondaria. La domanda,  tutti documenti pertinenti e la decisione provvisoria devono essere inoltrati allo SM coinvolto, al più presto.

Se  l’Istituzione dello Stato membro (che ha ricevuto la domanda) è a conoscenza dell’importo delle prestazioni erogato ai sensi della normativa dell’altro SM, può cominciare a pagare l’importo differenziale delle proprie prestazioni e ne informa l’altro SM, che dispone di 2 mesi per prendere posizione sulla decisione provvisoria.

La comunicazione continua con i relativi SED, in base al raggiungimento o meno dell’accordo con l’altro Stato. Se l’altro SM non risponde entro 2 mesi, allora sarà valida la decisione provvisoria di cui sopra: l’Istituzione pagherà  le prestazioni previste dalla sua normativa e ne comunicherà l’importo all’Istituzione che ha ricevuto la domanda.


a) Se uno o più SM, in seguito allo scambio di comunicazioni, non pervengono a un accordo sulla priorità, allora lo SM di residenza dei figli (o, se c’è disaccordo sulla residenza dei figli, lo SM che ha ricevuto la domanda) dovrà prendere una decisione provvisoria, ai sensi dell’art. 6 (2) del Regolamento n. 987/2009
 sul pagamento delle prestazioni e comincerà a erogare le prestazioni secondo la normativa nazionale. In questo caso, uno o più SM stabiliranno di non essere pervenuti ad un accordo e saranno tenuti a comunicare le modalità con le quali sottoporre il caso alla Commissione amministrativa.

Questo significa che il SED F006 può essere adoperato più volte durante lo stesso flusso. In primo luogo per informare della decisione provvisoria sulla competenza secondaria, ai sensi dell’art. 68 (1) e (2) del Reg. (CE) n. 883/2004
 e poi in seguito, se le controparti non sono state in grado di pervenire ad un accordo sulla priorità dopo essersi consultati, per comunicare  l’importo provvisorio del pagamento delle prestazioni, conformemente all’art. 6 (2) del Reg. 987/2009
.

      Come compilare un SED F006:

Punto 1. Numeri della pratica: 


L’Istituzione compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 


Punto 2. Ragioni della decisione provvisoria:


In questa sezione devono essere indicate le motivazioni della decisione provvisoria, relative a quanto spiegato sopra. È un campo di testo libero che può essere ampliato fino a contenere 500 spazi. 


Punti 3, 4, 5 e 7. Richiedente/coniuge o partner/altro interessato/figli:


I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione che scrive sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se il luogo di nascita non è conosciuto, scrivere “non noto” in questa sezione.  Si consiglia di non tralasciare di indicare il PIN, se disponibile, soprattutto se sono pervenute informazioni non corrette nel SED al quale si  sta rispondendo. La sezione 7 può essere ripetuta per ogni figlio. Se tutta la famiglia è convivente ed è già stato confermato nei punti 3.7.5, 4.7.5, 5.7.5 e 7.4.8/7.4.9/7.4.10, non è necessario ripetere l’indirizzo della persona.


Punti 3.12, 4.12, 5.12 e 7.6. Elementi della situazione personale:


Spiegare la situazione, se necessario. Indicare i relativi dettagli: la natura e le caratteristiche specifiche di ogni attività svolta: in particolare, il luogo in cui questa attività è esercitata abitualmente, la stabilità e la durata di ogni contratto di lavoro; lo status familiare e i legami familiari della persona interessata; l’esercizio di ogni attività non retribuita; nel caso di studenti: la fonte di reddito personale, la situazione abitativa e, in particolare, se è stabile o di quale durata; lo Stato membro in cui si ritiene ci sia il domicilio fiscale. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 255 spazi di ulteriori informazioni.

Punto 6. Autorità che vanta il credito:


È necessario compilare questo punto soltanto nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che ha diritto e richiede le prestazioni familiari. Precisare i motivi per cui l’Autorità vanta il credito nel Punto 6.1; questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punto 8. Importo, nome del figlio e valuta di erogazione delle prestazioni familiari per ciascun figlio: 

I campi possono essere ripetuti per ciascun figlio o in caso di variazioni di importo o di periodi di concessione di trattamenti familiari.

Punto 9. Importo e tipo di prestazioni familiari (per l’intera famiglia):


Nel caso in cui vengano erogati diversi tipi di prestazioni familiari (prestazioni parentali, altre prestazioni familiari) o nel caso in cui ci siano variazioni per i periodi di concessione delle prestazioni, questi devono essere indicati in questa sezione. Il campo può essere ripetuto per i diversi tipi di prestazioni familiari.

		N.B. per gli operatori Inps:


Nella maggior parte degli Stai membri UE, la prestazione familiare viene erogata singolarmente per ogni figlio, mentre la prestazione italiana (Anf) è riferita all’intero nucleo familiare, pertanto bisogna compilare la sezione 9. In questa sezione è opportuno specificare quanto segue: la natura della prestazione erogata, il totale della prestazione nel periodo richiesto, il numero dei componenti il nucleo familiare e, tra parentesi, l’importo per ognuno di essi, individuato fittiziamente, come previsto nel punto 7 della circolare n. 86/2010.

Esempio: nucleo di 4 componenti – 2 genitori e 2 figli - con importo totale di Anf pari a € 200,00. La seguente sezione sarà compilata come segue: 


· nel punto 9.1 “Denominazione della prestazione”: Assegno per il nucleo familiare; 


· nel punto 9.2 “Importo”: €200,00 (€50,00 a persona); 

· nel punto 9.3 “Numero di figli per cui sono concesse le relative prestazioni”: 2 figli + 2 genitori.





Punto 10. Richiesta somme erogate in eccesso per figlio:


In questo punto, l’Istituzione che comunica la decisione con un F006 può richiedere il rimborso per le somme pagate in eccesso per ciascun figlio, anche nel caso in cui l’Istituzione abbia preso la decisione di competenza secondaria, dopo lo scambio di comunicazioni con uno o più Stati membri coinvolti. In questo punto deve essere indicato il nome delle prestazioni e, di seguito, il relativo importo  per ogni figlio, la data di concessione delle prestazioni e il periodo di riferimento. Questa sezione può essere ripetuta, ad es. nel caso in cui siano previste prestazioni familiari di tipo diverso o periodi diversi di pagamento, in quanto un figlio potrebbe avere  diritto a tipologie diverse di trattamenti di famiglia.


Punto 11. Richiesta di rimborso somme erogate in eccesso per l’intera famiglia:


In questo punto, l’Istituzione che comunica la decisione con un F006 può richiedere il rimborso per le somme pagate in eccesso per l’intero nucleo familiare, anche nel caso in cui l’istituzione ha la competenza secondaria, dopo lo scambio di informazioni con uno o più Stati membri. Nel caso di diversi tipi di prestazioni familiari (prestazioni parentali, altre prestazioni familiari) o di diversi periodi di concessione delle prestazioni, questi possono essere indicati nei relativi campi. Indicare le coordinate bancarie. La sezione può essere ripetuta per ogni tipo di prestazione familiare. 


SED F007 Notifica disaccordo sulla decisione provvisoria 


Il SED F007 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Per comunicare all’altro Stato membro il disaccordo sulla decisione ricevuta. 

· Dopo aver ricevuto con un SED F003 o F006, dall’altro SM, la comunicazione della decisione provvisoria, uno Stato membro può comunicare il suo disaccordo, ai sensi dell’art. 60 (3) del Reg. (CE) 987/2009
, con un F007.

· Questa notifica deve essere effettuata entro due mesi della decisione originaria presa dall’altro SM.

· Il SED F007 può essere inviato anche senza un colloquio precedente con F004 e F005.  

· Tuttavia, gli Stati membri dovranno risolvere la contestazione prima dell’invio del SED F007. Le comunicazioni precedenti un F007, però, devono aver luogo prima che siano passati 2 mesi. 

Come compilare un SED F007:

Punto 1. Numeri della pratica: 


L’Istituzione compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 


Punto 2. Si contesta la decisione provvisoria:


Nel punto 2.1. precisare la data della decisione con cui non siete d’accordo, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA.  Nei punti 2.2 – 2.7 si può scegliere la casella relativa alla contestazione e a una o più persone corrispondenti. Nel punto 2.8 spiegare dettagliatamente le motivazioni del disaccordo. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

Punto 3. Informazioni supplementari:


Indicare qualunque altra informazione concernente il disaccordo sulla decisione, se necessario. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi. 

Punti 4, 5, 6 e 7. Richiedente/coniuge o partner/altro soggetto/figli:


Compilare con le informazioni necessarie del richiedente/coniuge o partner/altro soggetto/figli per la controparte. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione destinataria, nel caso in cui le informazioni contenute nel formulario ricevuto non siano corrette, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  I campi relativi al punto 7 può essere ripetuta per ciascun figlio.

Punti 4.12, 5.12, 6.12  e 7.2. Elementi della situazione personale:


Spiegare la situazione, se necessario. Indicare i relativi dettagli: la natura e le caratteristiche specifiche di ogni attività svolta: in particolare, il luogo in cui questa attività è esercitata abitualmente, la stabilità e la durata di ogni contratto di lavoro; lo status familiare e i legami familiari della persona interessata; l’esercizio di ogni attività non retribuita; nel caso di studenti: la fonte di reddito personale, la situazione abitativa e, in particolare, se è stabile o di quale durata; lo Stato membro in cui si ritiene ci sia il domicilio fiscale. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 255 spazi di ulteriori informazioni.

SED F008 Decisione dopo lo scambio di comunicazioni 


Il SED F008 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Il SED F008 contiene informazioni sull’accordo/disaccordo e sulle motivazioni della decisione. 

· Prima di inviare un F008, lo Stato membro può richiedere chiarimenti (con un F004) all’altro SM che ha inviato un F007. Lo SM che ha spedito il SED F004 riceverà in risposta un F005. Ci deve essere sempre uno scambio di informazioni fra gli Stati, prima che uno Stato membro dichiari con un F008 che non è d’accordo.


· Quando uno Stato membro ha notificato con un F007 il disaccordo sulla decisione provvisoria presa da un altro SM, quest’ultimo è tenuto a rispondere sia se è d’accordo sia che non lo è con un F008.


Come compilare un SED F008:

Punto 1. Numeri della pratica: 


L’Istituzione che risponde compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 


Punto 2. Comunicazione in merito ai motivi dell’accordo/della contestazione:


Nei punti 2.1 o 2.2 precisare la data della decisione con cui siete o non siete d’accordo, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA.  Nel punto 2.3 spiegare le motivazioni dell’accordo/ disaccordo. È  particolarmente importante in caso di disaccordo. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

Punto 3. Richiedente: 


Compilare con le informazioni sul richiedente, necessarie per la controparte. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione destinataria, nel caso in cui le informazioni contenute nel formulario ricevuto non siano corrette, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  

SED F009 Contestazione della decisione provvisoria sulla competenza prioritaria e sulle prestazioni erogate 


Il SED F009 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Con il SED F009 lo Stato membro che non era d’accordo con la decisione provvisoria dell’altro SM e ha inviato un F007, comunica che cosa accetta o non accetta della decisione dell’altro SM,  notificata a suo tempo con un F008. 


· Se necessario, possono essere usati i SED F004 e F005 per ulteriori chiarimenti.


· Gli SM dovrebbero tentare di raggiungere un accordo, in questa fase.


· Se non si perviene a un accordo, il caso sarà presentato alla Commissione Amministrativa.  Le parti in disaccordo dovranno convenire su come procedere per la consultazione della Commissione Amministrativa, alla quale si potrà ricorrere, ma in via  eccezionale.

Come compilare un SED F009:

Punto 1. Numeri della pratica: 

L’Istituzione che risponde compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 

Punto 2. Risposta in merito alla decisione provvisoria concernente:

Nel punto 2.1 precisare la data della decisione provvisoria, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA. Nel punto 2.2 “Risposta”: selezionare il riquadro corrispondente per l’accettazione o nessuna accettazione.  Per i motivi della contestazione, selezionare i riquadri corrispondenti nei punti 2.3.1 – 2.3.6. Nel punto 2.4 dichiarare in particolare le vostre motivazioni della contestazione. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

Punto 3. Richiedente: 


Compilare con le informazioni necessarie del richiedente per la controparte. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione destinataria, nel caso in cui le informazioni contenute nel formulario ricevuto non siano corrette, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  

SED F012 Richiesta di rimborso

Il SED F012 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Il SED F012 può essere usato per tutte le richieste di rimborso di prestazioni familiari. La maggior parte dei casi di rimborso per somme pagate in eccesso può essere gestita con i SED F001, F002, F003 ed F006. Ma se l’esigenza della richiesta di questo tipo di rimborso avviene in un secondo momento, possono essere adoperati gli F012 ed F013.

· Principalmente, i casi per i quali inviare i SED F012 e F013 sono relativi alla richiesta di rimborso di prestazioni pagate in eccesso nel caso di pagamenti provvisori, ai sensi dell’art. 6 (2) del Reg. (CE) n. 987/2009
.


Come compilare un SED F012:

Punto 1. Numeri della pratica: 

Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. Altrimenti, potrà essere comunicato nella risposta. 


Punto 2. Si chiede il rimborso di:

Indicare la data della decisione riguardante le somme pagate in eccesso, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA, e le motivazioni della richiesta di rimborso per somme pagate in eccesso.


Punto 3. Informazioni supplementari:


In questo punto devono essere richieste tutte le informazioni pertinenti. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

Punto 4. Beneficiario (interessato):

Indicare le informazioni necessarie per la controparte, relative a chi (beneficiario) è stata pagata la prestazione in eccesso. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  

Punto 5. Beneficiario (autorità):

Compilare il punto 5 solamente nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che ha diritto e richiede le prestazioni familiari.

Punto 6. Informazioni sui figli:

I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione, sono quelli relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. I campi possono essere ripetuti per ciascun figlio o nel caso in cui siano previste prestazioni familiari di tipo diverso.

Punti 7 - 8. Importo, nome del figlio (o per l’intera famiglia) e valuta di erogazione delle prestazioni familiari: 

Indicare qui l’importo delle prestazioni o per figlio (punto 7) o per l’intera famiglia (punto 8). I campi possono essere ripetuti per ciascun figlio o nel caso di diversi tipi di prestazioni familiari.


		N.B. per gli operatori Inps:


Nella maggior parte degli Stai membri UE, la prestazione familiare viene erogata singolarmente per ogni figlio, mentre la prestazione italiana (Anf) è riferita all’intero nucleo familiare, pertanto bisogna compilare la sezione 8. In questa sezione è opportuno specificare quanto segue: la natura della prestazione erogata, il totale della prestazione nel periodo richiesto, il numero dei componenti il nucleo familiare e, tra parentesi, l’importo per ognuno di essi, individuato fittiziamente, come previsto nel punto 7 della circolare n. 86/2010.

Esempio: nucleo di 4 componenti – 2 genitori e 2 figli - con importo totale di Anf pari a € 200,00. La seguente sezione sarà compilata come segue: 


· nel punto 8.1 “Denominazione della prestazione”: Assegno per il nucleo familiare; 


· nel punto 8.2 “Importo”: €200,00 (€50,00 a persona); 

· nel punto 8.3 “Numero di figli per cui sono concesse le relative prestazioni”: 2 figli + 2 genitori.





Punti 9 - 10. Richiesta rimborso somme erogate in eccesso:


Indicare qui l’importo delle prestazioni di cui si chiede il rimborso,  riferite a ciascun figlio oppure all’intero nucleo familiare. Questa sezione può essere ripetuta per ciascun figlio o nel caso in cui siano previste prestazioni familiari di tipo diverso. Indicare le coordinate bancarie.


SED F013 Risposta a richiesta di rimborso


Il SED F013 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Il SED F013 può essere usato per tutte le risposte alle richieste di rimborso. La maggior parte dei casi di somme pagate in eccesso può essere gestita con i SED F001, F002, F003 ed F006. Ma, se l’esigenza della richiesta di questo tipo di rimborso avviene in un secondo momento, possono essere adoperati gli F012 ed F013.

· Principalmente, i casi per i quali inviare i SED F012 e F013 sono relativi alla richiesta di rimborso di prestazioni pagate in eccesso nel caso ci siano stati pagamenti provvisori da parte di uno dei due Stati membri , ai sensi dell’art. 6 (2) del Reg. (CE) n. 987/2009
.


Come compilare un SED F013:

Punto 1. Numeri della pratica: 


L’Istituzione che risponde compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 

Punto 2. Risposta a richiesta di rimborso:

Nella risposta indicare la data della decisione, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA e i riferimenti normativi.

Punto 3. Informazioni supplementari:


In questo punto devono essere chiarite tutte le informazioni pertinenti. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori indicazioni.

Punto 4. Beneficiario (interessato):


Indicare le informazioni necessarie per la controparte, relative a chi (beneficiario) è stata pagata la prestazione in eccesso. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  

Punto 5. Beneficiario (autorità):


Compilare il punto 5 solamente nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che ha diritto e richiede le prestazioni familiari.

Punto 6. Informazioni sui figli:


I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione, sono quelli relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. I campi possono essere ripetuti per ciascun figlio. 

Punti 7 - 8. Importo, nome del figlio (o per l’intera famiglia) e valuta di erogazione delle prestazioni familiari: 

Indicare qui l’importo delle prestazioni o per figlio (punto 7) o per l’intera famiglia (punto 8). I campi possono essere ripetuti per ciascun figlio o nel caso di diversi tipi di prestazioni familiari.


		N.B. per gli operatori Inps:


Nella maggior parte degli Stai membri UE, la prestazione familiare viene erogata singolarmente per ogni figlio, mentre la prestazione italiana (Anf) è riferita all’intero nucleo familiare, pertanto bisogna compilare la sezione 8. In questa sezione è opportuno specificare quanto segue: la natura della prestazione erogata, il totale della prestazione nel periodo richiesto, il numero dei componenti il nucleo familiare e, tra parentesi, l’importo per ognuno di essi, individuato fittiziamente, come previsto nel punto 7 della circolare n. 86/2010.

Esempio: nucleo di 4 componenti – 2 genitori e 2 figli - con importo totale di Anf pari a € 200,00. La seguente sezione sarà compilata come segue: 


· nel punto 8.1 “Denominazione della prestazione”: Assegno per il nucleo familiare; 


· nel punto 8.2 “Importo”: €200,00 (€50,00 a persona); 

· nel punto 8.3 “Numero di figli per cui sono concesse le relative prestazioni”: 2 figli + 2 genitori.





Punti 9 - 10. Richiesta rimborso somme erogate in eccesso:


Specificare qui la risposta alla richiesta di rimborso, riferite a ciascun figlio oppure all’intero nucleo familiare. Questa sezione può essere ripetuta nel caso ci siano diversi figli o siano previsti periodi diversi di pagamento di prestazioni familiari. Indicare le coordinate bancarie.


SED F014 Richiesta di verifica annuale di prestazioni familiari


Il SED F014 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Con il SED F014 gli Stati membri competenti verificano almeno annualmente se ci sono state eventuali modifiche delle circostanze presso l’altro Stato membro competente. La necessità della verifica e la sua frequenza  dipendono dalla normativa o dalle procedure di ogni Stato membro.

· Il SED F014 può anche essere adoperato nel caso in cui lo SM competente paga le prestazioni per  i familiari che risiedono in un altro SM ed ha necessità di verificare eventuali modifiche delle circostanze (ad es. modifica della situazione lavorativa di un familiare).


· È necessario sottolineare che, di regola, le informazioni utili per definire la competenza o l’importo delle prestazioni familiari per ogni SM vanno comunicate con un F001 anziché con un F014.

Come compilare un SED F014:

Generalmente, per la compilazione di un F014, vale quanto specificato per il SED F001.

Punto 1. Numeri della pratica: 

Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. Altrimenti potrà essere comunicato nella risposta. 


Punto 2. Ricezione della domanda di prestazioni familiari:

L’Istituzione mittente indica la data, nel caso in cui abbia ricevuto una domanda di prestazioni familiari. La stessa informazione riguarda anche lo Stato membro destinatario, se ha ricevuto una domanda direttamente dal richiedente o trasmessa dall’Istituzione mittente. Le date possono essere importanti in una situazione di conflitto, quando viene presa la decisione di pagamento provvisorio di prestazioni ai sensi dell’art. 6 (2) del Regolamento n. 987/2009
 e il conflitto riguarda la residenza del figlio. In questo caso il pagamento provvisorio viene effettuato dallo Stato membro che riceve per primo la domanda.


Punto 3 - Informazioni su modifica circostanze:


In caso di modifiche, selezionare la casella appropriata. Se si è verificato un cambiamento anteriormente alla verifica annuale, esaminate la possibilità di adoperare un F001 invece di un F014. È consigliabile adoperare un F001.

Punto 4 - Richiesta o informazioni supplementari:


Indicare qui tutte le informazioni relative a modifiche di circostanze, oppure scrivere qui se non ce ne sono state affatto: in questo caso potrete compilare soltanto le sezioni obbligatorie relative ai dati identificativi dei soggetti interessati nei punti 5,6,7 e 9.

Punti 5, 6, 7 e 9. Richiedente/coniuge o partner/altro soggetto/figli:


Se non ci sono state modifiche di circostanze, compilare con le informazioni necessarie del richiedente/coniuge o partner/altro soggetto/figli per la controparte. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione destinataria sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  I campi relativi al punto 9 può essere ripetuta per ciascun figlio.


Se tutta la famiglia è convivente ed è già stato confermato nei punti 5.7.5, 6.7.5, 7.7.5 e 9.4.8/9.4.9/9.4.10, non è necessario ripetere l’indirizzo della persona.

Punti 5.12, 6.12, 7.12  e 9.6. Elementi della situazione (status) personale:


Spiegare la situazione, se necessario. Indicare i relativi dettagli: la natura e le caratteristiche specifiche di ogni attività svolta: in particolare, il luogo in cui questa attività è esercitata abitualmente, la stabilità e la durata di ogni contratto di lavoro; lo status familiare e i legami familiari della persona interessata; l’esercizio di ogni attività non retribuita; nel caso di studenti: la fonte di reddito personale, la situazione abitativa e, in particolare, se è stabile o di quale durata; lo Stato membro in cui si ritiene ci sia il domicilio fiscale. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere 255 spazi di ulteriori informazioni.

Punto 8. Autorità che vanta il credito:


È necessario compilare il punto 8 soltanto nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che ha diritto e richiede le prestazioni familiari. Precisare i motivi per cui l’Autorità vanta il credito nel Punto 8.1; questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punti 10 - 11. Importo, nome del figlio (o per l’intera famiglia) e valuta di erogazione delle prestazioni familiari: 

Indicare qui l’importo delle prestazioni o per figlio (punto 10) o per l’intera famiglia (punto 11). I campi possono essere ripetuti per ciascun figlio o nel caso di diversi tipi di prestazioni familiari.

		N.B. per gli operatori Inps:


Nella maggior parte degli Stai membri UE, la prestazione familiare viene erogata singolarmente per ogni figlio, mentre la prestazione italiana (Anf) è riferita all’intero nucleo familiare, pertanto bisogna compilare la sezione 11. In questa sezione è opportuno specificare quanto segue: la natura della prestazione erogata, il totale della prestazione nel periodo richiesto, il numero dei componenti il nucleo familiare e, tra parentesi, l’importo per ognuno di essi, individuato fittiziamente, come previsto nel punto 7 della circolare n. 86/2010.

Esempio: nucleo di 4 componenti – 2 genitori e 2 figli - con importo totale di Anf pari a € 200,00. La seguente sezione sarà compilata come segue: 


· nel punto 11.1 “Denominazione della prestazione”: Assegno per il nucleo familiare; 


· nel punto 11.2 “Importo”: €200,00 (€50,00 a persona); 

· nel punto 11.3 “Numero di figli per cui sono concesse le relative prestazioni”: 2 figli + 2 genitori.





Punti 12 - 13. Richiesta rimborso somme erogate in eccesso:


Specificare qui la richiesta di rimborso, se riferita a ciascun figlio oppure all’intero nucleo familiare. Indicare le coordinate bancarie. Questa sezione può essere ripetuta nel caso ci siano diversi figli o siano previsti diversi tipi di prestazioni familiari. 


SED F015 Risposta a richiesta di verifica annuale di prestazioni familiari


Il SED F015 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Con il SED F015 lo SM competente risponde alla richiesta annuale (proveniente dall’altro SM competente) di verifica in caso di modifica delle circostanze.

Come compilare un SED F015:

Punto 1. Numeri della pratica: 

L’Istituzione che risponde compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 

Punto 2. Ricezione della domanda di prestazioni familiari:

Se disponibile, indicare la data in cui è stata ricevuta la domanda, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA.


Punti 5, 6, 7 e 9. Richiedente/coniuge o partner/altro soggetto/figli:


Compilare con le informazioni necessarie del richiedente/coniuge o partner/altro soggetto/figli per la controparte. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione destinataria, nel caso in cui le informazioni contenute nel formulario ricevuto non siano corrette, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso e, se disponibili, le ulteriori informazioni richieste nel punto 2.3. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  Se tutta la famiglia è convivente ed è già stato confermato nei punti 5.7.5, 6.7.5 o 7.7.5 e 9.4.8/9.4.9/9.4.10, non è necessario ripetere l’indirizzo della persona.

Punti 5.12, 6.12, 7.12  e 9.6. Elementi della situazione (status) personale:


Spiegare la situazione, se necessario. Indicare i relativi dettagli: la natura e le caratteristiche specifiche di ogni attività svolta: in particolare, il luogo in cui questa attività è esercitata abitualmente, la stabilità e la durata di ogni contratto di lavoro; lo status familiare e i legami familiari della persona interessata; l’esercizio di ogni attività non retribuita; nel caso di studenti: la fonte di reddito personale, la situazione abitativa e, in particolare, se è stabile o di quale durata; lo Stato membro in cui si ritiene ci sia il domicilio fiscale. Questa sezione può essere ampliata fino a contenere  255 spazi di ulteriori informazioni.

Punto 8. Autorità che vanta il credito:


È necessario compilare il punto 8 soltanto nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che ha diritto e richiede le prestazioni familiari. Nel Punto 8.1 indicare la risposta inerente al credito dell’autorità. Questa sezione può essere ampliata fino a 255 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punti 10 - 11. Importo, nome del figlio (o per l’intera famiglia) e valuta di erogazione delle prestazioni familiari: 

Indicare qui l’importo delle prestazioni o per ciascun figlio (punto 10) o per l’intera famiglia (punto 11). I campi possono essere ripetuti per ciascun figlio o nel caso di diversi tipi di prestazioni familiari.


		N.B. per gli operatori Inps:


Nella maggior parte degli Stai membri UE, la prestazione familiare viene erogata singolarmente per ogni figlio, mentre la prestazione italiana (Anf) è riferita all’intero nucleo familiare, pertanto bisogna compilare la sezione 11. In questa sezione è opportuno specificare quanto segue: la natura della prestazione erogata, il totale della prestazione nel periodo richiesto, il numero dei componenti il nucleo familiare e, tra parentesi, l’importo per ognuno di essi, individuato fittiziamente, come previsto nel punto 7 della circolare n. 86/2010.

Esempio: nucleo di 4 componenti – 2 genitori e 2 figli - con importo totale di Anf pari a € 200,00. La seguente sezione sarà compilata come segue: 


· nel punto 11.1 “Denominazione della prestazione”: Assegno per il nucleo familiare; 


· nel punto 11.2 “Importo”: €200,00 (€50,00 a persona); 

· nel punto 11.3 “Numero di figli per cui sono concesse le relative prestazioni”: 2 figli + 2 genitori.








Punti 12 - 13. Risposta a richiesta di rimborso somme erogate in eccesso:


Specificare qui la risposta alla richiesta di rimborso, se riferita a ciascun figlio oppure all’intero nucleo familiare. Indicare le coordinate bancarie. Questa sezione può essere ripetuta nel caso ci siano diversi figli o siano previsti diversi tipi di prestazioni familiari. 


SED F016 Richiesta di pagamento prestazioni (ad altro beneficiario)


Il SED F016 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Il SED F016 è utilizzato quando la persona che riceve il pagamento delle prestazioni familiari non le impiega per il mantenimento dei figli.  In questo caso l’Istituzione competente è tenuta ad erogare le prestazioni alla persona fisica o giuridica che di fatto si occupa del mantenimento dei figli/familiari. La richiesta di pagamento di prestazioni familiari ad altro beneficiario proviene dall’Istituzione dello Stato membro in cui risiede la famiglia.


· Il SED F016 può anche essere adoperato nei casi in cui le prestazioni familiari siano pagate a una persona assicurata ai sensi dalla normativa di uno o più Stati membri diversi da quello in cui i familiari sono residenti, ma anche nel caso in cui siano pagati alla persona residente nello stesso Stato membro in cui risiedono i figli/familiari.  La persona che ritiene che il destinatario del pagamento dei trattamenti familiari non li utilizzi per il mantenimento dei figli/familiari, può contattare le Istituzioni dello Stato membro di residenza dei figli e chiedere il pagamento delle prestazioni ad altro beneficiario da parte dello Stato membro competente.

Come compilare un SED F016:

Punto 1. Numeri della pratica: 


Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. Altrimenti potrà essere comunicato nella risposta. 


Punto 2. Motivi della richiesta/basi giuridiche:


Indicare i motivi/le basi giuridiche della richiesta, ad es. il coniuge (che reputa che il lavoratore dipendente che riceve le prestazioni familiari non le utilizzi per il mantenimento dei figli/familiari) che ha contattato l’Istituzione dello Stato membro in cui risiedono i figli e ha richiesto il pagamento della prestazione ad altro beneficiario. 


Punto 3. Dichiarazione/basi giuridiche:

Questa è la dichiarazione resa da chi afferma che le prestazioni familiari non vengono adoperate dal beneficiario per il mantenimento dei figli/familiari. Si può trattare di una sintesi dei fatti, come esposti dalla persona interessata. 


Punto 4. Beneficiario attuale: 


Si tratta della persona alla quale, attualmente, sono pagati i trattamenti familiari. Questa può essere sia la persona con la copertura previdenziale dello Stato competente ( lo SM che paga le prestazioni familiari in questione) o anche il coniuge o altra persona che risiede con i figli nello Stato membro da cui materialmente parte la richiesta. 

I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione  sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.

Punto 5. Beneficiario cui si riferisce la richiesta:

In questo punto viene indicata la persona (fisica o giuridica) che ha richiesto il pagamento delle prestazioni, invece dell’attuale beneficiario. Deve essere selezionato un solo riquadro. Secondo la scelta, i dati di identificazione saranno registrati nel punto 6, 7, 8 o 9.


Punti 6, 7 e 9. Informazioni su coniuge/partner/altro soggetto/figli: 


I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione che scrive sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se il luogo di nascita non è conosciuto, scrivere “non noto” in questa sezione.  

Punto 8. Autorità che vanta il credito:

È necessario compilare il campo 8 soltanto nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che richiede ed ha diritto alle prestazioni familiari. Questo punto può essere ampliato fino a 255 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

SED F017 Risposta su pagamento prestazioni (ad altro beneficiario)


Il SED F017 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Il SED F017 è utilizzato quando la persona che riceve il pagamento delle prestazioni familiari non le impiega per il mantenimento dei figli/familiari.  In questo caso l’Istituzione competente è tenuta ad erogare ed erogherà le prestazioni alla persona fisica o giuridica che si occupa effettivamente del mantenimento dei figli. L’istituzione che ha ricevuto il SED F016 risponde con un F017 alla richiesta di pagamento di prestazioni ad altro beneficiario.

Come compilare un SED F017:

Punto 1. Numeri della pratica: 


L’Istituzione che risponde compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 

Punto 2. Risposta a richiesta:


Indicare la data della richiesta accettata o non accettata, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA.


Lo Stato membro competente per le prestazioni familiari scrive qui la data in cui accetta o non accetta la richiesta di pagamento di prestazioni a un nuovo beneficiario. Lo SM competente indica qui le motivazioni della sua decisione. Le sezioni relative ai punti 2.4 e 2.5 possono essere ampliate fino a 500 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punto 3. Precedente beneficiario:


Lo SM che risponde alla richiesta di pagamento prestazioni ad altro beneficiario dichiara se il precedente beneficiario ha la copertura previdenziale nello SM mittente. 

Punto 4. Beneficiario approvato: 


Il punto 4 e uno dei punti da 5 a 7 devono essere compilati solo quando lo Stato membro, che ha ricevuto la richiesta, autorizza il pagamento delle prestazioni familiari ad altro beneficiario. In questo caso, dovrà prima di tutto selezionare uno dei riquadri di questo punto.

Punti 5, 6 e 8. Informazioni su coniuge/partner/altro soggetto/figli: 


I campi obbligatori da redigere, da parte dell’Istituzione, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN, in diversi Stati Membri. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se il luogo di nascita non è conosciuto, scrivere “non noto” in questa sezione.  

Punto 7. Autorità che vanta il credito:

È necessario compilare il campo 8 soltanto nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che richiede ed ha diritto alle prestazioni familiari. Questo punto può essere ampliato fino a 255 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

SED F018 Richiesta sulla durata dei periodi assicurativi per prestazioni familiari supplementari:

I SED F018 ed F019 vengono usati nelle seguenti situazioni:

· I SED F018 ed F019 possono essere utilizzati quando una domanda di prestazioni familiari viene presentata in uno SM competente per le prestazioni familiari ma questo stesso SM non prevede prestazioni familiari aggiuntive o speciali per orfani. Se è prevista la prestazione aggiuntiva o speciale nello Stato membro
 competente, ai sensi dell’art. 67
 o 68
 del Reg. (CE) n. 883/2004, soltanto questo stesso SM erogherà le prestazioni. Secondo quanto stabilito dall’art. 69
 del Reg. (CE) n. 883/2004, le prestazioni orfanili speciali o aggiuntive sono pagate soltanto da uno SM e la prestazione non prevede il coordinamento con altri tipi di prestazioni familiari previste dal cap. 8, o con le pensioni.

· Quando lo SM (che non  prevede prestazioni supplementari o speciali orfanili) ritiene che ci possa essere più di uno Stato membro competente con una normativa nazionale che preveda questo tipo di prestazioni orfanili, allora dovrà inviare un F018 a ciascuno di questi Stati membri. 

· La finalità dei SED F018 e F019 è quella di individuare in quale Stato membro è stato maturato il periodo assicurativo o di residenza più esteso. Si prega di considerare che le informazioni riguardanti la copertura assicurativa del defunto in uno degli Stati membri si manifesta, nella maggior parte dei casi, in concomitanza con la domanda di pensione degli orfani superstiti. Di conseguenza, è necessario instaurare uno scambio di comunicazioni tra funzionari addetti alla lavorazione delle pensioni ai superstiti e delle prestazioni familiari.

Come compilare un SED F017:

Punto 1. Numeri della pratica: 


Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. Altrimenti potrà essere comunicato nella risposta. 


Punto 2. Informazioni supplementari:

Aggiungere ogni informazione pertinente; questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punto 3. Persona defunta:

Indicare le informazioni sulla persona deceduta, necessarie per la controparte. I campi da redigere obbligatoriamente da parte dell’Istituzione sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Per molti Stati membri, il luogo di nascita  è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se il luogo di nascita non è conosciuto, scrivere “non noto” in questa sezione.   


Punti 4 e 5. Periodi assicurativi/ di residenza


Indicare in questi punti le informazioni richieste per i periodi di assicurazione o di residenza. Inserire le date secondo l’indicazione GG/MM/AAAA.


SED F019 Risposta sulla durata dei periodi assicurativi per prestazioni familiari supplementari:

I SED F018 ed F019 vengono usati nelle seguenti situazioni:

· Il SED F019  è la risposta al SED F018.


· I SED F018 e F019 sono adoperati nel caso in cui lo Stato membro che gestisce la materia delle prestazioni familiari non è sicuro della presenza di periodi assicurativi in uno degli SM
, oppure nel caso in cui reputi che la persona deceduta possa aver maturato periodi assicurativi in più di uno tra questi SM. Per poter identificare quale sia lo SM competente per queste prestazioni speciali  sarà necessario inviare un F018 ad uno o più SM. La finalità dei SED F018 e F019 è quella di individuare in quale degli SM è stato maturato il periodo assicurativo o di residenza più esteso.

· Si prega di considerare che le informazioni riguardanti la copertura assicurativa della persona deceduta in uno degli Stati membri si manifesta, nella maggior parte dei casi, in concomitanza con la domanda di pensione agli orfani superstiti. Di conseguenza, è necessario instaurare uno scambio di comunicazioni tra funzionari addetti alla lavorazione delle pensioni ai superstiti e delle prestazioni familiari.

· Lo Stato membro interpellato conferma i periodi assicurativi o di residenza maturati di sua competenza. La sezione può essere ripetuta nel caso  fossero presenti periodi diversi.

Come compilare un SED F019:

Punto 1. Numeri della pratica: 

L’Istituzione che risponde compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 

Punto 2. Informazioni supplementari:


Aggiungere ogni informazione pertinente; questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

Punto 3. Persona defunta:

Indicare le informazioni sulla persona deceduta, necessarie per la controparte. I campi da redigere obbligatoriamente da parte dell’Istituzione che risponde sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Per molti Stati membri, il luogo di nascita  è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se il luogo di nascita non è conosciuto, scrivere “non noto” in questa sezione.   


Punti 4 e 5. Periodi assicurativi/ di residenza:

L’Istituzione che risponde indicare in questi punti quanto è stato richiesto per i periodi di assicurazione o di residenza di sua pertinenza e fornirà le informazioni sui periodi assicurativi. I campi possono essere ripetuti nel caso fossero presenti periodi differenti.

SED F020 Informazioni sulla priorità (per prestazioni familiari supplementari)

Il SED F020 viene usato nelle seguenti situazioni:


· Con il SED F020 lo Stato membro richiedente fornisce le informazioni sulla priorità per prestazioni orfanili supplementari o speciali a tutti gli SM interpellati con l’invio del SED F018. Pertanto, il SED F020 può essere inviato a due o più SM. 


· Se lo SM competente per le prestazioni familiari (che però non prevede prestazioni familiari orfanili supplementari o speciali) viene a sapere che la persona deceduta era assicurata solo in uno di questi Stati membri
, deve inviare il SED F020 con il SED F021 direttamente allo Stato membro che, ai sensi della normativa nazionale, eroga prestazioni familiari supplementari o speciali per orfani.


Come compilare un SED F020:

Punto 1. Numeri della pratica: 

L’Istituzione compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 

Punto 2. Informazioni supplementari:


Aggiungere ogni informazione pertinente; questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punto 3. Persona defunta:

Indicare tutte le informazioni sulla persona deceduta, necessarie per la controparte. I campi da redigere obbligatoriamente da parte dell’Istituzione richiedente sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Per molti Stati membri, il luogo di nascita  è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se il luogo di nascita non è conosciuto, scrivere “non noto” in questa sezione.   


Punti 4 e 5. Periodi assicurativi/ di residenza:

L’Istituzione mittente comunica allo SM in questione la maturazione del periodo assicurativo o di residenza più esteso. In questi punti, lo SM interpellato fornirà le informazioni sui periodi assicurativi negli SM coinvolti, avuti mediante un F019. Compilare i punti 4.1 e 5.1 con il nome dello SM. I punti 4 e 5 possono essere ripetuti nel caso fossero presenti periodi differenti. Lo SM richiedente comunica qui tutte le notizie riguardanti i periodi di assicurazione/residenza con le risposte inviate dagli altri SM coinvolti, ricevute tramite i SED F019.

SED F021 Richiesta di ulteriori prestazioni (orfanili supplementari)

Il SED F021 viene usato nelle seguenti situazioni:

· Con il SED F021 lo Stato membro richiedente invia la domanda per le prestazioni orfanili speciali o supplementari allo SM che reputa sia prioritario. Il SED F021 deve essere allegato al SED F020 e, insieme, inviati allo SM competente per questi trattamenti. Nel SED F021 lo SM richiedente, che a sua volta ha ricevuto la domanda per queste prestazioni supplementari, invia le informazioni allo SM competente.

· Il SED F021 può anche essere adoperato nel caso in cui ci sia una modifica delle circostanze per i componenti il nucleo familiare.

Come compilare un SED F021:

Punto 1. Numeri della pratica: 


Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. Altrimenti dovrà essere comunicato nella risposta. 

Punto 2. Ricezione domanda di prestazioni familiari supplementari o speciali per orfani:

Lo Stato membro richiedente indica sia la data della domanda, sia le informazioni sui cambiamenti di circostanze nel corrispondente nucleo familiare. Dichiarare la data di ricezione della domanda, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA.

Punto 3. Informazioni supplementari:

Aggiungere ogni informazione pertinente; questo campo può essere ampliato fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.


Punto 4. Persona defunta:

Compilare con tutte le informazioni sulla persona deceduta, necessarie per la controparte. I campi da redigere obbligatoriamente da parte dell’Istituzione sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Aggiungere il PIN, se finora non indicato. Per molti Stati membri, il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  


Punti 5, 6 e 8. Coniuge/partner/altro soggetto/figli


Selezionare chi è il richiedente. Indicare tutte le informazioni necessarie per la controparte. I campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Per molti Stati membri, il luogo di nascita  è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  


Punto 7  – Autorità che vanta il credito


È necessario compilare il Punto 7 soltanto nel caso in cui i figli siano assistiti dall’Autorità, Organizzazione o Istituto che richiede ed ha diritto alle prestazioni familiari.

SED F022 Richiesta di informazioni sui periodi

Il SED F022 viene usato nelle seguenti situazioni:

· Il SED F022 viene usato nella situazione in cui la richiesta di prestazioni familiari (ad es., una prestazione di cura parentale) viene presentata in uno Stato membro in cui sono richiesti dei requisiti di periodi di lavoro nello stato membro corrispondente, per la concessione della prestazione. Il richiedente dichiara di aver lavorato in un altro Stato membro e lo SM in questione invia il SED F022 per avere conferma dei periodi di occupazione dallo Stato membro in cui il richiedente ha prestato attività lavorativa. 


· Questo SED può anche essere adoperato nella circostanza in cui una persona fa richiesta di prestazioni familiari in uno SM ed entrambi i genitori, o equiparati,  ricevono una pensione da due diversi Stati membri e il figlio risiede in un terzo Stato membro. Per decidere la competenza, ai sensi dell’art. 68 (1)(b) (ii) del Reg. (CE) n. 883/2004
, è importante accertare in quale Stato membro si collochi il periodo più lungo di copertura o di residenza. 

In questo caso uno Stato membro invia il formulario F022 agli altri Stati membri, pagatori di pensione, per individuare quale SM abbia la competenza primaria per le prestazioni familiari.

· Il SED F022 viene usato nel caso in cui la pensione viene pagata da due o più Stati membri e i figli non risiedono in nessuno di questi SM.

		N.B. per gli operatori Inps:


Il SED F022 può anche essere adoperato nella situazione in cui la richiesta di prestazioni familiari è presentata da un cittadino extracomunitario che dichiara di essere stato assoggettato al regime previdenziale di un altro SM e quindi beneficia della parità di trattamento, come i cittadini dell’UE, ai sensi del reg. (CE) n. 1231/2010 (vedi circolare Inps n.51/2011). Lo SM che ha ricevuto la domanda invia il formulario F022 per avere la conferma dei periodi di occupazione nell’altro SM in cui i cittadini dei paesi terzi dichiarano di aver lavorato. 





Come compilare un SED F022:

Punto 1. Numeri della pratica: 


Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. 

Punto 2. Fornire informazioni circa i periodi di assicurazione, l’attività lavorativa subordinata, l’attività lavorativa autonoma, la residenza nel seguente periodo:


Compilare i punti 2.1 e 2.2 con le date di decorrenza e termine dei periodi di cui si chiedono informazioni, secondo l’indicazione GG/MM/AAAA. Nel punto 2.3 indicare eventuali ulteriori informazioni. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

Punto 3. Interessato: 


Compilare con tutte le informazioni sull’interessato, necessarie per la controparte. I campi da redigere obbligatoriamente da parte dell’Istituzione richiedente sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Per molti Stati membri, il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  

Punto 4. Istituzione ultima iscrizione: 

Nei punti 4.2.1, 4.2.2, 4.2.3, 4.2.4  possono essere ripetuti i punti relativi ai periodi assicurativi, all’attività lavorativa subordinata, all’attività lavorativa autonoma o alla residenza, nel caso in cui la persona abbia tali periodi diversificati nell’Istituzione di ultima iscrizione. 


Punto 5.Istituzione del luogo di residenza:

Nei punti 5.2.1, 5.2.2, 5.2.3 e 5.2.4 possono essere ripetuti i punti relativi ai periodi assicurativi, all’attività lavorativa subordinata, all’attività lavorativa autonoma o alla residenza, nel caso in cui la persona abbia tali periodi diversificati nell’Istituzione del luogo di residenza. 

Punto 6. Istituzione attuale di iscrizione: 

Nei punti 6.2.1, 6.2.2, 6.2.3 e 6.2.4 possono essere ripetuti i punti relativi ai periodi assicurativi, all’attività lavorativa subordinata, all’attività lavorativa autonoma o alla residenza, nel caso in cui la persona abbia tali periodi diversificati nell’Istituzione di attuale iscrizione. 

SED F023 Risposta a richiesta di informazioni sui periodi

Il SED F023 viene usato nelle seguenti situazioni:

· Con il SED F023 lo Stato membro interpellato risponde con i corrispondenti periodi assicurativi.

· Nel caso in cui lo Stato membro richiedente ha intenzione di verificare in quale SM, in cui viene pagata la pensione, si collochi il periodo più lungo di copertura o di residenza, ai sensi dell’art. 68 (1)(b) (ii) del Regolamento (CE) n. 883/2004
, e quando ci sono due o più SM che pagano la pensione e il figlio non risiede in nessuno di questi SM, la competenza primaria è dello SM con il periodo più lungo di assicurazione o di residenza.  

Come compilare un SED F023:

Punto 1. Numeri della pratica: 

L’Istituzione compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 

Punto 2. Informazioni supplementari:


Aggiungere ogni informazione pertinente nel punto 2.1. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere informazioni aggiuntive.

Punto 3. Interessato:

Gli unici dati da indicare obbligatoriamente da parte dell’Istituzione interpellata sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Aggiungere il PIN, se finora non indicato. Per molti Stati membri, il luogo di nascita  è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se il luogo di nascita non è conosciuto, scrivere “non noto” in questa sezione.   


Punto 4. Istituzione ultima iscrizione: 

Nei punti 4.2.1, 4.2.2, 4.2.3, 4.2.4  possono essere ripetuti i punti relativi ai periodi assicurativi, all’attività lavorativa subordinata, all’attività lavorativa autonoma o alla residenza, nel caso in cui la persona abbia tali periodi diversificati nell’Istituzione di ultima iscrizione. 


Punto 5.Istituzione del luogo di residenza:


Nei punti 5.2.1, 5.2.2, 5.2.3 e 5.2.4 possono essere ripetuti i punti relativi ai periodi assicurativi, all’attività lavorativa subordinata, all’attività lavorativa autonoma o alla residenza, nel caso in cui la persona abbia tali periodi diversificati nell’Istituzione del luogo di residenza. 

Punto 6. Istituzione attuale di iscrizione: 


Nei punti 6.2.1, 6.2.2, 6.2.3 e 6.2.4 possono essere ripetuti i punti relativi ai periodi assicurativi, all’attività lavorativa subordinata, all’attività lavorativa autonoma o alla residenza, nel caso in cui la persona abbia tali periodi diversificati nell’Istituzione di attuale iscrizione. 

SED F024 Richiesta esame medico

Il SED F024 viene usato nelle seguenti situazioni:

· Il SED F024 deve essere adoperato soltanto nei casi in cui, tra i requisiti per il diritto alle prestazioni familiari, ci siano motivazioni sanitarie: prestazioni familiari per persone disabili (assegni per figli  disabili, prestazioni per nuclei con genitori disabili, etc.).

· Ad es., questo formulario può essere adoperato nei casi in cui un genitore, o equiparato,  lavora in uno Stato membro e un figlio disabile risiede in un altro SM con l’altro genitore, o equiparato, che non lavora.

· Lo Stato membro con la competenza primaria invia un F024 all’altro Stato membro per chiedere informazioni sugli esami medici.

Come compilare un SED F024:

Punto 1. Numeri della pratica: 


Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. 

Punto 2. Interessato: 


Compilare con tutte le informazioni sull’interessato, necessarie per la controparte. I campi da redigere obbligatoriamente da parte dell’Istituzione richiedente sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Per molti Stati membri, il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  

Punto 3. La relazione medica deve riguardare:

Selezionare il riquadro per il quale si richiedono le informazioni. Il campo è ripetibile, per esempio se vengono richieste informazioni per più persone. 

Punto 4. Richiesta/informazioni supplementari:


Se si richiedono esami medici per più persone, indicare in questo punto i relativi dati identificativi (cognome/i, nome/i, data di nascita) per chi si richiedono informazioni.

SED F025 Risposta su esame medico

Il SED F025 viene usato nelle seguenti situazioni:

· Con il SED F025 lo Stato membro interpellato fornisce tutte le informazioni di cui dispone.

· Lo SM che risponde invia il SED F025 e compila il Punto 4  “Informazioni supplementari”, nel caso in cui non sia in grado di fornire ulteriori informazioni.

Come compilare un SED F025:

Punto 1. Numeri della pratica: 

L’Istituzione compila obbligatoriamente il punto 1.1 (Istituzione mittente) con il proprio numero della pratica e ripete il numero della pratica dell’Istituzione destinataria nel punto 1.2. 

Punto 2. Interessato:

Gli unici dati da indicare obbligatoriamente da parte dell’Istituzione interpellata, sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso, nel caso in cui le informazioni pervenute con il SED F024 non siano corrette. Aggiungere il PIN, se finora non indicato. Per molti Stati membri, il luogo di nascita  è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se il luogo di nascita non è conosciuto, scrivere “non noto” in questa sezione.   


Punto 3. Referto medico:


Il campo può essere ripetuto: qui si ha la possibilità di rispondere anche alla richiesta, concernente uno o più figli o persone, pervenuta con un F026. I punti 3.1,3.2, 3.3, 3.5.1, 3.6, 3.7 possono essere ampliati fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni. Se le informazioni richieste riguardano i figli, indicare i loro dati: Cognome/i, nome/i, data di nascita. Se la risposta è relativa ad altri figli o persone e riguarda le stesse numerazioni, ripetere il campo, indicare i dati identificativi per ciascun soggetto nella risposta. 


Punto 4. Richiesta/informazioni supplementari:


Se la risposta a richiesta di esame medico riguarda più persone,  i relativi dati identificativi (cognome/i, nome/i, data di nascita) delle persone interessate possono anche essere indicati qui; specificare qui se non si è in grado di fornire le informazioni richieste. Il punto 4, relativo alle  informazioni supplementari, può essere ampliato fino a 500 spazi. 


SED F026 Richiesta di maggiori informazioni

Il SED F026 viene usato nelle seguenti situazioni:

· Il SED F026 può essere utilizzato per richiedere maggiori informazioni in tutte le circostanze elencate nello stesso F026. Inoltre, questo formulario deve essere adoperato in tutti quei casi non considerati negli altri SED relativi alle prestazioni familiari.


· Per esempio, in alcuni Stati membri, nella situazione in cui le prestazioni familiari possono essere erogate anche oltre determinati limiti di età, se i figli continuano a frequentare la scuola o l’università oppure se ufficialmente disoccupati. In questo caso lo SM invierà il SED F026 per chiedere informazioni sui figli. Questo SED può essere allegato al SED F001 per la determinazione della competenza.


· Questo formulario può anche essere utilizzato da uno SM per richiedere informazioni sul reddito. Lo SM in questione invia un F026 all’altro SM se le prestazioni sono legate al reddito.


· Può essere usato nel caso in cui un figlio sia adottato in uno Stato membro e il genitore, o equiparato, si è trasferito in un altro SM competente per l’erogazione di prestazioni familiari. Lo SM di attuale residenza richiede le relative informazioni e documenti allo SM in cui ha avuto luogo l’adozione.

Come compilare un SED F026:

Punto 1. Numeri della pratica: 


Il numero della pratica dell’Istituzione mittente è obbligatorio. Il numero della pratica dell’Istituzione destinataria può essere indicato solo se conosciuto dall’Istituzione mittente. 

Punto 2. Informazioni richieste

Compilare il punto 2.1 “Richiesta supplementare” con le indicazioni di quanto si richiede: ad es., se le informazioni riguardano il figlio, indicare in questo punto il nome, cognome e data di nascita del figlio o di altro soggetto e il numero della sezione cui si riferiscono le informazioni richieste. È possibile richiedere informazioni per uno o più figli o per altri soggetti con un solo F026. Se in questo punto si indicano: Cognome/i, nome/i, data di nascita, significa che si stanno chiedendo informazioni su quella persona. In questo modo si può evitare di compilare altri F026. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

Punto 3. Interessato: 


Compilare con tutte le informazioni sull’interessato, necessarie per la controparte. I campi da redigere obbligatoriamente da parte dell’Istituzione richiedente sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso. Per molti Stati membri, il luogo di nascita è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se non si conosce il luogo di nascita, scrivere “non noto” in questa sezione.  

Punti 4 – 10. Richiesta di informazioni di diverso tipo: 


Selezionare la casella corrispondente alle informazioni richieste; le sezioni possono essere ripetute. In caso di altre richieste o informazioni, compilare il punto 11.


		N.B. per gli operatori Inps:


Nel caso in cui sia necessario conoscere i redditi di familiari residenti in uno Stato membro, si consiglia di inviare unitamente al formulario F026 la tabella dei redditi, acclusa alle presenti linee guida nell’allegato III. 

Nella prima pagina del formulario F026 dovrà pertanto essere indicata la presenza di tale allegato, nel primo riquadro sopra la data di invio.


Esempio: nel caso di richiesta relativa ad anni 2011, 2012, 2013 si potrà indicare nella riga corrispondente il numero degli allegati per ciascun anno di richiesta dei redditi. 

Punto 2. “Informazioni richieste”:  nel 2.1 “Richiesta supplementare” si può indicare: Rispondere alla sezione 6, compilando la tabella in allegato.








Punto 11. Richiesta supplementare:


Testo libero per inserire ogni eventuale richiesta. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

SED F027 Risposta a richiesta di maggiori informazioni

Il SED F027 viene usato nelle seguenti situazioni:

· Con il SED F027 lo Stato membro interpellato fornisce tutte le informazioni di cui dispone. 


· Se in alcuni Stati membri sono vigenti norme particolari sulla tutela dei dati personali (ad es.,  dati sulle adozioni, referti medici, etc.), allora questi dovranno attenersi alla normativa. Se possibile, si possono fornire informazioni con altre modalità o rispondere altrimenti che non è possibile compilare il SED F027 con le informazioni pertinenti, ai sensi delle norme, ad esempio di tutela dei dati personali, etc.

· Lo  Stato membro che risponde, e che invia il SED F027, deve compilare il punto “Informazioni aggiuntive” soprattutto quando non è possibile fornire il tipo di informazioni richieste dall’altro SM.

Come compilare il SED F027


Punto 1.  Numerazione caso:

L’Istituzione destinataria indicherà obbligatoriamente la propria numerazione del caso, nel punto 1.1 (per la Istituzione mittente), e ripeterà la numerazione del caso delle Istituzioni destinatarie nel punto 1.2.


Punto 2. Risposta a richiesta di informazioni:

Questo punto contiene la risposta. Lo Stato membro che risponde invia il SED F027 e compila la risposta nel punto “Informazioni aggiuntive” anche se non è in grado di fornire le informazioni richieste dall’altro SM. Nel caso non sia possibile fornire informazioni si procederà a dichiarare in questo punto o nella sezione “Risposta a richiesta aggiuntiva”, punto 11. Queste sezioni possono essere ampliate fino a 500 spazi, per contenere ulteriori informazioni.


Punto 3. Persona:

Gli unici campi obbligatori da redigere da parte dell’Istituzione interpellata sono i campi relativi all’identificazione: Cognome/i, nome/i, data di nascita, sesso, nel caso in cui le informazioni del SED F026 non siano corrette. Aggiungere il PIN se manca e se è disponibile. Per molti Stati membri, il luogo di nascita  è necessario per identificare la persona senza il PIN. Quando sarà attivo lo scambio elettronico delle informazioni, il luogo di nascita sarà un campo obbligatorio, se la persona non può essere identificata con il codice PIN dalla controparte. Se il luogo di nascita non è conosciuto, scrivere “non noto” in questa sezione.   

Punti 4 – 10. Risposta a richiesta di informazioni:

Risposta a richiesta di informazioni. La maggior parte di queste sezioni possono essere ripetute più volte. Se le informazioni riguardano più persone per la stessa sezione, ripetere il campo e indicare per ciascuno i dati anagrafici completi nella vostra “risposta a richiesta”, nei punti 4.2, 5.2, 6.2, 7.2, 8.2, 10.3, o nel punto 11.

Punto 11. Risposta a richiesta supplementare:


Testo libero per inserire ogni eventuale risposta. Questa sezione può essere ampliata fino a 500 spazi per contenere ulteriori informazioni.

3. ALLEGATO I - SED orizzontali


Oltre ai SED specifici per ogni settore, la Commissione Amministrativa ha anche approvato una serie di SED orizzontali che sono multifunzionali. Questi SED ed i relativi flussi possono essere utilizzati in qualsiasi settore, ogni qual volta se ne presenta la necessità.


I SED orizzontali ed i relativi flussi sono descritti nelle Linee guida dei SED orizzontali. Una breve descrizione di questi SED è riportata di seguito per comodità di riferimento:


SED
Scopo

H001
Richiesta di informazioni/ulteriori informazioni


H002
Risposta a richiesta di informazioni


H003
Proposta/notifica Stato di residenza


H004
Risposta a proposta sullo Stato di residenza/Contestazione della decisione sullo Stato di residenza


H005
Richiesta di informazioni sulla residenza


H006
Risposta a richiesta di informazioni sulla residenza


H020
Domanda di rimborso - controlli amministrativi/esame medico


H021
Risposta a richiesta di rimborso - controlli amministrativi/esame medico 


H030
Domanda di prestazioni in caso di morte


H040
Domanda di prestazione di prepensionamento 


H061
Invio del numero di identità personale (in corso di  predisposizione)


H062*
(Conferma del numero di identità personale) 


H063*
(Richiesta di ulteriori informazioni sull’identificazione)


H064*
(Risposta alla richiesta di ulteriori informazioni sull’identificazione)


H065 
Trasmissione domanda/documenti/informazioni


H066
Risposta a trasmissione domanda/documenti/informazioni


___________________________________________________________________________


*Non approvati alla data della pubblicazione di questa linea guida


ALLEGATO II - Glossario dei termini


Termine
Breve spiegazione

CA
Commissione Amministrativa per il Coordinamento dei
Sistemi di Sicurezza Sociale [art.71 del Regolamento (CE) n. 883/2004].


AP (Access Point) 
Gateway nazionale per l’accesso alla rete di EESSI
per più istituzioni.


Controparte
Il destinatario della richiesta/notifica e il mittente della
risposta nell’ambito di uno scambio di messaggi.


EESSI
Electronic Exchange of Social Security Information: Scambio telematico di informazioni di sicurezza sociale


Flusso (o Business Flow)
Un flusso è composto da più SED ed è finalizzato a soddisfare una specifica esigenza di comunicazione.


In flusso sintetizza un modello di conversazione predefinita in cui i SED compresi nel flusso sono i messaggi  che i partner si scambiano reciprocamente.


I vari SED sono scambiati in flussi diversi a seconda della finalità del flusso.


Proprietario del flusso (owner)
L'istituzione responsabile del flusso e che lo avvia. Il proprietario del flusso è quello che può chiudere il flusso che ha aperto.


Flussi orizzontali
Flussi che non sono relativi ad un settore specifico: si riferiscono a determinati scambi di dati che sono potenzialmente rilevanti per tutti i settori della sicurezza sociale.


MD (Master Directory)
Un archivio elettronico (database) di tutte le istituzioni registrate in EESSI per tutti gli Stati membri di EESSI. 


Stato membro
Stato membro di  EESSI (Paesi UE e Paesi EFTA: Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera)


Originatore
L'istituzione che apre il flusso inviando un SED ad altra/e istituzione/i. L’originatore coincide sempre con l’istituzione proprietaria del flusso.

PIN
Personal Identification Number è un numero che identifica in modo univoco la persona cui si riferisce nell’ambito di un’istituzione.


Flussi di recupero
Flussi che vengono utilizzati nelle procedure di recupero e compensazione.


SED
SED è l'acronimo di: Structured Electronic Document. (documento elettronico strutturato)

                                                                        Il SED è un messaggio elettronico, con campi predefiniti  per le informazioni, che viene scambiato nel sistema EESSI dagli Stati membri al fine di scambiarsi le informazioni. 


                                                                  L’articolo 1, comma 2 lettera d, del Regolamento (CE) n. 987/2009 definisce i SED come "ogni documento strutturato in uno dei formati destinati allo scambio elettronico di informazioni tra gli Stati membri". Durante il periodo transitorio, è possibile utilizzare i SED in versione cartacea.


WEBIC
WEBIC è l'acronimo di: Web User Interface.


                                                                      Il WEBIC è un software sviluppato dalla Commissione europea  ed installato negli Stati membri. Questa applicazione consente agli operatori lo scambio dei dati di sicurezza sociale e quindi di inviare e ricevere messaggi EESSI. Gli Stati membri possono utilizzare WEBIC per la trattazione delle pratiche o per derivarne un’applicazione nazionale allo scopo. Le applicazioni nazionali dovranno prevedere le stesse funzioni di WEBIC. Laddove questa guida si riferisce a WEBIC, essa si estende anche alle applicazioni nazionali.


ALLEGATO III – TABELLA REDDITI (da allegare a SED F026)


REDDITI CONSEGUITI DAL RICHIEDENTE E DAI COMPONENTI IL NUCLEO


Tipologia dei dati richiesti: fonte e natura del reddito ( specificare se da lavoro dipendente o autonomo, da immobili, rendita da terreni o fabbricati, assegni di mantenimento all’ex coniuge o altro).


Indicare distintamente, per ogni componente del nucleo familiare residente in altro Stato membro:


		Anno di riferimento ……………………



		

		1

		2

		3

		4



		Titolare dei redditi*

		Redditi derivanti da lavoro dipendente e assimilati, da pensione e da prestazione sostitutiva della retribuzione.




		Redditi derivanti da lavoro autonomo.




		Redditi derivanti da fabbricati e da terreni. 

		Altri redditi (specificare fonte e natura)



		Richiedente




		

		

		

		



		Coniuge




		

		

		

		



		Figlio/a**




		

		

		

		



		Altro familiare a carico




		

		

		

		



		Totale 

		

		

		

		





* Indicare cognome, nome, data di nascita.


** Per ogni figlio in più,  ripetere il campo.










Timbro e firma dell’Istituzione mittente


� Flow: flusso.



� Vedi nota di chiusura iii.



�  Vedi nota di chiusura ii.



� Per Flusso s’intende il dialogo in corso fra due o più Stati membri circa la competenza primaria. Il significato di flusso sarà più chiaro con lo scambio elettronico dei SED.



� Vedi nota di chiusura iii.



� Vedi nota di chiusura ii.



� Vedi nota di chiusura ii.



� Vedi nota di chiusura v, vi, vii.



�Vedi nota di chiusura  viii. 



� Belgio, Irlanda, Francia, Danimarca, Malta, Svezia e Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord.



� Codice identificativo; in Italia, per esempio, è il codice fiscale.



� Vedi nota di chiusura i.



� Vedi nota di chiusura ii.







� V. nota di chiusura iv.



� V. nota di chiusura iii e iv.



� V. nota di chiusura i.



� V. nota di chiusura iii.



� V. nota di chiusura i.



� V. nota di chiusura i.



� V. nota di chiusura iii.



� V. nota di chiusura ii.



� V. nota di chiusura iii.



� V. nota di chiusura ii.



� V. nota di chiusura iii.



� V. nota di chiusura ii.



� V. nota di chiusura ii



� V. nota di chiusura ii



� V. nota di chiusura ii



� Belgio, Irlanda, Francia, Danimarca, Malta, Svezia e Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord.



� V. note di chiusura iii e iv.



� Belgio, Irlanda, Francia, Danimarca, Malta, Svezia e Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord.



� Belgio, Irlanda, Francia, Danimarca,  Malta, Svezia e Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del nord.



� V. note di chiusura iii.



� V. note di chiusura iii.







i Reg. 987/2009



Articolo 58



Regole di priorità in caso di cumulo



Ai fini dell’applicazione dell’articolo 68, paragrafo 1, lettera b),punti i) e ii), del regolamento di base, se il luogo di residenza dei figli non permette di determinare l’ordine di priorità, ogni Stato membro interessato calcola l’importo delle prestazioni includendo i figli che non risiedono nel suo territorio. Qualora si applichi l’articolo 68, paragrafo 1, lettera b), punto i), l’istituzione competente dello Stato membro la cui legislazione prevede l’importo di prestazioni più elevato eroga la totalità di tale importo. L’istituzione competente dell’altro Stato membro le rimborsa la metà di detto importo, nel limite dell’importo previsto dalla legislazione di quest’ultimo Stato membro.



� Reg. 987/2009



Articolo 6



Applicazione provvisoria di una legislazione e concessione provvisoria di prestazioni



2.In caso di divergenza di punti di vista tra le istituzioni o le autorità di due o più Stati membri circa la determinazione dell’istituzione chiamata ad erogare le prestazioni in denaro o in natura, l’interessato che potrebbe avere diritto a prestazioni in assenza di contestazioni fruisce provvisoriamente delle prestazioni previste dalla legislazione applicata dall’istituzione del luogo di residenza o, se l’interessato non risiede nel territorio di uno degli Stati membri in causa, delle prestazioni previste dalla legislazione applicata dall’istituzione a cui la domanda è stata presentata in primo luogo.



� Reg. 883/2004



 Articolo 68



Regole di priorità in caso di cumulo



1. Qualora nello stesso periodo e per gli stessi familiari siano previste prestazioni in base alle legislazioni di più Stati membri, si applicano le seguenti regole di priorità:



a) nel caso di prestazioni dovute da più Stati membri a diverso titolo, l'ordine di priorità è il



seguente: in primo luogo i diritti conferiti a titolo di un'attività professionale subordinata o



autonoma, in secondo luogo i diritti conferiti a titolo dell'erogazione di una pensione o di una



rendita e, infine, i diritti conferiti a titolo della residenza;



b) nel caso di prestazioni dovute da più Stati membri a un medesimo titolo, l'ordine di priorità è



fissato con riferimento ai seguenti criteri secondari:



   i) nel caso di diritti conferiti a titolo di un'attività professionale subordinata o autonoma: il luogo



di residenza dei figli a condizione che sia esercitata una siffatta attività e, in via sussidiaria, se



necessario, l'importo più elevato di prestazioni previsto dalle legislazioni in questione. In



quest'ultimo caso l'onere delle prestazioni è ripartito secondo i criteri definiti nel regolamento



di applicazione;



   ii) nel caso di diritti conferiti a titolo dell'erogazione di pensioni o di rendite: il luogo di



residenza dei figli a condizione che sia dovuta una pensione a titolo della sua legislazione e, in



via sussidiaria, se necessario, il periodo di assicurazione o di residenza più lungo maturato in



base alle legislazioni in questione;



   iii) nel caso di diritti conferiti a titolo della residenza: il luogo di residenza dei figli.



2. In caso di cumulo di diritti, le prestazioni familiari sono erogate in base alla legislazione



definita prioritaria a norma del paragrafo 1. I diritti alle prestazioni familiari dovute a norma della o



delle altre legislazioni in questione sono sospesi fino a concorrenza dell'importo previsto dalla



prima legislazione ed erogati, se del caso, sotto forma d'integrazione differenziale, per la parte che



supera tale importo. Tuttavia, non occorre che tale integrazione differenziale sia erogata per figli



residenti in un altro Stato membro, ove il diritto alla prestazione sia basato soltanto sulla residenza.



� Reg. 883/2004



 Articolo 68



Regole di priorità in caso di cumulo



3. Qualora ai sensi dell'articolo 67, venga presentata una domanda di prestazioni familiari alla



competente istituzione di uno Stato membro di cui si applica la legislazione, ma non in linea



prioritaria a norma dei paragrafi 1 e 2 del presente articolo:



a) detta istituzione inoltra la domanda immediatamente all'istituzione competente dello Stato



membro di cui si applica la legislazione in linea prioritaria, ne informa la persona interessata



e, fatte salve le disposizioni del regolamento di applicazione in materia di concessione



provvisoria di prestazioni, eroga, ove necessario, l'integrazione differenziale di cui al



paragrafo 2;



b) l'istituzione competente dello Stato membro la cui legislazione si applica in linea prioritaria



evade la domanda come se quest'ultima fosse stata presentata direttamente a detta istituzione,



ed è considerata data di presentazione all'istituzione competente in linea prioritaria la data in



cui siffatta domanda è stata presentata alla prima istituzione.



� Reg. 987/2009



Articolo 60



Procedura per l’applicazione degli articoli 67 e 68 del regolamento di base



3. Se l’istituzione a cui è stata presentata la domanda conclude che la sua legislazione è applicabile, ma non in via prioritaria ai sensi dell’articolo 68, paragrafi 1 e 2, del regolamento di base ,decide senza indugio, in via provvisoria, le regole di priorità da applicare e trasmette la domanda, ai sensi dell’articolo 68, paragrafo 3, del regolamento di base, all’istituzione dell’altro Stato membro, informandone altresì il richiedente. Quest’ultima istituzione prende posizione sulla decisione provvisoria entro due mesi.



� Reg. 883/2004



Articolo 67



Familiari residenti in un altro Stato membro



Una persona ha diritto alle prestazioni familiari ai sensi della legislazione dello Stato membro



competente, anche per i familiari che risiedono in un altro Stato membro, come se questi ultimi



risiedessero nel primo Stato membro. Tuttavia, il titolare di una pensione o di una rendita ha diritto



alle prestazioni familiari ai sensi della legislazione dello Stato membro competente per la sua



pensione o la sua rendita.



� Reg. 883/2004



Articolo 69



Disposizioni complementari



1. Se, a titolo della legislazione designata a norma degli articoli 67 e 68, nessun diritto è



conferito al pagamento di prestazioni familiari supplementari o speciali per orfani, tali prestazioni



sono erogate per difetto e in aggiunta alle altre prestazioni familiari acquisite a titolo della predetta



legislazione, dalla legislazione dello Stato membro al quale il lavoratore defunto è stato



assoggettato più a lungo, sempreché il diritto sia stato conferito in virtù di detta legislazione. Se



nessun diritto viene acquisito in virtù della predetta legislazione, le condizioni di acquisizione del



diritto a titolo delle legislazioni degli altri Stati membri sono esaminate e le prestazioni sono erogate



nell'ordine decrescente della durata dei periodi di assicurazione o di residenza maturati sotto la



legislazione di tali Stati membri.



2. Le prestazioni erogate in forma di pensioni o rendite o integrazioni di pensioni o rendite sono



fornite e calcolate a norma del capitolo 5(v. di seguito).



Articolo 5



Assimilazione di prestazioni, redditi, fatti o avvenimenti



Fatte salve disposizioni contrarie del presente regolamento e in considerazione delle disposizioni



particolari di attuazione previste, si applica quanto segue:



a) laddove a titolo della legislazione dello Stato membro competente il beneficio di prestazioni



di sicurezza sociale o altri redditi producano effetti giuridici, le pertinenti disposizioni di detta



legislazione si applicano altresì in caso di beneficio di prestazioni equivalenti acquisite a titolo



della legislazione di un altro Stato membro o di redditi acquisiti in un altro Stato membro;



b) se, in virtù della legislazione dello Stato membro competente, sono attribuiti effetti giuridici al



verificarsi di taluni fatti o avvenimenti, detto Stato membro tiene conto di fatti o avvenimenti



analoghi verificatisi in un altro Stato membro come se si fossero verificati nel proprio



territorio nazionale.
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COME USARE LE LINEE GUIDA

L'obiettivo generale delle Linee Guida è quello di fornire agli operatori ed alle istituzioni le informazioni generali ed una guida per l’utilizzo e la compilazione dei SED, in formato cartaceo o elettronico. 


Per quanto non esaustive, queste Linee Guida rappresentano, comunque, un’ampia base di partenza cui le istituzioni di sicurezza sociale degli Stati membri potranno fare riferimento per prepararne, se lo desiderano, altre più dettagliate per i loro operatori. 


Ogni SED è accompagnato da un corrispondente documento contenente le "Note esplicative", nel quale vengono spiegati i principali termini usati nel SED e dove vengono fornite le istruzioni per il tipo di informazioni richieste. Pertanto le linee guida non vanno considerate come un manuale esaustivo per la compilazione dei SED, ma soltanto come uno strumento aggiuntivo atto a fornire indicazioni e ulteriori informazioni sulla compilazione di alcuni "punti più complessi" dei SED.

Nelle Linee Guida, l'utilizzo di ogni Flusso e di ogni SED viene prima spiegato in generale. Leggendo questa descrizione generale, si sarà in grado di acquisire un quadro complessivo sull’utilizzo di ogni flusso e di ciascun SED all'interno del singolo flusso. 


Dopo la descrizione del Flusso, si fornisce una breve descrizione di ciascun SED. 


Queste linee guida non forniscono un'interpretazione ufficiale delle disposizioni contenute nei regolamenti di sicurezza sociale (Regolamento (CE) n. 883/2004 e Regolamento (CE) n. 987/2009) e qualsiasi esempio di casi cui si fa riferimento nella presente guida è unicamente mirato a illustrare l'uso dei SED in determinate situazioni.  

Le Linee Guida contengono anche una sezione che descrive brevemente i SED Orizzontali che gli utenti delle presenti linee guida devono utilizzare per ottenere o fornire determinate informazioni. Per una guida dettagliata sull’uso e la compilazione dei SED Orizzontali, si rinvia alle "Linee guida sui SED Orizzontali e sui Flussi".

Queste linee guida comprendono anche un breve glossario di termini generici. 


NOTA: Le presenti linee guida fanno riferimento alla prima versione dei SED e dei flussi, approvata dalla Commissione Amministrativa per il Coordinamento dei Sistemi di Sicurezza Sociale il 05 Ottobre 2010. Le versioni autorizzate dei SED in formato cartaceo da usare durante il periodo di transizione sono disponibili sul sito web della Commissione Europea al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=868. 


TERMINI USATI NELLE LINEE GUIDA

Istituzione Richiedente

I termini istituzione richiedente e istituzione richiesta sono usati dal BF 5 al BF 9 compreso. L’“Istituzione Richiedente” è l’istituzione che invia la richiesta (e qualunque altra informazione richiesta). La freccia sopra ogni SED nelle linee guida mostra il movimento del SED tra l’istituzione richiedente e quella richiesta.


Istituzione Creditrice

Il testo finale del Regolamento (CE) N. 987/2009 non utilizza più i termini “Istituzione Creditrice e Debitrice”; ciononostante è stata mantenuta questa nozione per rendere più semplice la lettura del testo dal BF 1 al BF 4. La freccia sopra ogni SED nelle linee guida mostra il movimento del SED tra l’istituzione creditrice e quella debitrice.


Istituzione Debitrice 

Il testo finale del Regolamento (CE) N. 987/2009 non utilizza più i termini “Istituzione Debitrice e Creditrice”; ciononostante è stata mantenuta questa nozione per rendere più semplice la lettura del testo dal BF 1 al BF 4. La freccia sopra ogni SED nelle linee guida mostra il movimento del SED tra l’istituzione creditrice e quella debitrice. 

Punto

Una sotto-sezione può essere seguita da una serie di punti. Ad esempio la sotto-sezione che riguarda la fornitura del PIN dell’interessato è seguita da due punti: il primo: il PIN dell’istituzione mittente, e il secondo: il PIN dell’istituzione destinataria.


Istituzione Richiesta

I termini istituzione richiesta e istituzione richiedente sono usati dal BF 5 al BF 9 compreso. L’“Istituzione Richiesta” è l’istituzione a cui è stato chiesto di agire. La freccia sopra ogni SED nelle linee guida mostra il movimento del SED tra l’istituzione richiedente e quella richiesta.

Scenario

Esso mostra le situazioni più verosimili nelle quali sono utilizzati i SED.


NOTA: La logica alla base dei flussi definiti è di permettere, in determinati casi, l’utilizzo di uno stesso SED più di una volta in uno stesso flusso. Tale soluzione richiede l’inserimento di un suffisso (ad es. A, B, C) al SED. Ad oggi non ci sono suffissi inseriti nelle definizioni del flusso, ma tale questione sarà rinviata al processo di revisione dei SED.

BF – RECUP N. 1   Compensazione dei pagamenti in eccesso con pagamenti di un altro Stato Membro secondo l’Articolo 72 (1) del Regolamento (CE) N. 987/2009

Panoramica

Il presente BF interessa le prestazioni percepite indebitamente. Consente a un’istituzione di uno Stato Membro di richiedere a un altro Stato Membro la detrazione dell’importo indebito dagli arretrati e/o dai pagamenti in corso dovuti al cliente. 

Suggerimento: La necessità di richiedere una compensazione può derivare anche dall’applicazione dell’Articolo 37(2) del Regolamento (CE) N. 987/2009.


Sussistono delle corrispondenze con il BF 2, il quale fornisce una compensazione dagli arretrati pensionistici. Ma l’Articolo 72(2) del Regolamento (CE) N. 987/2009 fa riferimento solo alle istituzioni pensionistiche; tutti gli altri settori, incluso il settore pensionistico (se la richiesta della compensazione non si basa sull’Articolo 72(2) del Regolamento (CE) N. 987/2009), devono richiedere la compensazione secondo l’Articolo 72(1) del Regolamento (CE) N. 987/2009.


SED del BF – RECUP N. 1


Esistono quattro SED per le serie R nel BF 1:

· R001 (Richiesta di detrazioni dagli arretrati e/o dai pagamenti in corso), 


· R002 (Risposta a richiesta di detrazioni dagli arretrati e/o dai pagamenti in corso) e 


· R003 (Decisione su detrazione) 


· R004 (Notifica del pagamento)


Procedura del BF – RECUP N. 1

Scenario 1


· Una persona riceve prestazioni in uno Stato Membro e chiede un’altra prestazione nel proprio paese e anche/o in un altro Stato Membro.


Ad esempio, qualcuno sta ricevendo una prestazione di disoccupazione in Germania e chiede la pensione di vecchiaia in Germania e Austria. Secondo la legislazione tedesca, l’ufficio del lavoro tedesco può chiedere l’indennità dagli arretrati non appena sia stata presa una (o più di una) decisione relativa alla pensione e la compensazione di disoccupazione sia stata pagata in eccesso per un determinato periodo, poiché tale persona riceve una pensione di vecchiaia per lo stesso periodo. In questi casi, l’ufficio di collocamento tedesco deve inviare la richiesta per l’indennità all’istituzione pensionistica tedesca, e anche la richiesta della compensazione, ai sensi dell’Articolo 72(1) del Regolamento (CE) N. 987/2009, all’istituzione pensionistica austriaca.

In questo tipo di caso, è importante che la compensazione basata sull’indennità sia legale in entrambi gli Stati Membri interessati.  

Esempio: Nella Repubblica Ceca non c’è una legislazione nazionale per questo tipo di indennità tra le istituzioni di Sicurezza Sociale. Per questo motivo, nessuna richiesta di compensazione basata sull’indennità inviata alle istituzioni della Repubblica Ceca potrà avere buon esito.


Scenario 2


· Un’istituzione si accorge che ha pagato troppe prestazioni a una persona a causa di un errore amministrativo o per un’informazione errata ricevuta dalla persona. Se la legislazione nazionale di questo Stato Membro concede la compensazione da un’altra prestazione nazionale in corso, l’istituzione può inviare una richiesta di compensazione dai pagamenti in corso ai sensi dell’Articolo 72(1) del Regolamento (CE) N. 987/2009 a un’istituzione di un altro Stato Membro, se la persona riceve una prestazione dalla suddetta istituzione.


Esempio: 


Una persona ha percepito indebitamente una prestazione in uno Stato Membro, perché il calcolo della prestazione era basato su dettagli errati. Trovato l’errore, la persona non riceve più la prestazione e l’istituzione responsabile deve far fronte al pagamento in eccesso.


Se la persona riceve una prestazione da un altro Stato Membro, l’istituzione che si occupa del pagamento in eccesso può inviare una richiesta di compensazione all’istituzione responsabile dell’altro Stato Membro, se la compensazione è legale secondo la propria legislazione nazionale.


Le condizioni e i limiti secondo la legislazione di entrambi gli Stati Membri interessati devono essere esaminati negli scenari di cui sopra. Prima di inviare la richiesta, l’istituzione mittente deve aver verificato la propria legislazione nazionale, altrimenti non può inviare la richiesta. Anche l’istituzione destinataria deve verificare la propria legislazione nazionale non appena riceve la richiesta. In generale, le due istituzioni non hanno alcuna necessità di scambiarsi informazioni dettagliate sulle condizioni e sui limiti.

Suggerimento: Per ottenere o fornire in un caso specifico informazioni/dati aggiuntivi necessari non previsti dai SED R, è possibile usare i SED orizzontali (H001-H002).


Se la compensazione non è legale / non è possibile, l’istituzione richiedente può decidere se tentare di recuperare l’importo dovuto secondo il BF 7.


Causa scatenante: Un’istituzione si accorge che ha pagato in eccesso delle prestazioni in passato e un’istituzione di un altro Stato Membro paga le prestazioni (o è in corso una domanda per le prestazioni)


Istituzione Creditrice (Richiedente) 

Istituzione Debitrice (Richiesta)  




SED R001 Richiesta di detrazioni dagli arretrati e/o dai pagamenti in corso – Richiesta a titolo provvisorio (l’importo pagato in eccesso non è obbligatorio in questa fase del BF)



SED R002 Risposta a richiesta di detrazioni dagli arretrati e/o dai pagamenti in corso - Risposta a una richiesta a titolo provvisorio



SED R001 Richiesta di detrazioni dagli arretrati e/o dai pagamenti in corso – Richiesta a titolo definitivo che contiene l’importo della prestazione pagata in eccesso



SED R002 Risposta a richiesta di detrazioni dagli arretrati e/o dai pagamenti in corso 



SED R003 Decisione su detrazione



SED R004 Notifica del pagamento

SED R001: ‘Richiesta di detrazioni dagli arretrati e/o dai pagamenti in corso’

Scopo del SED R001:

Il presente SED avvia il BF. È la richiesta di compensazione. Il SED può essere usato come una richiesta a titolo provvisorio o a titolo definitivo.

· Richiesta a titolo provvisorio: Deve essere usato come richiesta a titolo provvisorio ogni qual volta l’istituzione mittente desidera bloccare gli arretrati da una prestazione richiesta ma non ancora pagata in un altro Stato Membro e/o quando l’istituzione ha bisogno di informazioni riguardo l’importo regolare della prestazione che è pagata dall’altra istituzione (ad es. per calcolare l’importo del pagamento in eccesso). In questi casi, non devono essere forniti tutti i dati dall’istituzione mittente, poiché seguirà una richiesta a titolo definitivo. 

· Richiesta a titolo definitivo: Quando il SED è usato come richiesta a titolo definitivo, devono essere forniti tutti i dati obbligatori.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. Il numero della pratica fornito sarà usato nella risposta dell’istituzione richiesta.

Sezione 2. Interessato:

· I punti dal 2.1.1 al 2.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatori. 


· Le altre informazioni dal punto 2.1.5 al 2.2.1 sono opzionali. Se possibile, fornire le informazioni dal punto 2.1.5 al 2.1.6 e al punto 2.2.1. Se si dispone del/i Numero/i di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato, fornire il/i PIN noto/i ai punti 2.1.7.1 e 2.1.7.2. Se non si dispone di un PIN, completare dal punto 2.1.8 al 2.1.8.5.


· Il punto 2.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 4. Richiesta a titolo provvisorio:


Come citato in precedenza, il R001 può essere usato come una richiesta a titolo provvisorio o a titolo definitivo. Se la richiesta è a titolo provvisorio, spuntare: “sì”. In caso contrario, spuntare: “no”. Se il R001 è solo una richiesta a titolo provvisorio, l’istituzione mittente deve fornire solo le informazioni nella sezione 5, senza ulteriori informazioni.


Se il R001 è una richiesta a titolo definitivo, l’istituzione mittente deve fornire tutti i dati obbligatori nelle sezioni successive.


Sezione 5. Prestazioni percepite indebitamente:


In questa sezione l’istituzione mittente deve spuntare la prestazione che è stata percepita indebitamente dall’interessato da parte dell’istituzione mittente. Se al punto 5.1 è stata spuntata l’ultima opzione: “Altra prestazione”, si prega di fornire al punto 5.2 il tipo di prestazione.


Sezione 6. Periodo versamenti in eccesso:


· I punti 6.1.1 e 6.1.2 di questa sezione sono obbligatori, in quanto l’istituzione mittente deve fornire la data di decorrenza e di termine del versamento in eccesso. 

· Al punto 6.2.1 l’istituzione mittente deve fornire la data della decisione amministrativa nazionale dalla quale è stato avviato il versamento in eccesso. Se l’istituzione mittente non ha una decisione, è possibile non fornire alcuna informazione.


· Assicurarsi di spuntare una delle opzioni del punto 6.3, in quanto questo dato può risultare molto importante per l’istituzione destinataria quando essa verifica la richiesta dell’istituzione mittente secondo la rispettiva legislazione nazionale.


· Se al punto 6.3 l’istituzione mittente ha spuntato l’ultima opzione: “Altro”, si prega di fornire al punto 6.4 il motivo del versamento in eccesso dell’istituzione mittente. 

Sezione 7. Importo versamento:


· Al punto 7.1 l’istituzione mittente deve fornire l’intero importo versato in eccesso. Questo è l’importo che l’istituzione mittente desidera venga detratto dalla prestazione dall’istituzione di un altro Stato Membro.   

Suggerimento per il punto 7.2 (valuta):


Per eseguire detrazioni dagli arretrati / pagamenti in corso, l’istituzione destinataria deve utilizzare il tasso di cambio pubblicato dalla Banca Centrale Europea (nel giorno in cui l’istituzione richiedente invia il R001 a titolo definitivo) per convertire l’importo dalla valuta in uso dell’autorità richiedente alla valuta in uso dell’istituzione destinataria. (Vedere Decisione H3, punto 6 del 15 Ottobre 2009, Gazzetta Ufficiale dell’UE, C 105/56 del 24 Aprile 2010).

· L’intero importo è la somma di una serie di singole prestazioni che sono state versate indebitamente. Al punto 7.3 l’istituzione mittente deve fornire le informazioni dettagliate relative all’importo versato in eccesso per unità temporale. Dal punto 7.3.1 al punto 7.3.2.3 l’istituzione mittente deve informare l’altra istituzione dell’importo percepito indebitamente e di qualunque cambiamento (vedere esempio in basso).

Ad esempio: 


L’intero versamento in eccesso è di 1500 EURO; il periodo di versamento in eccesso (sezione 6) è il periodo dal 01.01.2009 al 31.12.2009. 


La prestazione versata in eccesso era di 100 EURO al mese dal 01.01.2009 al 30.06.2009 e di 150 EURO al mese dal 01.07.2009 al 31.12.2009. L’importo è cambiato a causa di una variazione della prestazione avvenuta il 01 Luglio 2009.


Il punto 7.3 è ripetibile, pertanto l’istituzione mittente può fornire le informazioni dettagliate per il periodo 01.01.2009 - 30.06.2009 e anche per il periodo 01.07.2009 - 31.12.2009.


Al punto 7.3.1 l’istituzione mittente deve aggiungere la prima data (01.01.2009). Al punto 7.3.2.1 l’istituzione mittente deve spuntare l’unità temporale (al mese). Al punto 7.3.2.2 “numero di unità temporali” l’istituzione mittente deve spuntare “6”, in quanto l’importo di 100 Euro/mese era stato versato per 6 mesi. E al punto 7.3.2.3 l’istituzione mittente deve citare l’importo singolo per unità temporale (100 EURO).

Per il periodo successivo (01.07.2009 - 31.12.2009), copiare e incollare la sezione e iniziare di nuovo con il punto 7.3.1 (01.07.2009) e poi proseguire fornendo tutti i dati citati.


Fornendo queste informazioni, è chiaro all’istituzione destinataria che il versamento in eccesso dell’istituzione mittente è basato su 100 EURO x 6 e 150 EURO x 6.


Questo dettaglio può essere importante se l’istituzione destinataria ha bisogno di confrontare il proprio singolo importo della prestazione con il singolo importo versato in eccesso dall’istituzione mittente. Se la prestazione dell’istituzione destinataria era di 110 EURO al mese e secondo la propria legislazione nazionale la quota della detrazione era l’importo della sua stessa prestazione, l’istituzione destinataria può detrarre 100 EURO per il periodo 01.01.2009-30.06.2009, ma può solo compensare 110 EURO per il periodo 01.07.2009-31.12.2009.

L’istituzione destinataria nell’esempio può offrire solo 1260 EURO (6x100 EURO + 6x110 EURO) per la compensazione secondo la propria legislazione nazionale.


Sezione 8. Detrazione sulla prestazione:


In questa sezione e nelle sezioni 9 e 10 l’istituzione mittente deve fornire alcune informazioni generali sulla propria legislazione nazionale.


· Il punto 8.1 è obbligatorio, in quanto l’istituzione mittente deve fornire le informazioni che dichiarano se la compensazione con altre prestazioni è legale secondo la propria legislazione nazionale. L’istituzione mittente deve spuntare la prestazione (o più di una) che è possibile.


Se l’istituzione mittente è a conoscenza del tipo di prestazione che è pagata dall’altra istituzione (ad esempio “pensione di vecchiaia”), allora è sufficiente spuntare solo tale prestazione. Ricevendo queste informazioni, l’altra istituzione sa che secondo la legislazione nazionale dell’istituzione mittente, la compensazione dalla citata prestazione è legale.


Sezione 9. Detrazione dagli arretrati:


Se si legge l’Articolo 72(1) del Regolamento (CE) N. 987/2009, si nota che la compensazione è possibile dagli arretrati e dai pagamenti in corso. La compensazione deve essere legale in entrambi gli Stati Membri interessati.


Pertanto in questa sezione è obbligatorio fornire informazioni per indicare se la compensazione dagli arretrati è legale o illegale secondo la legislazione nazionale dell’istituzione mittente. L’istituzione mittente deve dichiararlo spuntando: “sì” o “no”.


Sezione 10. Detrazione dai pagamenti in corso:


Ai sensi dell’Articolo 72(1) del Regolamento (CE) N. 987/2009, la compensazione è possibile dagli arretrati (vedere sezione 9) e dai pagamenti in corso. 


· Al punto 10.1 l’istituzione mittente fornisce le informazioni generali per indicare se la compensazione dai pagamenti in corso è legale secondo la propria legislazione.


· Ai punti 10.2 - 10.2.3 l’istituzione mittente fornisce dati più specifici sul possibile importo che potrebbe essere detraibile secondo la propria legislazione.


Sezione 11. Informazioni supplementari:

In questa casella senza testo l’istituzione mittente può fornire informazioni extra sulla propria richiesta.

Sezione 12. Coordinate bancarie:

In questa sezione l’istituzione mittente fornisce le coordinate relative al proprio conto bancario sul quale deve essere trasferito il bonifico della compensazione. I punti 12.2 (BIC), 12.4 (IBAN) e 12.5 (riferimento del pagamento) sono obbligatori. Il riferimento del pagamento è il riferimento che l’istituzione richiesta userà per il trasferimento del bonifico della compensazione sul conto bancario dell’istituzione mittente.

SED R002: ‘Risposta a richiesta di detrazioni dagli arretrati e/o dai pagamenti in corso’

Scopo del SED R002:

È la risposta al R001. Così come il R001, esso ha una doppia funzione. Può essere usato come risposta a una richiesta a titolo provvisorio per fornire informazioni sulla prestazione che è pagata dall’istituzione richiesta (vedere sezione 4). Oppure se l’istituzione richiedente ha inviato un R001 a titolo definitivo, il R002 è la risposta a titolo definitivo per informare l’istituzione richiedente se la compensazione è possibile e quale importo è detraibile dalla prestazione pagata dall’istituzione richiesta.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente.


· Al punto 1.2 si aggiunge il numero della pratica dell’istituzione destinataria, in quanto aiuterà l’altra istituzione a identificare la pratica. Il numero della pratica dell’istituzione mittente era stato fornito nel R001, al punto 1.1.


Sezione 2. Interessato:


· I punti dal 2.1.1 al 2.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatori. 


Le altre informazioni dal punto 2.1.5 al 2.2.1 sono opzionali. Se possibile, fornire le informazioni dal punto 2.1.5 al 2.1.6 e al punto 2.2.1. Se si dispone del/i Numero/i di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato, fornire il/i PIN noto/i ai punti 2.1.7.1 e 2.1.7.2. Se non si dispone di un PIN, completare dal punto 2.1.8 al 2.1.8.5.


· Il punto 2.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 3. Tipo di prestazione:


Questa sezione è obbligatoria e si deve dichiarare quale tipo di prestazione è pagata dall’istituzione mittente.


Se si spunta: “altra prestazione”, l’istituzione mittente deve descrivere il tipo di compensazione al punto 3.2.

Sezione 4. Risposta a richiesta a titolo provvisorio:


Se il R001 era una richiesta a titolo provvisorio (vedere R001, sezione 4), il R002 è usato per informare l’istituzione richiedente della prestazione e dell’importo della prestazione che è pagato dall’istituzione mittente (in caso di richiesta in corso – il R002 non deve essere inviato prima che la decisione sulla prestazione sia stata presa). Con tali informazioni, l’istituzione richiedente dell’altro Stato Membro potrà inviare la richiesta a titolo definitivo per la compensazione con un secondo R001.


· Il punto 4.1 è obbligatorio, pertanto l’istituzione mittente deve spuntare “sì” o “no”. Se si dichiara: “sì”, l’istituzione mittente deve fornire ulteriori dettagli ai punti 4.2 e 4.3.


· Al punto 4.2 l’istituzione mittente deve solo dichiarare la data di decorrenza della prestazione. Questa informazione aiuterà l’altra istituzione a considerare il periodo del versamento in eccesso.


· Nella sotto-sezione 4.3, l’istituzione mittente informa l’istituzione dell’altro Stato Membro circa l’importo della prestazione che l’istituzione mittente paga al cliente. La sotto-sezione 4.3 è ripetibile, in quanto se l’importo della prestazione cambia (ad esempio per una variazione), l’istituzione mittente deve dichiararlo.

· Al punto 4.3.1 l’istituzione mittente dichiara all’altra istituzione la frequenza regolare del proprio pagamento e 


· al punto 4.3.2 il numero dei pagamenti (ad esempio ‘12’ per le detrazioni mensili in un anno).


· Ai punti 4.3.3 e 4.3.4 l’istituzione mittente cita l’importo della propria prestazione regolare (ad esempio – il tasso mensile) e la propria valuta.

Sezione 5. Detrazione possibile a decorrere dal:


Questa sezione è obbligatoria, in quanto l’istituzione mittente deve dichiarare se la compensazione è possibile dagli arretrati e/o pagamenti in corso. L’istituzione mittente deve spuntare l’opzione (o più di una) che si userà per la compensazione.


Se i punti 5.1 e 5.2 sono spuntati “no” – la compensazione non sarà possibile e l’istituzione richiedente può decidere se tentare di recuperare l’importo dovuto secondo il BF 7.

Sezione 6. Detrazioni dagli arretrati:


Se nella sezione 5 il punto 5.1 è stato spuntato “sì”, secondo la legislazione nazionale dell’istituzione mittente è possibile detrarre il pagamento in eccesso (o parti di esso) dagli arretrati della propria prestazione.  


· Ai punti 6.1 e 6.2 l’istituzione mittente deve dichiarare l’intero importo (incluso la valuta) che è detraibile dagli arretrati della propria prestazione.

· Se il pagamento in eccesso può essere detratto completamente dagli arretrati, spuntare “sì” al punto 6.3. Non devono essere fornite ulteriori informazioni.


· Se non è possibile detrarre l’intero importo dagli arretrati, spuntare “no” e fornire ulteriori dettagli al punto 6.4. Il punto 6.4 è ripetibile (in quanto l’importo della prestazione può variare); pertanto si possono fornire informazioni dettagliate su quale importo può essere detratto dalla prestazione dell’istituzione mittente. Fornendo tali informazioni, l’istituzione dell’altro Stato Membro può rendersi conto perché il pagamento in eccesso non può essere completamente detratto dagli arretrati. Queste informazioni sono richieste dall’istituzione richiedente prima di inviare la propria accettazione (R003).


Sezione 7. Detrazioni dai pagamenti in corso:


Se nella sezione 5 il punto 5.2 è stato spuntato “sì”, secondo la legislazione nazionale dell’istituzione mittente è possibile offrire una detrazione dai pagamenti in corso della propria prestazione.
 


· Dal punto 7.1 al punto 7.4, l’istituzione mittente fornisce informazioni dettagliate sull’importo che può essere detratto dal pagamento (o pagamenti) in corso. Fornendo tali informazioni, l’istituzione dell’altro Stato Membro sa quale importo può essere offerto per la compensazione dal pagamento (o pagamenti) in corso. Queste informazioni saranno necessarie per l’istituzione richiedente prima di inviare la propria accettazione (R003).


SED R003: ‘Decisione su detrazione’

Scopo del SED R003:

Serve a notificare la decisione dell’istituzione richiedente (che ha inviato il R001) se questa accetta la detrazione offerta (fornita dal R002) dall’istituzione richiesta. L’istituzione mittente deve inviare il R003, se il punto 5.1 o il punto 5.2 oppure entrambi questi punti nel R002 sono spuntati “Sì”. Se l’istituzione richiesta ha dichiarato nel R002 che la compensazione non è possibile, il BF si chiude, in quanto non è possibile nessun’altra azione ai sensi dell’Articolo 72(1) del Regolamento (CE) N. 987/2009. L’istituzione mittente deve inviare il R003 per dichiarare la propria accettazione, ma essa non è obbligatoria. 


Sezione 1. Numeri della pratica:


· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente.


· Al punto 1.2 aggiungere il numero della pratica dell’istituzione destinataria, in quanto ciò aiuterà a identificare la pratica nell’altra istituzione. Tale numero della pratica era stato fornito nel R002, punto 1.1.


Sezione 2. Interessato:

Tutti i punti dal 2.1.1 al 2.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatori.

Le altre informazioni dal punto 2.1.5 al 2.2.1 sono opzionali. Se possibile, fornire le informazioni dal punto 2.1.5 al 2.1.6 e al punto 2.2.1. Se si dispone del/i Numero/i di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato, fornire il/i PIN noto/i ai punti 2.1.7.1 e 2.1.7.2. Se non si dispone di un PIN, completare dal punto 2.1.8 al 2.1.8.5.


· Il punto 2.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 3. Accettazione:


Questa sezione è obbligatoria e l’istituzione mittente deve spuntare una casella per indicare se accetta la detrazione offerta dagli arretrati e/o pagamenti in corso.


· Se l’istituzione mittente spunta “sì” al punto 3.1 e/o 3.2, accetta l’offerta dell’istituzione richiesta. La parte richiesta invierà infine il R004 (Notifica di pagamento sul conto bancario fornito nel SED R001) e il BF 1 si chiude.


· Se l’istituzione mittente spunta “no”, non accetta l’offerta dell’altra istituzione. L’istituzione mittente ha la possibilità di lasciare alcuni commenti al punto 3.3. Questi, nei casi di non-accettazione, potrebbero rappresentare la soluzione migliore da prendere in considerazione con l’istituzione dell’altro Stato Membro esterno al EESSI, in quanto probabilmente le due istituzioni interessate possono trovare per il caso particolare una soluzione diversa dalle opzioni standard. Se le due istituzioni trovano una soluzione per la compensazione, l’istituzione richiesta invierà infine il R004 (Notifica di pagamento sul conto bancario fornito nel SED R001).

Nel caso di non accettazione e quando non è possibile un importo sufficiente per la compensazione, l’istituzione richiedente può decidere se tentare di recuperare l’importo dovuto secondo il BF 7.

SED R004: Notifica del pagamento 


Scopo del SED R004: 


Non è una richiesta né una risposta inviata a un’altra istituzione. Il suo scopo è notificare a un’altra istituzione il pagamento eseguito a seguito dell’azione di compensazione. Quando l’istituzione mittente invia il R004, il pagamento deve esser stato trasferito.


Usando il SED R004, di solito termina il procedimento delle serie R del flusso (BF), a meno che non sia usato per notificare uno di una serie di pagamenti.


Se alla ricezione del R004, l’istituzione destinataria richiede ulteriori chiarimenti (ad esempio perché c’è una discrepanza tra gli importi dovuti e l’importo versato), ciò deve essere eseguito usando i SED orizzontali H001-H002 con un distinto BF H.


Le linee guida in basso interessano le parti del SED R004 che richiedono ulteriori chiarimenti o non sono state spiegate nella nota Esplicativa.


Sezione 2. Motivo del pagamento: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare “Compensazioni di prestazioni erogate in eccesso” per pagamenti secondo:


a) Articolo 72(1) del Regolamento N. 987/2009, oppure

b) Articolo 37(2) del Regolamento N. 987/2009.


Sezione 3. Interessato: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella: “interessato”. “Interessato” fa riferimento a: un individuo assicurato, un lavoratore dipendente, un individuo disoccupato o il beneficiario di un debitore autonomo.


· Compilare la sotto-sezione 3.2.


· Al punto 3.2.1.4 il sesso dell’interessato deve essere spuntato “non noto” laddove l’istituzione non possiede la suddetta informazione.


· Al punto 3.2.2.1 deve essere inserita anche la cittadinanza delle persone.


Sezione 4. Dettagli del pagamento: 


La sezione 4 è un campo ripetibile. È possibile tagliare e incollare la sezione per includere più di un pagamento per l’interessato eseguito all’istituzione che richiede il pagamento.


· Il punto 4.1.2 è obbligatorio. “Importo” è l’importo totale che era stato trasferito (importo principale, interesse, assieme ad altre somme).

· Il punto 4.1.2.2 “Valuta” sta a significare la valuta nella quale l’importo è stato trasferito.

· Punto 4.1.3 al primo punto – “Pagamento Integrale” – spuntare questa casella se interessa un solo pagamento che copre il totale dovuto.

· Punto 4.1.3 al secondo punto – “Pagamento Rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è un pagamento parziale dagli arretrati o per indicare le detrazioni dai pagamenti in corso delle prestazioni ai sensi dell’Articolo 72 del Regolamento (CE) N. 987/2009. 


· Punto 4.1.3 al terzo punto “Ultimo pagamento rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è l’ultimo pagamento di una serie di pagamenti. Spuntare questa casella anche per indicare l’ultima detrazione dal pagamento in corso delle prestazioni.

· Il punto 4.2 è obbligatorio. “ Numero di riferimento del pagamento per l'Istituzione richiedente” sta a significare il numero dei pagamenti forniti dall’istituzione creditrice o richiedente sul SED che richiede il pagamento. Questo numero è richiesto per garantire che il pagamento può essere correttamente assegnato dall’istituzione richiedente.

Sezione 5. Informazioni supplementari:

Lo scopo di questa sezione è quello di fornire qualunque altra informazione utile. Può essere usata per indicare che il pagamento è un pagamento parziale o che ulteriori pagamenti non possono più essere versati.


BF – RECUP N. 2  Compensazione dei pagamenti in eccesso con arretrati secondo l’Articolo 72 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009


Panoramica  


Il BF 2 si applica per  


· compensazione dagli arretrati pensionistici che sono erogabili in uno stato membro


· coprire le prestazioni pensionistiche indebitamente pagate che una persona ha ricevuto da un’istituzione di un altro stato membro 

che risultano da concessione o riesame delle prestazioni pensionistiche.


Consente all’istituzione pensionistica di uno stato membro che ha pagato in eccesso la prestazione pensionistica di richiedere all’istituzione pensionistica di un altro stato membro di compensare la pensione versata in eccesso dagli arretrati pensionistici dovuti al cliente.


Sussistono delle corrispondenze con il BF 1, il quale fornisce la compensazione dagli arretrati e la detrazione dai pagamenti in corso indipendentemente dal settore di sicurezza sociale nel cui ambito la prestazione è erogata.

La differenza principale tra il BF 1 e il BF 2 è che il procedimento del BF 2 non copre la detrazione dai pagamenti in corso. Ciò sta a significare che quando un’istituzione ha pagato in eccesso una prestazione pensionistica e un’istituzione di un altro stato membro ha arretrati pensionistici, la compensazione dagli arretrati pensionistici disponibili deve essere amministrata secondo il BF 2. Per tutti gli altri casi di compensazione dagli arretrati (ad es. prestazioni di malattia, ecc) o detrazione da pagamenti in corso si devono utilizzare i SED del BF 1.


Si prega di notare:


Ai sensi dell’Articolo 72 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009 non c’è alcuna prescrizione di compensazione dagli arretrati pensionistici rispetto alle condizioni e ai limiti della legislazione nazionale di entrambi gli stati membri interessati.

Ai sensi dell’Articolo 72 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009 c’è un termine pari a 2 mesi per comunicare la somma indebita.

SED del BF – RECUP N. 2

Esistono tre SED delle Serie R nel BF 2:


· R005 (Richiesta arretrati)


· R006 (Risposta su arretrati)


· R004 (Notifica del pagamento) – per ulteriori informazioni sul R004, consultare la linea guida del R004


Suggerimento: Per ottenere in un caso specifico informazioni/dati aggiuntivi necessari non previsti dai SED R, è possibile usare i SED orizzontali (H001-H002).

Procedura del BF – RECUP N. 2


Causa scatenante: 


Un’istituzione si accorge che ha erogato in eccesso le prestazioni pensionistiche in passato e l’istituzione di un altro Stato Membro potrebbe avere arretrati pensionistici (oppure una richiesta per le prestazioni pensionistiche è in corso)


Opzione 1: Richiesta a titolo provvisorio sugli arretrati - L’istituzione creditrice non ha dettagli concreti sull’importo erogato in eccesso quando invia il R005. A ogni modo l’istituzione Debitrice saprà se ha degli arretrati e dell’importo quando invia il R006.

Istituzione Creditrice (Richiedente)

Istituzione Debitrice (Richiesta) 




SED R005 – Richiesta arretrati – Richiesta a titolo provvisorio



SED R006 – Risposta su arretrati – Risposta a una richiesta a titolo provvisorio



SED R005 – Richiesta arretrati – Richiesta a titolo definitivo; se il BF aveva avuto inizio da una richiesta a titolo provvisorio. La richiesta a titolo definitivo con le informazioni sull’importo erogato in eccesso deve essere inviato entro i 2 mesi successivi al R006.




SED R004 – Notifica del pagamento

Con la Notifica del pagamento, il BF è chiuso.


Opzione 2: Richiesta a titolo definitivo sugli arretrati – L’istituzione Creditrice ha già tutte le informazioni richieste sul pagamento in eccesso (in particolare l’importo erogato in eccesso) quando invia il R005.

Istituzione Creditrice (Richiedente)

Istituzione Debitrice (Richiesta) 




SED R005 - Richiesta arretrati 

Opzione 2 per avviare il BF – richiesta a titolo definitivo:




SED R006 – Risposta su arretrati 


SED R004 - Notifica del pagamento

Con la Notifica del pagamento, il BF è chiuso.


SED R005: ‘Richiesta arretrati’

Scopo del SED R005:


Il SED R005 è la richiesta per la compensazione dagli arretrati pensionistici e questo SED avvia il BF.


Il SED può essere usato come una richiesta a titolo provvisorio o a titolo definitivo.


· Richiesta a titolo provvisorio: Deve essere usato come richiesta a titolo provvisorio ogni qual volta l’istituzione mittente desidera bloccare gli arretrati da una prestazione pensionistica richiesta ma non ancora pagata in un altro Stato Membro e/o quando un’istituzione ha bisogno di informazioni sull’importo regolare della prestazione che è pagata da un’altra istituzione (ad es. per calcolare l’importo del versamento in eccesso). In questi casi, non devono essere forniti tutti i dati dall’istituzione mittente, in quanto seguirà una richiesta a titolo definitivo. 


· Richiesta a titolo definitivo: Quando il SED è usato come richiesta a titolo definitivo, devono essere forniti tutti i dati obbligatori.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. Il numero della pratica fornito sarà usato nella risposta dell’istituzione richiesta.

· Il punto 1.2 non è obbligatorio, ma se noto, inserire il numero della pratica dell’istituzione destinataria.


Sezione 2. Interessato:


· I punti dal 2.1.1 al 2.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatori. 


Le altre informazioni dal punto 2.1.5 al 2.2.1 sono opzionali. Se possibile, fornire le informazioni dal punto 2.1.5 al 2.1.6 e al punto 2.2.1. Se si dispone del/i Numero/i di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato, fornire il/i PIN noto/i ai punti 2.1.7.1 e 2.1.7.2. Se non si dispone di un PIN, completare dal punto 2.1.8 al 2.1.8.5.


· Il punto 2.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 3. Indirizzo della persona:

Obbligatorio 

Sezione 4. Richiesta a titolo provvisorio:


Come già citato in precedenza, il R005 può essere usato come una richiesta a titolo provvisorio o a titolo definitivo. Se la richiesta è a titolo provvisorio, spuntare: “sì”, in caso contrario, spuntare: “no”. Se il R005 è una richiesta a titolo provvisorio, fornire solo le informazioni nella sezione 5, senza ulteriori informazioni. 

Se il R005 è una richiesta a titolo definitivo, l’istituzione mittente deve fornire tutti i dati obbligatori nelle sezioni successive.

Sezione 5. Tipo di prestazione erogata in eccesso:

Questa sezione è obbligatoria a prescindere se si tratta di una richiesta a titolo provvisorio o a titolo definitivo. 


Si prega di notare che possono essere scelte solo prestazioni pensionistiche.


Sezione 6. Periodo versamenti in eccesso:


· I punti 6.1 e 6.2 non sono obbligatori, ma se si dispone di tali informazioni completare i punti.


Si prega di notare che il periodo dei versamenti in eccesso e il periodo degli arretrati nel R006 possono differire. A ogni modo questa situazione non ha conseguenze sulla procedura della compensazione in quanto ai sensi dell’Articolo 72 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009 non vengono applicati i termini di prescrizione imposti dalla legislazione nazionale.


Ad esempio:


Situazione:


Il periodo del versamento in eccesso va dal 01.06.2010 al 30.09.2010 e l’intero importo del versamento in eccesso è di 1000 EURO (4 x 250 EURO al mese).


Il periodo degli arretrati va dal  01.08.2009 al 30.09.2010 e l’intero importo degli arretrati è di 1000 EURO (2 x 500 EURO al mese).


Soluzione:


La compensazione è possibile per l’intero importo del versamento in eccesso (= 1000 EURO) indipendentemente dai periodi divergenti del versamento in eccesso e degli arretrati in quanto in base alla legislazione nazionale non vengono applicati i termini di prescrizione, ai sensi dell’Articolo 72 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009.

Sezione 7. Importo arretrati: (N.d.T. = Il testo originale cita “Overpayment amount” ovvero “Importo di pagamento in eccesso”. Nel R005 inviato come testo di riferimento il titolo della sezione è: “Importo arretrati”. Per questo motivo nella traduzione è stato inserito “importo arretrati”. Inoltre questo titolo ha un richiamo a pagina 20, sezione 6).

· I punti 7.1 e 7.2 sono obbligatori se si tratta di una richiesta a titolo definitivo. Si prega di notare che l’istituzione mittente deve considerare solo l’importo totale del versamento in eccesso e l’importo totale degli arretrati. Non deve considerare l’importo mensile né fare confronti mese per mese, in quanto non si applicano i termini di prescrizione in base alla legislazione nazionale ai sensi dell’Articolo 72 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009


Ad esempio:


Situazione:


L’intero importo del versamento in eccesso è di 1000 EURO (4 x 250 EURO al mese).


L’intero importo degli arretrati è di 1000 EURO (5 x 200 EURO al mese).


Soluzione:


La compensazione è possibile per l’intero importo del versamento in eccesso (= 1000 EURO) indipendentemente dagli importi mensili divergenti del versamento in eccesso e degli arretrati, in quanto in base alla legislazione nazionale i termini di prescrizione non si applicano ai sensi dell’Articolo 72 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009.


Sezione 8. Coordinate bancarie:


In questa sezione l’istituzione mittente fornisce le coordinate relative al proprio conto bancario sul quale deve essere trasferito il bonifico della compensazione. I punti 12.2 (BIC), 12.4 (IBAN) e 12.5 (riferimento del pagamento) sono obbligatori; il riferimento del pagamento è il riferimento che l’istituzione richiesta userà quando trasferisce il bonifico della compensazione sul conto bancario dell’istituzione mittente.


SED R006: ‘Risposta su arretrati’

Scopo del SED R006:


Il R006 è la risposta al R005. Può essere usato come risposta a una richiesta a titolo provvisorio o a una richiesta a titolo definitivo.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· I punti 1.1 e 1.2 sono obbligatori – inserire tutti i numeri della pratica.


Sezione 2. Interessato:

· I punti dal 2.1.1 al 2.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatori. 


Le altre informazioni dal punto 2.1.5 al 2.2.1 sono opzionali. Se possibile, fornire le informazioni dal punto 2.1.5 al 2.1.6 e al punto 2.2.1. Se si dispone del/i Numero/i di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato, fornire il/i PIN noto/i ai punti 2.1.7.1 e 2.1.7.2. Se non si dispone di un PIN, completare dal punto 2.1.8 al 2.1.8.5.


· Il punto 2.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 3. Informazioni circa l'esistenza di arretrati:

Questa sezione è obbligatoria e l’istituzione mittente deve spuntare “Sì” o “No”. Se si spunta “No”, l’istituzione mittente non deve fornire ulteriori informazioni e il BF è chiuso.


Sezione 4. Diritto alla prestazione corrispondente:

Questa sezione è obbligatoria e l’istituzione mittente deve spuntare “Sì” o “No”. Se si spunta “No”, l’istituzione mittente non deve fornire ulteriori informazioni e il BF è chiuso.


Si prega di notare: prestazione corrispondente sta a significare che gli arretrati devono essere legati a una prestazione del settore pensionistico.


Sezione 5. Periodo arretrati:

· I punti 5.1 e 5.2 non sono obbligatori, ma se note, fornire tali informazioni. Per ulteriori informazioni, vedere le note nel R005 Sezione 6.


Sezione 6. Importo arretrati:

· I punti 6.1 e 6.2 sono obbligatori. Per ulteriori informazioni, vedere le note del R005 Sezione 7.


Sezione 7. Arretrati versati:

Questa sezione è obbligatoria e l’istituzione mittente deve spuntare “Sì” o “No”.


Se si spunta “No”, vuol dire che l’istituzione mittente è già a conoscenza dell’importo del versamento in eccesso (ha già ricevuto un R005 a titolo definitivo dall’Istituzione Creditrice (Richiedente)).


Se l’istituzione mittente è a conoscenza dell’importo del versamento in eccesso, inviare il R004 all’Istituzione Creditrice (Richiedente).


Se l’istituzione mittente non è a conoscenza dell’importo del versamento in eccesso, l’Istituzione Creditrice (Richiedente) deve comunicare l’importo entro due mesi dal R006. Se tale termine scade senza la suddetta comunicazione, l’istituzione mittente deve pagare gli arretrati all’interessato.


Se si spunta “Sì”, il BF è chiuso.


SED R004: Notifica del pagamento 


Scopo del SED R004: 


Non è una richiesta né una risposta inviata a un’altra istituzione. Il suo scopo è notificare a un’altra istituzione il pagamento eseguito a seguito dell’azione di compensazione. Quando l’istituzione mittente invia il R004, il pagamento deve esser stato trasferito.


Usando il SED R004, di solito termina il procedimento delle serie R del flusso (BF), a meno che non sia usato per notificare uno di una serie di pagamenti.


Se alla ricezione del R004, l’istituzione destinataria richiede ulteriori chiarimenti (ad esempio perché c’è una discrepanza tra gli importi dovuti e l’importo versato), ciò deve essere eseguito usando i SED orizzontali H001-H002 con un distinto BF H.


Le linee guida in basso interessano le parti del SED R004 che richiedono ulteriori chiarimenti o non sono state spiegate nella nota Esplicativa.


Sezione 2. Motivo del pagamento: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare “Compensazioni di prestazioni erogate in eccesso” per pagamenti secondo:


a) Articolo 72(2) del Regolamento N. 987/2009, oppure

b) Articolo 37(2) del Regolamento N. 987/2009.


Sezione 3. Interessato: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella: “interessato”. “Interessato” fa riferimento a: un individuo assicurato, un lavoratore dipendente, un individuo disoccupato o il beneficiario di un debitore autonomo.


· Compilare la sotto-sezione 3.2.


· Al punto 3.2.1.4 il sesso dell’interessato deve essere spuntato “non noto” laddove l’istituzione non possiede la suddetta informazione.


· Al punto 3.2.2.1 deve essere inserita anche la cittadinanza delle persone.


Sezione 4. Dettagli del pagamento: 


La sezione 4 è un campo ripetibile. È possibile tagliare e incollare la sezione per includere più di un pagamento per l’interessato eseguito all’istituzione che richiede il pagamento.


· Il punto 4.1.2 è obbligatorio. “Importo” è l’importo totale che era stato trasferito (importo principale, interesse, assieme ad altre somme).

· Il punto 4.1.2.2 “Valuta” sta a significare la valuta nella quale l’importo è stato trasferito.

· Punto 4.1.3 al primo punto – “Pagamento Integrale” – spuntare questa casella se interessa un solo pagamento che copre il totale dovuto.

· Punto 4.1.3 al secondo punto – “Pagamento Rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è un pagamento parziale dagli arretrati o per indicare le detrazioni dai pagamenti in corso delle prestazioni ai sensi dell’Articolo 72 del Regolamento (CE) N. 987/2009. 


· Punto 4.1.3 al terzo punto “Ultimo pagamento rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è l’ultimo pagamento di una serie di pagamenti. Spuntare questa casella anche per indicare l’ultima detrazione dal pagamento in corso delle prestazioni.

· Il punto 4.2 è obbligatorio. “ Numero di riferimento del pagamento per l'Istituzione richiedente” sta a significare il numero dei pagamenti forniti dall’istituzione creditrice o richiedente sul SED che richiede il pagamento. Questo numero è richiesto per garantire che il pagamento può essere correttamente assegnato dall’istituzione richiedente.

Sezione 5. Informazioni supplementari:

Lo scopo di questa sezione è quello di fornire qualunque altra informazione utile. Può essere usata per indicare che il pagamento è un pagamento parziale o che ulteriori pagamenti non possono più essere versati.


BF – RECUP N. 3   Compensazione di prestazioni erogate a titolo provvisorio con Pagamenti di un altro Stato Membro secondo l’Articolo 73 (1) del Regolamento CE N. 987/2009


Panoramica 

Il presente BF interessa le prestazioni erogate a titolo provvisorio da un’istituzione in attesa di determinare se essa o un’altra istituzione ha la competenza ad erogare le suddette prestazioni.


Pertanto solitamente prima del BF “R” (Recupero) c’è stato un BF (o un altro procedimento amministrativo) per un altro settore (prestazioni familiari, prestazioni di malattia, ecc.), in cui le istituzioni competenti interessate hanno preso la decisione definitiva sulla competenza finale ad erogare una prestazione. Tale decisione sarà documentata con un opportuno SED (SED orizzontale o speciale SED del settore) o qualunque altro documento idoneo che mostra la decisione finale sulla competenza (notifica della prestazione, ecc.). Ciò sarà alla base della richiesta dell’istituzione richiedente. 

Il BF prevede che:


· L’istituzione (creditrice/richiedente) che ha erogato le prestazioni a titolo provvisorio possa notificare all’istituzione competente finale i pagamenti che ha eseguito;


· L’istituzione competente (debitrice/richiesta) finale possa detrarre l’importo dagli arretrati dovuti al richiedente da una prestazione corrispondente; e


· L’istituzione competente (debitrice/richiesta) finale possa trasferire l’importo detratto all’istituzione che ha erogato le prestazioni a titolo provvisorio.


In caso di pagamento a titolo provvisorio di differenti tipi di prestazioni, per ognuna delle suddette prestazioni deve essere inviato un SED separato. Ciononostante le prestazioni che sono state previste da un settore del Regolamento (ad es. prestazioni di malattia in denaro corrispondente a incapacità di lavorare e per l’assistenza di lungo periodo) devono essere trattate insieme, se possibile.


L’Articolo 73(1) del Regolamento (CE) N. 987/2009 distingue tra le compensazioni dagli arretrati di una prestazione corrispondente (senza ulteriori condizioni) e da pagamenti in corso di ciascuna prestazione soggetta alle condizioni e limiti applicabili a questo tipo di procedura di compensazione secondo la legislazione.

SED del BF – RECUP N. 3

Esistono tre SED delle Serie R nel BF 3:


· R008 (Richiesta di rimborso di prestazioni erogate a titolo provvisorio)


· R009 (Risposta a richiesta di rimborso di prestazioni erogate a titolo provvisorio)


· R004 (Notifica di pagamento)


Suggerimento: Per ottenere in un caso specifico informazioni/dati aggiuntivi necessari non previsti dai SED R, è possibile usare i SED orizzontali (H001-H002).


Procedura del BF – RECUP N. 3

Causa scatenante: Dopo una contestazione relativa a quale istituzione è competente per accordare una prestazione, tale contestazione viene risolta e un’istituzione risulta essere finalmente competente. L’istituzione che ha erogato prestazioni a titolo provvisorio viene a conoscenza di quale istituzione è risultata essere finalmente competente. Per provare la decisione sulla competenza finale, un opportuno SED o qualunque altro documento idoneo deve essere allegato al R008.


Istituzione Creditrice (Richiedente)

Istituzione Debitrice (Richiesta) 




SED R008 Richiesta di rimborso di prestazioni erogate a titolo provvisorio




SED R009 Risposta a richiesta di rimborso di prestazioni erogate a titolo provvisorio



SED R004 Notifica del pagamento 

SED R008: ‘Richiesta di rimborso di prestazioni erogate a titolo provvisorio’

Scopo del SED R008:


Il BF secondo l’Art. 73 (1) inizia con questo SED R, in quanto si tratta della richiesta dell’istituzione richiedente per il rimborso di prestazioni erogate a titolo provvisorio.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. Il numero della pratica fornito sarà usato nella risposta dell’istituzione richiesta.


· Il punto 1.2 non è obbligatorio ma se noto, inserire il numero della pratica dell’istituzione destinataria.


Sezione 2.  Interessato:

· I punti dal 2.1.1 al 2.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatori. 


Le altre informazioni dal punto 2.1.5 al 2.2.1 sono opzionali. Se possibile, fornire le informazioni dal punto 2.1.5 al 2.1.6 e al punto 2.2.1. Se si dispone del/i Numero/i di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato, fornire il/i PIN noto/i ai punti 2.1.7.1 e 2.1.7.2. Se non si dispone di un PIN, completare dal punto 2.1.8 al 2.1.8.5.


· Il punto 2.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 3. Indirizzo dell’interessato:

Obbligatorio 

Sezione 4. Decisione in merito all'istituzione competente: 


Questa sezione è obbligatoria; nel punto 4.1 l’istituzione mittente deve dichiarare la data in cui è stata determinata la competenza. L’istituzione mittente deve fornire questa informazione con un opportuno SED o qualunque altro documento idoneo che ha determinato la competenza finale. L’istituzione mittente deve aggiungere in allegato al R008 tale SED o documento (una copia).

Al punto 4.2 l’istituzione mittente deve dichiarare la data del termine stabilito per la richiesta. Ai sensi dell’Articolo 73 (1) l’istituzione mittente dispone di un termine di 3 mesi per inviare la richiesta, dopo che la decisione sulla competenza è stata presa. Aggiungendo questa informazione, è già possibile verificare se la richiesta di rimborso ha rispettato il termine.


Sezione 5. Prestazione erogata a titolo provvisorio:

Questa è una sezione obbligatoria. L’istituzione richiedente deve spuntare la prestazione che è prevista dalla richiesta. Se l’istituzione mittente spunta “altro”, si devono fornire ulteriori informazioni dettagliate al punto 5.2.

Sezione 6. Periodo erogazione a titolo provvisorio:

Questa è una sezione obbligatoria. Inserire la data di inizio e quella finale del periodo in cui l’istituzione mittente ha erogato prestazioni a titolo provvisorio.


Sezione 7. Importo pagamento a titolo provvisorio:

Questa è una sezione obbligatoria. Inserire l’importo che l’istituzione mittente ha erogato a titolo provvisorio nella propria valuta.


Sezione 8. Coordinate bancarie:


In questa sezione l’istituzione mittente fornisce le coordinate relative al proprio conto bancario sul quale deve essere trasferito il bonifico della compensazione. Questo punto è obbligatorio. Anche i punti 12.2 (BIC), 12.4 (IBAN) e 12.5 (riferimento del pagamento) sono obbligatori; il riferimento del pagamento è il riferimento che l’istituzione richiesta userà quando trasferisce il bonifico della compensazione sul conto bancario dell’istituzione mittente.

Sezione 9. Informazioni supplementari:


Non obbligatorio

SED R009: ‘Risposta a richiesta di rimborso di prestazioni erogate a titolo provvisorio’

Scopo del SED R009:


Il SED R009 è la risposta dell’istituzione richiesta al R008 della parte richiedente. Con questo SED l’istituzione richiesta fornisce le informazioni dettagliate se il rimborso è possibile, e se esso è possibile, quale importo sarà rimborsato all’istituzione richiedente.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· I punti 1.1 e 1.2 sono obbligatori – inserire tutti i numeri della pratica.


Sezione 2. Interessato:

· I punti dal 2.1.1 al 2.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatori. 


· Le altre informazioni dal punto 2.1.5 al 2.2.1 sono opzionali. Se possibile, fornire le informazioni dal punto 2.1.5 al 2.1.6 e al punto 2.2.1. Se si dispone del/i Numero/i di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato, fornire il/i PIN noto/i ai punti 2.1.7.1 e 2.1.7.2. Se non si dispone di un PIN, completare dal punto 2.1.8 al 2.1.8.5.


· Il punto 2.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 3. Diritto a prestazioni:

Questa sezione è obbligatoria e l’istituzione mittente deve spuntare “Sì” o “No”. Se si spunta “No”, passare alla sezione 8.


Sezione 4. Diritto ad arretrati di prestazioni corrispondenti:


Questa sezione è obbligatoria e l’istituzione mittente deve spuntare “Sì” o “No”. Indicare se sussiste un diritto ad arretrati di una prestazione corrispondente. Se la risposta è “No”, passare alla sezione 8. 

Sezione 5. Periodo arretrati erogabili:


Questa è una sezione obbligatoria se è stato spuntato “Sì”. Inserire il periodo per il quale gli arretrati di una prestazione corrispondente sono erogabili. Inserire la data di inizio e quella finale del periodo.


Sezione 6. Importo arretrati:


Questa è una sezione obbligatoria se è stato spuntato “Sì”. Dichiarare l’importo totale che rappresenta gli arretrati.


Sezione 7. L'importo degli arretrati copre l'intero importo del pagamento a titolo provvisorio:


Questa sezione è obbligatoria se è stato spuntato “Sì” nella sezione 3. L’istituzione mittente deve spuntare “Sì” o “No”. Indicare se l’importo degli arretrati copre l’intero importo del pagamento a titolo provvisorio (vedere R008 punto 7).


Sezione 8. Possibili detrazioni periodiche dai pagamenti in corso:


Questa sezione è obbligatoria e l’istituzione mittente deve spuntare “Sì” o “No”. Indicare se una detrazione è possibile in rate periodiche dai pagamenti in corso (se non esistono arretrati disponibili per la compensazione o l’importo degli arretrati non è sufficiente a coprire l’intero importo del pagamento a titolo provvisorio). 

Sezione 9. Tipo di prestazione da cui è possibile effettuare la detrazione:


Spuntare o selezionare il tipo di Prestazione dalla quale è possibile effettuare la detrazione dai pagamenti in corso.


Sezione 10. Istituzione competente per la detrazione dai pagamenti in corso:


Indicare se l’istituzione mittente è competente anche per la detrazione dai pagamenti in corso o se è presente (forse in aggiunta) un’altra istituzione (o altre istituzioni) competente per la detrazione dai pagamenti in corso. Se solo un’altra istituzione è competente, passare alla sezione 12.


Sezione 11. Importo periodico:


Indicare la frequenza e l’importo dei pagamenti programmati.


Sezione 12. Altra istituzione competente per i pagamenti in corso:

Si prega di fornire i dettagli per l’istituzione destinataria circa l’altra istituzione competente per la detrazione dai pagamenti in corso nello stato membro dell’istituzione mittente. L’istituzione destinataria invierà poi un nuovo R008 all’altra istituzione competente che è stata citata nel Punto 12 (sarà aperto un nuovo BF).


SED R004: Notifica del pagamento 


Scopo del SED R004: 


Non è una richiesta né una risposta inviata a un’altra istituzione. Il suo scopo è notificare a un’altra istituzione il pagamento eseguito a seguito dell’azione di compensazione. Quando l’istituzione mittente invia il R004, il pagamento deve esser stato trasferito.


Usando il SED R004, di solito termina il procedimento delle serie R del flusso (BF), a meno che non sia usato per notificare uno di una serie di pagamenti.


Se alla ricezione del R004, l’istituzione destinataria richiede ulteriori chiarimenti (per esempio perché c’è una discrepanza tra gli importi dovuti e l’importo versato), ciò deve essere eseguito usando i SED orizzontali H001-H002 con un distinto BF H.


Le linee guida in basso interessano le parti del SED R004 che richiedono ulteriori chiarimenti o non sono state spiegate nella nota Esplicativa.


Sezione 2. Motivo del pagamento: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella pertinente per mostrare che il pagamento interessa: “Compensazioni di prestazioni erogate in eccesso” per pagamenti secondo:


a) Articolo 73 (1) del Regolamento N. 987/2009, oppure

b) Articolo 37(2) del Regolamento N. 987/2009.


Sezione 3. Interessato: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella: “interessato”. “Interessato” fa riferimento a: un individuo assicurato, un lavoratore dipendente, un individuo disoccupato o il beneficiario di un debitore autonomo.


· Compilare la sotto-sezione 3.2.


· Al punto 3.2.1.4 il sesso dell’interessato deve essere spuntato “non noto” laddove l’istituzione non possiede la suddetta informazione.


· Al punto 3.2.2.1 deve essere inserita anche la cittadinanza delle persone.


Sezione 4. Dettagli del pagamento:

La sezione 4 è un campo ripetibile. È possibile tagliare e incollare la sezione per includere più di un pagamento per l’interessato eseguito all’istituzione che richiede il pagamento.


· Il punto 4.1.2 è obbligatorio. “Importo” è l’importo totale che era stato trasferito (importo principale, interesse, assieme ad altre somme).

· Il punto 4.1.2.2 “Valuta” sta a significare la valuta nella quale l’importo è stato trasferito.

· Punto 4.1.3 al primo punto – “Pagamento Integrale” – spuntare questa casella se interessa un solo pagamento che copre il totale dovuto.

· Punto 4.1.3 al secondo punto – “Pagamento Rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è un pagamento parziale dagli arretrati o per indicare le detrazioni dai pagamenti in corso delle prestazioni ai sensi dell’Articolo 72 del Regolamento (CE) N. 987/2009. 


· Punto 4.1.3 al terzo punto “Ultimo pagamento rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è l’ultimo pagamento di una serie di pagamenti. Spuntare questa casella anche per indicare l’ultima detrazione dal pagamento in corso delle prestazioni.

· Il punto 4.2 è obbligatorio. “ Numero di riferimento del pagamento per l'Istituzione richiedente” sta a significare il numero dei pagamenti forniti dall’istituzione creditrice o richiedente sul SED che richiede il pagamento. Questo numero è richiesto per garantire che il pagamento può essere correttamente assegnato dall’istituzione richiedente.

Sezione 5. Informazioni supplementari:

Lo scopo di questa sezione è quello di fornire qualunque altra informazione utile. Può essere usata per indicare che il pagamento è un pagamento parziale o che ulteriori pagamenti non possono più essere versati.


BF – RECUP N. 4   Compensazione di contributi percepiti a titolo provvisorio con contributi erogabili in un altro Stato Membro secondo l’Articolo 73 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009


Panoramica 

Il presente BF interessa i contributi percepiti a titolo provvisorio da un’istituzione in attesa di determinare se essa o un’altra istituzione è competente a ricevere i suddetti contributi.


L’Articolo 73 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009 è collegato all’Articolo 6 (4) del Regolamento N. 987/2009. Pertanto solitamente prima del BF R (Recupero) ci sarà un BF A (legislazione applicabile), in cui le istituzioni competenti interessate prenderanno la decisione finale circa quale legislazione è applicabile per una persona. La decisione sarà documentata nel SED A003A e tale documento sarà la base per la richiesta dell’istituzione richiedente.

L’Articolo 73 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009 prevede per l’istituzione identificata come competente (istituzione richiedente) di chiedere all’istituzione che ha ricevuto contributi a titolo provvisorio (istituzione richiesta) di:

· Detrarre l’importo ad essa dovuto dall’importo ricevuto a titolo provvisorio; e


· Trasferire ad essa tale importo.


Se l’importo dei contributi ricevuti a titolo provvisorio è maggiore di quello dovuto all’istituzione competente, l’istituzione che ha ricevuto contributi a titolo provvisorio rimborserà la parte eccedente alla persona fisica/giuridica interessata.


SED del BF – RECUP N. 4

I seguenti SED sono stati preparati per il presente BF:


· SED R010 - Richiesta di rimborso di contributi erogati a titolo provvisorio

· SED R011 - Risposta relativa a importo dei contributi rimborsabili,


· SED R004 - Notifica del pagamento.


Al momento non è stato deciso se i contributi di tutti i differenti settori devono essere inclusi insieme e se l’istituzione creditrice ha il compito di suddividere tale importo totale e attribuirlo ai differenti settori della sicurezza sociale nello Stato Membro finalmente competente oppure se tale esercizio deve essere eseguito settore per settore. Poiché il presente quesito non è stato sciolto dalla Commissione Amministrativa, ogni istituzione debitrice deve inviare un SED per ciascun settore per cui i contributi sono stati erogati a titolo provvisorio secondo la propria legislazione alla corrispondente istituzione finalmente competente dell’altro Stato Membro. Tuttavia le prestazioni che sono previste da un settore del Regolamento (ad es. prestazioni in denaro per malattia relativa a incapacità di lavorare e prestazioni per l’assistenza di lungo periodo) possono essere trattate insieme, se opportuno. 

Procedura del BF – RECUP N. 4


Causa scatenante: Dopo una contestazione circa quale istituzione è competente secondo i provvedimenti della legislazione applicabile, tale contestazione viene risolta e la decisione finale viene dichiarata in un SED A003A. L’istituzione (o più di una) che deve riscuotere i contributi sulla sicurezza sociale (o parte di essi) invierà la propria richiesta (o più richieste) per il rimborso dei contributi erogati a titolo provvisorio ai sensi dell’Articolo 73 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009 all’istituzione responsabile dell’altro Stato Membro che ha riscosso i contributi a titolo provvisorio.


Istituzione Creditrice (Richiedente)

Istituzione Debitrice (Richiesta) 




SED R010 Richiesta di rimborso di contributi erogati a titolo provvisorio + copia del A003A (in allegato) 



SED R011 Risposta relativa a importo dei contributi rimborsabili



SED R004 Notifica del pagamento 


SED R010:


Scopo del SED R010:


Il BF ai sensi dell’Articolo 73 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009 inizia con questo SED R, poiché si tratta della richiesta dell’istituzione richiedente.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. Il numero della pratica fornito sarà usato nella risposta dell’istituzione richiesta.


Sezione 2. Interessato:


· I punti dal 2.1.1 al 2.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatori. 


· Le altre informazioni dal punto 2.1.5 al 2.2.1 sono opzionali. Se possibile, fornire le informazioni dal punto 2.1.5 al 2.1.6 e al punto 2.2.1. Se si dispone del/i Numero/i di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato, fornire il/i PIN noto/i ai punti 2.1.7.1 e 2.1.7.2. Se non si dispone di un PIN, completare dal punto 2.1.8 al 2.1.8.5.


· Il punto 2.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


(N.d.T. = Nel testo originale viene citata la sezione 4 con il titolo “Decisione in merito all'istituzione competente”, mentre sul testo di riferimento la sezione è la numero 5. Da qui fino alla fine del SED R010, i numeri delle sezioni sono errati. Sono stati cambiati tutti i numeri delle sezioni di questo SED).

Sezione 5. Decisione in merito all'istituzione competente: 


Questa sezione è obbligatoria; nel punto 5.1 l’istituzione mittente deve dichiarare la data in cui è stata determinata la competenza. Si deve fornire questa informazione con un SED A003A. L’istituzione mittente deve aggiungere il SED A003A (una copia) come allegato al R010. 

· Nel punto 5.2 l’istituzione mittente deve dichiarare la data del termine stabilito per la richiesta. Ai sensi dell’Articolo 73 (2) secondo paragrafo del Regolamento (CE) N. 987/2009, l’istituzione mittente ha 3 mesi di tempo per inviare la richiesta dopo che la decisione sulla competenza è stata presa. Aggiungendo questa informazione, l’istituzione mittente può già verificare se la richiesta per il rimborso ha rispettato il termine.


Sezione 6. Tipo di contributi:

Questa sezione è obbligatoria; l’istituzione richiedente deve spuntare il settore (o più settori) che è previsto dalla richiesta. Se l’istituzione mittente spunta “altro”, si devono fornire ulteriori informazioni dettagliate nel punto 6.2.


Sezione 7. Periodo contribuzione:

In questa sezione obbligatoria l’istituzione mittente deve fornire il periodo che interessa la richiesta. L’istituzione mittente deve dichiarare la data di inizio (punto 7.1). È la data in cui l’istituzione dell’altro Stato Membro è stata determinata come responsabile a titolo provvisorio o ha iniziato a riscuotere i contributi a titolo provvisorio della persona. Nel punto 7.2 l’istituzione mittente deve aggiungere la fine del periodo della membership a titolo provvisorio dell’altro Stato Membro; solitamente si tratta della data in cui è stata presa la decisione finale sulla competenza. 

Sezione 8. Importo contribuzione:

Questa sezione può essere usata per fornire maggiori informazioni dettagliate circa i contributi di sicurezza sociale dell’istituzione mittente che saranno riscossi per la persona.


Sezione 9. Coordinate bancarie:

In questa sezione l’istituzione mittente fornisce le coordinate relative al proprio conto bancario sul quale deve essere trasferito il bonifico della compensazione. I punti 9.2 (IBAN), 9.3 (BIC) e 9.5 (riferimento del pagamento) sono obbligatori; il riferimento del pagamento è il riferimento che l’istituzione richiesta userà quando trasferisce il bonifico del rimborso sul conto bancario dell’istituzione mittente.

SED R011:


Scopo del SED R011:


Il SED R011 è la risposta dell’istituzione richiesta al R010 della parte richiedente.


Con il presente SED l’istituzione richiesta fornisce informazioni dettagliate circa quale importo sarà rimborsato all’istituzione richiedente.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. Il numero della pratica fornito sarà usato nella risposta dell’istituzione richiesta.


Sezione 2. Interessato:


· I punti dal 2.1.1 al 2.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatori. 


· Le altre informazioni dal punto 2.1.5 al 2.2.1 sono opzionali. Se possibile, fornire le informazioni dal punto 2.1.5 al 2.1.6 e al punto 2.2.1. Se si dispone del/i Numero/i di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato, fornire il/i PIN noto/i ai punti 2.1.7.1 e 2.1.7.2. Se non si dispone di un PIN, completare dal punto 2.1.8 al 2.1.8.5.


· Il punto 2.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.

(N.d.T. = Nel testo originale viene citata la sezione 3 con il titolo “Tipo di contributi”, mentre sul testo di riferimento la sezione è la numero 4. Da qui fino alla fine del SED R011, i numeri delle sezioni sono errati. Sono stati cambiati tutti i numeri delle sezioni di questo SED).

Sezione 4. Tipo di contributi:

Questa sezione è obbligatoria; l’istituzione richiesta deve spuntare il settore (o più settori) che è previsto dalla risposta. Se l’istituzione mittente spunta “altro”, si devono fornire ulteriori informazioni dettagliate nel punto 4.2. 


Sezione 5. Periodo contribuzione:

L’istituzione richiesta deve fornire i dettagli circa il periodo in cui sono stati riscossi i contributi a titolo provvisorio e che sono rimborsabili; questa sezione è obbligatoria.


Sezione 6. Importo contribuzione:

Nel punti 6.1 – 6.4 l’istituzione richiesta deve dichiarare l’importo (incluso la valuta) che sarà rimborsato all’istituzione richiedente; e fornire ulteriori informazioni sulla parte dei contributi del datore di lavoro/lavoratore dipendente o lavoratore autonomo.

Sezione 7. Informazioni supplementari:

Questa sezione può essere usata per fornire ulteriori dettagli specifici sul rimborso e sull’importo che sarà erogato alla parte richiedente e alla persona.


· Il punto 7.1.3. è una casella senza testo che offre l’opportunità di fornire altre informazioni extra.


SED R004: Notifica del pagamento 


Scopo del SED R004: 


Non è una richiesta né una risposta inviata a un’altra istituzione. Il suo scopo è notificare a un’altra istituzione il pagamento eseguito a seguito dell’azione di compensazione. Quando l’istituzione mittente invia il R004, il pagamento deve esser stato trasferito sul conto bancario fornito nel SED R010. 


Usando il SED R004, di solito termina il procedimento delle serie R del flusso (BF), a meno che non sia usato per notificare uno di una serie di pagamenti.


Se alla ricezione del R004, l’istituzione destinataria richiede ulteriori chiarimenti (per esempio perché c’è una discrepanza tra gli importi dovuti e l’importo versato), ciò deve essere eseguito usando i SED orizzontali H001-H002 con un distinto BF H.


Le linee guida in basso interessano le parti del SED R004 che richiedono ulteriori chiarimenti o non sono state spiegate nella nota Esplicativa.


Sezione 2. Motivo del pagamento: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella pertinente per mostrare che il pagamento interessa “Compensazioni di contributi”.  


Sezione 3. Interessato: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella: “interessato” o “datore di lavoro”.


“Interessato” fa riferimento a: un individuo assicurato, un lavoratore dipendente, un individuo disoccupato o il beneficiario di un debitore autonomo. In questo caso, completare la sotto-sezione 3.2


· Al punto 3.2.1.4 il sesso dell’interessato deve essere spuntato “non noto” se l’istituzione non possiede la suddetta informazione.


· Il punto 3.2.2.1 deve essere completato anche per la cittadinanza delle persone con stato di rifugiato o apolidi.


"Datore di lavoro" fa riferimento a: persona fisica o giuridica. In questo caso, completa la sotto-sezione 3.3.

Sezione 4. Dettagli del pagamento: 


La sezione 4 è un campo ripetibile. È possibile tagliare e incollare la sezione per includere più di un pagamento per l’interessato eseguito all’istituzione che richiede il pagamento.


· Il punto 4.1.2 è obbligatorio. “Importo” è l’importo totale che era stato trasferito (importo principale, interesse, assieme ad altre somme).

· Il punto 4.1.2.2 “Valuta” sta a significare la valuta nella quale l’importo è stato trasferito.

· Punto 4.1.3 al primo punto – “Pagamento Integrale” – spuntare questa casella se interessa un solo pagamento che copre il totale dovuto.


· Punto 4.1.3 al secondo punto – “Pagamento Rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è un pagamento parziale. 


· Punto 4.1.3 al terzo punto “Ultimo pagamento rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è l’ultimo pagamento di una serie di pagamenti. Spuntare questa casella anche per indicare l’ultima detrazione dal pagamento in corso delle prestazioni.


· Il punto 4.2 è obbligatorio. “ Numero di riferimento del pagamento per l'Istituzione richiedente” sta a significare il numero dei pagamenti forniti dall’istituzione creditrice o richiedente sul SED che richiede il pagamento. Questo numero è richiesto per garantire che il pagamento può essere correttamente assegnato dall’istituzione richiedente.

Sezione 5. Informazioni supplementari:

Lo scopo di questa sezione è quello di fornire qualunque altra informazione utile. Può essere usata per indicare che il pagamento è un pagamento parziale o che ulteriori pagamenti non possono più essere versati.


BF – RECUP N. 5   Richiesta di informazioni secondo l’Articolo 76 del Regolamento (CE) N. 987/2009

Panoramica 

Il presente BF permette a un’istituzione in uno Stato Membro di chiedere a un’istituzione di un altro Stato Membro alcune informazioni che la aiuteranno a recuperare il credito.


Il presente BF interessa solo le richieste per crediti che sono già stati definiti negli importi. Queste informazioni richieste possono interessare il debitore o i beni patrimoniali del debitore. Non può essere usato per ottenere informazioni per stabilire il credito. Ad esempio: informazioni sulle entrate di una persona per calcolare i contributi. (Per questo tipo di richiesta, deve essere usato uno specifico BF secondo la legislazione applicabile o il SED H001 ‘Richiesta di informazioni/ulteriori informazioni’).

I SED R012 e R014 sono collegati. Secondo il R012 (richiesta di informazioni) la Parte Richiedente fornisce alcune informazioni sul debitore e richiede ulteriori informazioni.


Se la parte richiedente identifica che alcuni crediti sono recuperabili, ulteriori Stati Membri possono essere chiamati a fornire informazioni (inviando direttamente ad essi nuovi e supplementari R012).


La parte richiedente non è obbligata ad agire secondo le informazioni fornite se nel frattempo si è verificato un cambiamento di circostanze.

SED del BF – RECUP N. 5


Esistono due SED delle Serie R nel BF 5:


· R012 (Richiesta informazioni)


· R014 (Risposta a richiesta informazioni)


Procedura per il BF – RECUP N. 5

Causa scatenante: L’istituzione di uno Stato Membro ha bisogno di informazioni da un altro Stato Membro per recuperare effettivamente il proprio credito (o più di uno).


Parte Richiedente




Parte Richiesta



SED R012 ‘Richiesta informazioni’



SED R014 ‘Risposta a richiesta informazioni’

SED R012: ‘Richiesta informazioni’

Scopo del R012: 

È usato per richiedere ulteriori informazioni sul debitore (interessato o datore di lavoro) che al momento si trova nello Stato Membro richiesto per agevolare il recupero del debito. Ad esempio: 

· Informazioni sulle entrate di una persona. Ad esempio perché secondo la legislazione della Parte Richiedente, le misure per il recupero devono prendere in considerazione le entrate del debitore.

· Informazioni su un’attività retribuita, entrate, proprietà nello Stato Membro richiesto o prestazioni erogabili in quello Stato Membro.

· Richieste di altre informazioni possono dipendere da caratteristiche particolari della pratica dell’individuo o dalla legislazione nazionale della Parte Richiedente.

Sezione 1. Numeri della pratica:

· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. Il numero della pratica fornito sarà usato nella risposta dell’istituzione richiesta.

Sezione 2. Tipo di credito: 

Questa sezione è obbligatoria.


L’istituzione mittente deve indicare se la richiesta di informazioni interessa un credito per contributi o prestazioni erogate in eccesso; e il relativo codice del settore dalla lista fornita.


Sezione 3. La richiesta riguarda: 

Questa sezione è obbligatoria.


Indicare se la richiesta riguarda un “interessato” o un “datore di lavoro”.


Sezione 4. Importo dovuto:

Questa sezione è obbligatoria.


Affinché una richiesta di informazioni sia usata relativamente al recupero, si applica la soglia di 350 euro a meno che l’istituzione richiedente e quella richiesta interessate non abbiano trovato un accordo per applicare una soglia di recupero più bassa.


Sezione 5. Interessato:


Le informazioni dal punto 5.1.1 al 5.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la richiesta interessa un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, l’istituzione mittente deve fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente).

Le altre informazioni nella sezione 5 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 5.1.5 al 5.1.6 e al punto 5.2.1.

· Al punto 5.1.8.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 5.1.7.1 al 5.1.7.5 se si dispone di tali informazioni.


· Il punto 5.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 6. Ultimo indirizzo conosciuto della persona:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta riguarda un interessato. L’istituzione mittente deve anche fornire questi dettagli per una persona assicurata (lavoratore dipendente) se la richiesta interessa un datore di lavoro. Questa sezione può essere ripetuta se si desidera fornire i dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente).


· Al punto 6.1 si deve includere la via e il numero civico.

Sezione 7. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta riguarda un datore di lavoro:


· Al punto 7.2.2 si deve includere la via e il numero civico.


· La sotto-sezione 7.3 ‘Numero identificazione del datore di lavoro presso istituzione mittente’ fornisce una serie di opzioni. Scegliere e completarne solo una. 


Sezione 8. Informazioni richieste:


L’istituzione mittente deve spuntare più di una casella che interessa l’informazione richiesta.


Se l’istituzione mittente spunta la casella “altro”, si devono fornire i dettagli al punto 8.2.


(Allegare copia o scansione di documenti e inserire il numero corrispondente nell’intestazione. Se non sono presenti allegati, lasciare la casella vuota).

SED R014: ‘Risposta a richiesta informazioni’

Scopo del R014:


È usato per rispondere al R012 “Richiesta informazioni”.


La risposta deve fornire:


· le informazioni richieste;


· ulteriori informazioni per correggere le informazioni già fornite nel R012; oppure

· una spiegazione secondo la quale le informazioni richieste non sono disponibili; oppure

· motivi dell’impossibilità di fornire informazioni.


Sezione 1. Numeri della pratica:


Entrambi i punti sono obbligatori.


· Al punto 1.1 inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente

· Al punto 1.2 inserire il numero della pratica fornito nel R012 al punto 1.1.

Sezione 2. La risposta riguarda le informazioni in merito a:


Questa sezione è obbligatoria.


Spuntare la casella pertinente: “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:

Le informazioni dal punto 3.1.1 al 3.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la richiesta interessa un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente) se rilevante per la risposta. La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente).


Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 3.1.5 al 3.1.6 e al punto 3.2.1.


· Al punto 3.1.8.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.7.1 al 3.1.7.5 se si dispone di tali informazioni.


· Al punto 3.1.8.2 inserire il PIN se era stato fornito nel R012 al punto 5.1.7.1.


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza. 


Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la risposta dell’istituzione mittente interessa un datore di lavoro:


· La sotto-sezione 4.2 “Numero identificazione del datore di lavoro presso istituzione mittente” fornisce una serie di opzioni. Scegliere e completarne solo una. 


· Al punto 4.3 inserire il numero del datore di lavoro se era stato fornito nel R012 alla sotto-sezione 7.3.

Sezione 5. Nessuna informazione:


Completare questa sezione se non è disponibile alcuna informazione; oppure se le informazioni non possono essere fornite per i motivi stabiliti dall’Articolo 76(3) del Regolamento (CE) N. 987/2009. Tali motivi sono:


· Articolo 76(3)(a) – le informazioni non possono essere ottenute per il recupero di crediti analoghi nello stato richiesto;


· Articolo 76(3)(b) – le informazioni rivelerebbero un segreto commerciale, industriale o professionale;


· Articolo 76(3)(c) – la comunicazione delle informazioni pregiudicherebbe la sicurezza o l’ordine pubblico dello stato richiesto. 


Sezioni 6 a 11 Sezioni di informazioni specifiche:

Completare le sezioni o i punti opportuni se sono disponibili ulteriori informazioni o se le informazioni fornite nel R012 sono mancanti o incorrette. Quando si forniscono i dettagli dell’indirizzo, includere il numero civico con il nome della via.

· Le sotto-sezioni 6.2, 6.3, 10.2.1 e 10.2.2 sono ripetibili.


· Al punto 10.2.3.2.1 l’istituzione mittente deve spuntare più di una casella.


(Allegare copia o scansione di documenti e inserire il numero corrispondente nell’intestazione. Se non sono presenti allegati, lasciare la casella vuota.)


BF – RECUP N. 6   Notifica secondo l’Articolo 77 del Regolamento (CE) N. 987/2009


Panoramica

Il presente BF permette a un’istituzione in uno Stato Membro di chiedere a un’istituzione di un altro Stato Membro di notificare atti e decisioni concernenti un credito e/o il suo recupero al debitore. 


Può sussistere una situazione nella quale la legislazione della parte richiedente richiede la consegna di un atto o una decisione al destinatario interessato prima che il credito venga eseguito. L’atto o decisione devono essere forniti direttamente al destinatario, non solo consegnati all’indirizzo dichiarato o tramite consegna fittizia (ad es. se il destinatario interessato ha ricevuto notifica dall’ufficio postale che c’è posta, ma non è stata ritirata entro 15 giorni). La natura dell’atto o decisione non è definita nel Regolamento (CE) N. 987/2009.

SED del BF – RECUP N. 6


Esistono due SED delle Serie R nel BF 6:


· R015 (Richiesta di notifica)

· R016 (Risposta a richiesta di notifica)


Procedura del BF – RECUP N. 6

Causa scatenante: L’istituzione di uno Stato Membro deve notificare un atto o una decisione a un destinatario in un altro Stato Membro per recuperare effettivamente i propri crediti.


Parte Richiedente




Parte Richiesta



SED R015 ‘Richiesta di notifica’ 



SED R016 ‘Risposta a richiesta di notifica’

SED R015: ‘Richiesta di notifica’

Scopo del R015: È usato per richiedere la notifica di una decisione, un atto (come una decisione della corte) o un altro documento a un debitore (interessato o datore di lavoro) in un altro Stato Membro.


Sezione 1. Numeri della pratica:

· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. 


Il numero della pratica fornito sarà usato nella risposta dell’istituzione richiesta.


Sezione 2. Tipo di credito: 


Questa sezione è obbligatoria.


Si deve indicare se la richiesta di notifica interessa un credito per contributi o prestazioni erogate in eccesso; e il relativo codice del settore dalla lista fornita.


Sezione 3. La richiesta riguarda: 


Questa sezione è obbligatoria.


Indicare se la richiesta riguarda un “interessato” o un “datore di lavoro”.


Sezione 4. Importo dovuto:


Questa sezione è obbligatoria.


Affinché una richiesta di notifica sia riferita al recupero, si applica la soglia di 350 euro a meno che l’istituzione richiedente e quella richiesta interessate non abbiano trovato un accordo per applicare una soglia di recupero più bassa.


Sezione 5. Interessato:


Le informazioni dal punto 5.1.1 al 5.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la richiesta riguarda un interessato. 

Le altre informazioni nella sezione 5 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 5.1.5 al 5.1.6 e al punto 5.2.1.


· Al punto 5.1.8.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 5.1.7.1 al 5.1.7.5 se si dispone di tali informazioni.


· Il punto 5.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 6. Ultimo indirizzo conosciuto della persona:


Completare questa sezione se la richiesta riguarda un interessato.


· Al punto 6.1 si deve includere la via e il numero civico.

Sezione 7. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta interessa un datore di lavoro:


· Al punto 7.2.2 si deve includere la via e il numero civico.


· La sotto-sezione 7.3 ‘Numero identificazione del datore di lavoro presso istituzione mittente’ fornisce una serie di opzioni. Scegliere e completarne solo una. 


Sezione 8. Documento da notificare:


· Il punto 8.1 è obbligatorio. Spuntare la casella opportuna.


· Anche il punto 8.2 deve essere completato se:


· è spuntata la casella “altro” oppure

· devono essere fornite informazioni supplementari. Ad esempio: la decisione della notifica nell’originale formato cartaceo deve essere inviata tramite posta.

Sezione 9.  Modello di notifica:

Questa sezione è obbligatoria.


Stabilisce se il documento o decisione deve essere consegnato a mano al debitore (a un destinatario specifico) o può essere consegnata tramite sistema postale (altrimenti).


Sezione 10. Termini:

Questa sezione è obbligatoria.


Inserire l’ultimo giorno per la consegna del documento – il termine della notifica dell’istituzione mittente. Se non sussiste un termine legale della notifica secondo la legislazione nazionale dell’istituzione mittente, fornire un periodo ragionevole all’istituzione richiesta per completare il servizio del/i documento/i.


(Allegare le versioni in formato cartaceo o scansionate del documento/decisione che deve essere consegnato e inserire il rispettivo numero del/i documento/i nell’intestazione del SED).


SED R016: ‘Risposta a richiesta di notifica’

Scopo del R016: 

È usato per rispondere al R015 ‘Richiesta di notifica’.


Sezione 1. Numeri della pratica:


Entrambi i punti sono obbligatori.


· Al punto 1.1 inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente

· Al punto 1.2 inserire il numero della pratica fornito nel R015 al punto 1.1.

Sezione 2. La risposta riguarda la notifica a: 


Questa sezione è obbligatoria.


Spuntare la casella pertinente “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:

Le informazioni dal punto 3.1.1 al 3.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la risposta interessa un interessato.


Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 3.1.5 al 3.1.6 e al punto 3.2.1.


· Al punto 3.1.8.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.7.1 al 3.1.7.5 se si dispone di tali informazioni.


· Al punto 3.1.8.2 inserire il PIN se era stato fornito nel R015 al punto 5.1.8.1.


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la risposta interessa un datore di lavoro:


· La sotto-sezione 4.2 “numero identificazione del datore di lavoro presso istituzione mittente” fornisce una serie di opzioni. Scegliere e completarne solo una. 


· Al punto 4.3 inserire il numero del datore di lavoro se era stato fornito nel R015 alla sotto-sezione 7.3.

Sezione 5. Notifica eseguita:

Questa sezione deve essere completata se la notifica è stata eseguita, come segue:


· I punti 5.1 e 5.3 se la notifica è stata eseguita.


· Punto 5.2 – completare questo punto solo se la notifica non è stata eseguita direttamente al debitore.


· Punto 5.4 – completare questo punto solo se la notifica è stata eseguita dopo l’ultimo giorno della notifica incluso nel R015 al punto 10.

Sezione 6. Notifica non eseguita:

Questa sezione deve essere completata se la notifica non è stata eseguita:


· Punto 6.1 Se era stata richiesta la notifica nelle mani proprie del destinatario e ciò non è stato possibile, spuntare la prima casella.


· Punto 6.2 se è spuntata la seconda casella “altro motivo”.

BF – RECUP N. 7   Domanda di recupero secondo gli Articoli 75, 78, 79, 82, 83 e 90 del Regolamento (CE) N. 987/2009 o provvedimenti cautelari secondo l’Articolo 81 (2) e 84 del Regolamento (CE) N. 987/2009 e concedendo una dilazione di pagamento o pagamento rateale secondo l’Articolo 80 (2) del Regolamento (CE) N. 987/2009


Panoramica 

Il presente BF consente a un’istituzione di uno Stato Membro di chiedere a un’istituzione di un altro Stato Membro di recuperare un debito che gli spetta o prendere provvedimenti cautelari per proteggere il credito, ad esempio entrando in possesso dei beni patrimoniali del debitore.


Gli scenari più verosimili sono elencati in basso. A ogni modo ne sono possibili altri, secondo le situazioni del caso specifico.

SED del BF – RECUP N. 7


Ci sono cinque SED delle Serie R nel BF 7


· R017 (Domanda di recupero/misure cautelari)


· R018 (Risposta su recupero/misure cautelari)

· R025 (Notifica del ritiro della richiesta o della riduzione del credito)


· R036 (Comunicazione di informazioni supplementari)


· R004 (Notifica del pagamento)


Procedura del BF – RECUP N. 7


Scenario 1


Causa scatenante: L’istituzione di uno Stato Membro, per recuperare i propri debiti ha bisogno che l’istituzione di un altro Stato Membro recuperi una somma per suo conto.


Parte Richiedente




Parte Richiesta



SED R017 ‘Domanda di recupero/misure cautelari’




SED R018 ‘Risposta su recupero/misure cautelari’




SED R004 ‘Notifica del pagamento’  


Scenario 2


Causa scatenante: L’istituzione di uno Stato Membro, per prevenire che il debitore si liberi dai beni patrimoniali, ha bisogno che l’istituzione dell’altro Stato Membro prenda misure cautelari per proteggere il credito. La prima richiesta è successivamente seguita da una seconda richiesta per recuperare la somma dovuta dai beni patrimoniali sotto il controllo dell’istituzione richiesta.

Parte Richiedente




Parte Richiesta



SED R017 ‘Domanda di misure cautelari’



SED R018 ‘Risposta su misure cautelari’ 



SED R017 ‘Domanda di misure cautelari’ 




SED R018 ‘Risposta su misure cautelari’ 




SED R004 ‘Notifica del pagamento’  


Scenario 3

Causa scatenante: L’istituzione di uno Stato Membro, per recuperare i propri debiti ha bisogno che l’istituzione dell’altro Stato Membro recuperi una somma per suo conto. Dopo che la richiesta per il recupero di un debito è stata inviata, il debito è cancellato o ridotto per un determinato motivo nello Stato Membro della parte richiedente. La notifica del cambiamento del debito deve essere inviata prima o dopo aver inviato una risposta.


Nota: Usare il Recupero BF 8 Contestazione per un credito contenzioso e usare il SED R034 ‘Decisione sulla contestazione’ se il credito è successivamente ridotto o recesso.

Parte Richiedente




Parte Richiesta



SED R017 ‘Domanda di recupero/misure cautelari’ 



SED R018 ‘Risposta su recupero/misure cautelari’




SED R025 ‘Notifica del ritiro della richiesta o della riduzione del credito’



SED R018 ‘Risposta su recupero/misure cautelari’




SED R004 ‘Notifica del pagamento’

Scenario 4

Causa scatenante: L’istituzione di uno Stato Membro, per prevenire che il debitore si liberi dai beni patrimoniali, ha bisogno che l’istituzione dell’altro Stato Membro prenda misure cautelari per proteggere il credito. La prima richiesta è successivamente seguita da una notifica del ritiro della richiesta o della riduzione del credito.


Parte Richiedente




Parte Richiesta



SED R017 ‘Domanda di misure cautelari’ 



SED R018 ‘Risposta su misure cautelari’ 



SED R025 ‘Notifica del ritiro della richiesta o della riduzione del credito’



SED R018 ‘Risposta su recupero/misure cautelari’




SED R004 ‘Notifica del pagamento’

Scenario 5


Causa scatenante: L’istituzione di uno Stato Membro, per recuperare i propri debiti ha bisogno che l’istituzione dell’altro Stato Membro recuperi una somma per suo conto. L’istituzione richiesta chiede alla parte richiedente ulteriori informazioni, per agevolare il recupero del debito.


Parte Richiedente




Parte Richiesta



SED R017 ‘Domanda di recupero/misure cautelari’



SED R018 ‘Risposta su recupero/misure cautelari’

SED R036 ‘Comunicazione di informazioni supplementari’



SED R018 ‘Risposta su recupero/misure cautelari’




SED R004 ‘Notifica del pagamento’

SED R017 ‘Domanda di recupero/misure cautelari’

Scopo del R017: 

È usato per richiedere un recupero / misure cautelari in un altro Stato Membro. La richiesta include informazioni riguardo:


· Accettazione del pagamento rateale e 


· La richiesta di consultare, prima dell’accettazione, una proposta di pagamento rateale.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· Il punto 1.1 è obbligatorio – inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. 


Il numero della pratica fornito sarà usato nella risposta dell’istituzione richiesta.


Sezione 2. Tipo di richiesta: 


Questa sezione è obbligatoria.


L’istituzione mittente deve indicare se la richiesta riguarda il recupero o le misure cautelari. Si prega di notare che le richieste per misure cautelari saranno considerate e stabilite dall’istituzione richiesta in accordo alla propria legislazione nazionale e prassi amministrative.


Sezione 3. Dichiarazione: 


· Il punto 3.1 è obbligatorio. Spuntare 3 delle 5 caselle solo per confermare che:


a)  Il credito:

· non è contestato OPPURE

· è contestato ma la richiesta è disciplinata dall’Articolo 81 (2) secondo sotto-paragrafo del Regolamento (CE) N. 987/9007;


b) Le opportune procedure di recupero già intraprese dall’istituzione richiedente non determineranno il rimborso integrale del credito; e il termine di prescrizione previsto dalla legislazione in vigore nello Stato Membro della parte richiedente non è scaduto;

c) Dichiarare se il termine di 5 anni previsto per il credito (secondo l’Articolo 82(1)(b) del Regolamento (CE) N. 987/9007:


· non è OPPURE 

· è scaduto.

· Al punto 3.2 fornire il motivo della richiesta se è stato indicato che il termine di 5 anni è scaduto. Si prega di notare che l’istituzione richiesta non è obbligata ad accettare un credito che risale a oltre 5 anni prima.


· Il punto 3.3 è obbligatorio. Confermare che l’importo complessivo del credito è:


· non inferiore a 350 EURO, OPPURE


· è inferiore ed esiste un accordo tra l’istituzione richiedente e l’istituzione richiesta ad applicare una soglia più bassa.


Sezione 4. Tipo di credito:

Questa sezione è obbligatoria.


L’istituzione mittente deve indicare se la richiesta per il recupero interessa un credito per contributi o prestazioni erogate in eccesso; e il relativo codice del settore dalla lista fornita.

Sezione 5. La richiesta riguarda: 


Questa sezione è obbligatoria.


Indicare se la richiesta riguarda un “interessato” o un “datore di lavoro”.


Sezione 6. Interessato:


Le informazioni dal punto 6.1.1 al 6.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la richiesta interessa un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente). Vedere le note per il datore di lavoro in basso.


Le altre informazioni nella sezione 6 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 6.1.5 al 6.1.6 e al punto 6.2.1.


· Al punto 6.1.8.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 6.1.7.1 al 6.1.7.5 se si dispone di tali informazioni.


· Il punto 6.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 7. Ultimo indirizzo conosciuto della persona:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta riguarda un interessato. 


· Al punto 7.1 si deve includere la via e il numero civico.

Questa sezione può essere ripetuta nei casi in cui la richiesta riguarda un datore di lavoro con più di una persona assicurata (lavoratore dipendente) – vedere note sul datore di lavoro in basso.

Sezione 8. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta interessa un datore di lavoro:


· Al punto 8.2.2 si deve includere la via e il numero civico.


· La sotto-sezione 8.3 ‘Numero identificazione del datore di lavoro presso istituzione mittente’ fornisce una serie di opzioni. Scegliere e completarne solo una. 


Note: Datore di lavoro con più di un lavoratore dipendente

Se il datore di lavoro ha diversi dipendenti, l’istituzione mittente può scegliere tra le seguenti quattro opzioni.


Opzione 1


Completare un distinto SED R017 per ogni lavoratore dipendente. Questa opzione è pratica se la richiesta di recupero interessa un datore di lavoro, ma differenti periodi per i lavoratori dipendenti. La contestazione deve verosimilmente essere diretta a un particolare credito del lavoratore dipendente, piuttosto che a un credito totale. È pratica se il credito non interessa un ampio numero di lavoratori dipendenti.


Completare le sezioni 1 a 5, 8, 9 (se sussiste un terzo nel paese dell’istituzione richiesta che detiene beni patrimoniali appartenenti al datore di lavoro), 10, 14 e 15.


Le sezioni 6 ‘Interessato’, 7 ‘Ultimo indirizzo conosciuto della persona’ e 11 ‘Credito’ includono solo i dettagli del lavoratore dipendente.


Nella sezione 12 Importo complessivo:


· Al punto 12.1 spuntare la casella: “più crediti e importo totale”


· Al punto 12.2.1 inserire in cifre decimali l’importo totale (che include tutti i lavoratori dipendenti) dovuto dal datore di lavoro nella valuta in uso dell’istituzione mittente.


· Al punto 12.2.2 inserire in cifre decimali l’importo totale (che include tutti i lavoratori dipendenti) dovuto dal datore di lavoro nella valuta in uso dell’istituzione destinataria.


Nella sezione 13 “Altre informazioni pertinenti” spiegare che il presente R017 è uno di una serie di R017 che riguardano lo stesso datore di lavoro con [inserire numero di lavoratori dipendenti] e fornire dettagli dei numeri di riferimento della pratica relazionata o se sussistono gli stessi nomi o altri mezzi di identificazione.


Opzione 2


Completare un SED R017 per il datore di lavoro e ripetere le sezioni personali per ogni persona assicurata (lavoratore dipendente). Questa opzione è pratica se la richiesta di recupero interessa lo stesso periodo di tempo per tutte le persone assicurate (lavoratori dipendenti) e se la contestazione è verosimilmente rivolta al credito totale.


Completare le sezioni 1 a 5, 8, 9 (se sussiste un terzo nel paese dell’istituzione richiesta che detiene beni patrimoniali appartenenti al datore di lavoro), 10, 14 e 15.


Per ogni persona assicurata (lavoratore dipendente) ripetere le sezioni:


· 6 ‘Interessato’


· 7 ‘Ultimo indirizzo conosciuto della persona’


· 11 ‘Credito’ inserire dettagli del credito o crediti riguardanti solo il suddetto lavoratore dipendente assicurato.


Per collegare gli assicurati, i loro indirizzi e i dettagli del loro credito usare una lettera o un numero. Ad esempio: interessato ‘a’, indirizzo ‘a’ e credito ‘a’. Se sussiste più di un credito a interessato, l’istituzione mittente deve anche collegare ogni credito all’assicurato, ad esempio: ‘ai)’, ‘aii)’, ‘aiii)’, e così via.


Nella sezione 12 ‘Importo complessivo’:


· Al punto 12.1 spuntare la casella: “più crediti e importo totale”


· Al punto 12.2.1 inserire in cifre decimali l’importo totale (che include tutti i lavoratori dipendenti) dovuto dal datore di lavoro nella valuta in uso dell’istituzione mittente.


· Al punto 12.2.2 inserire in cifre decimali l’importo totale (che include tutti i lavoratori dipendenti) dovuto dal datore di lavoro nella valuta in uso dell’istituzione destinataria.


Nella sezione 13 “Altre informazioni pertinenti” spiegare che la richiesta intessa un datore di lavoro con [numero di lavoratori dipendenti/persone assicurate] e spiegare come le ripetute sezioni 6, 7 e 11 sono identificate da un numero o lettera per ogni persona assicurata (lavoratore dipendente).


Opzione 3


Completare un SED R017 per il datore di lavoro e per una delle persone assicurate (lavoratori dipendenti) e allegare una tabella con i dettagli per ciascuna persona assicurata (lavoratore dipendente) interessata. Questa opzione può essere usata se le opzioni 1 e 2 non sono pratiche a causa di un numero molto alto di persone assicurate (lavoratori dipendenti) con crediti di differenti o svariati periodi di tempo. In alcuni casi le informazioni sulle persone assicurate (lavoratori dipendenti) devono essere incluse nell’Atto che Permette l’Esecuzione.


Completare le sezioni 1 a 5, 8, 9 (se sussiste un terzo nel paese dell’istituzione richiesta che detiene beni patrimoniali appartenenti al datore di lavoro), 10, 14 e 15.


Includere i dettagli di una sola persona assicurata (lavoratore dipendente) nelle sezioni:


· 6 ‘Interessato’


· 7 ‘Ultimo indirizzo conosciuto della persona’


· 11 ‘Credito’ inserire dettagli del credito o crediti riguardanti solo la suddetta persona assicurata (lavoratore dipendente).


Completare la sezione 12 come segue:

· Al punto 12.1 spuntare la casella: “più crediti e importo totale”


· Al punto 12.2.1 inserire in cifre decimali l’importo totale del debito (che include tutti i lavoratori dipendenti) dovuto dal datore di lavoro nella valuta in uso dell’istituzione mittente.


· Al punto 12.2.2 inserire in cifre decimali l’importo totale del debito (che include tutti i lavoratori dipendenti) dovuto dal datore di lavoro nella valuta in uso dell’istituzione destinataria.


In una tabella separata, fornire i dettagli richiesti nel R017 per ogni lavoratore dipendente (includere il lavoratore dipendente i cui dettagli sono stati forniti con il R017). I dettagli richiesti per ogni persona assicurata (lavoratore dipendente) sono quelli elencati nelle sezioni:

· 6 ‘Interessato’


· 7 ‘Ultimo indirizzo conosciuto della persona’


· 11 ‘Credito’ 


Includere alla fine della tabella l’importo complessivo nella valuta in uso dell’istituzione mittente (la cifra decimale fornita nel punto 12.2.1 del R017).  E includere l’importo complessivo nella valuta in uso dell’istituzione richiesta (la cifra decimale fornita nel punto 12.2.2 del R017).  


Nella sezione 13 ‘Altre informazioni pertinenti’ spiegare che la tabella allegata elenca i dettagli e i crediti delle persone assicurate (lavoratori dipendenti). (Allegare la tabella al R017).

Nota: se queste informazioni sono contenute nell’Atto che Permette l’Esecuzione allegato, non c’è bisogno di ripeterle in un altro documento. 


Opzione 4

Completare il R017 con solo i dettagli del datore di lavoro.


Completare le sezioni 1 a 5, 8, 9 (se sussiste un terzo nel paese dell’istituzione richiesta che detiene beni patrimoniali appartenenti al datore di lavoro), 10, 14 e 15.


Non completare le sezioni 6 o 7 per le persone assicurate (lavoratori dipendenti).


Nella sezione 11 ‘Credito’ inserire i dettagli del credito o crediti dovuti dal datore di lavoro.

Completare la sezione 12 come segue:


· Il punto 12.1 è obbligatorio.


· Al punto 12.2.1 inserire in cifre decimali l’importo totale del debito dovuto dal datore di lavoro nella valuta in uso dell’istituzione mittente.


· Al punto 12.2.2 inserire in cifre decimali l’importo totale del debito dovuto dal datore di lavoro nella valuta in uso dell’istituzione destinataria.


Sezione 9. Terzo che detiene beni patrimoniali del debitore:

Questa sezione è opzionale – nella maggior parte dei casi l’istituzione mittente non possiede queste informazioni. Lo scopo di questa sezione è di fornire ulteriori informazioni che possono aiutare l’istituzione richiesta a recuperare il credito. Completare questa sezione solo se si possiedono informazioni riguardanti un terzo che si trova nel paese dell’istituzione richiesta che detiene beni patrimoniali appartenenti al debitore.


Sezione 10. Valuta e tassi di cambio:

Questa sezione è obbligatoria. 


· Ai punti 10.1.1 e10.1.2 indicare la valuta in uso dell’istituzione mittente e quella del paese dell’istituzione destinataria.

· Al punto 10.2 inserire le cifre: 0.00000 se la valuta dello Stato Membro dell’istituzione mittente e la valuta dello Stato Membro dell’istituzione destinataria è l’Euro (EURO).


Il tasso di cambio può essere ripetuto. Se né la valuta in uso dell’istituzione mittente né la valuta dell’istituzione richiesta è l’Euro (EURO), si deve convertire la valuta dell’istituzione mittente in Euro e poi convertire da Euro alla valuta dell’istituzione richiesta. Indicare entrambi i tassi di cambio usando il format mostrato sul sito web del tasso di cambio della Banca Centrale Europea. Ad esempio: per il tasso di cambio della Corona danese in Pound inglese. La Corona danese (DKK) in Euro (EUR) è pari a 7.4520 e il Pound inglese (GBP) in Euro (EUR) è pari a 0.84745. Usare il tasso di cambio che si applica al momento e alla data in cui la richiesta è spedita. I tassi di cambio sono pubblicati e di solito aggiornati ogni giorno alle ore 15.00 dalla Banca Centrale Europea.


Sezione 11.  Credito:

Questa sezione è obbligatoria.  

Può essere ripetuta per un debito di più di un credito.


· Al punto 11.4.5 il credito deve essere accompagnato dall’originale o copia autenticata dell’atto che ne permette l’esecuzione coprendo l’intero debito. Lo scopo di questo punto è di aiutare l’istituzione richiesta a identificare il documento opportuno quando ce ne sono più di uno.


Sezione 12.  Importo complessivo:

· Il punto 12.1 è obbligatorio. Gli altri punti devono essere completati se la sezione 11 è stata ripetuta per un debito che consiste in più di un credito.


Sezione 13. Altre informazioni pertinenti:

Usare questa sezione se l’istituzione mittente ha bisogno di fornire ulteriori informazioni.


Sezione 14.  Consenso al pagamento rateale:

Questa sezione è obbligatoria. Se l’istituzione mittente spunta:


· la prima casella, l’istituzione richiesta può negoziare e acconsentire alla proposta del pagamento rateale per conto dell’istituzione richiedente;


· la seconda casella, l’istituzione richiesta chiederà un accordo o rifiuterà qualunque proposta di pagamento rateale ricevuta dal debitore;


· la terza casella, l’istituzione richiesta rifiuterà qualunque proposta di pagamento rateale.


Sezione 15.  Coordinate bancarie:

I seguenti punti sono obbligatori: 15.1 (nome della banca); 15.2 (IBAN); 15.3 (BIC) e 15.5 Riferimenti del pagamento per il bonifico.

· Al punto 15.5 lo scopo di tale riferimento serve a garantire che l’interessato o il datore di lavoro per il quale è inviato il bonifico bancario possa essere identificato dall’istituzione destinataria.


· Al punto 15.6.1 si deve includere la via e il numero civico.


(Allegare l’atto (o più di uno) che permette l’esecuzione)


Nota: Il testo dell’Articolo 78 (1) del Regolamento (CE) N. 987/9007 dichiara che deve essere inviato l’originale o la copia autenticata dell’atto che permette l’esecuzione. Se l’istituzione mittente invia una copia, ricordarsi di autenticarla.

SED R025: ‘Notifica del ritiro della richiesta o della riduzione del credito’ 

Scopo del R025:

L’uso del R025 nel presente BF è opzionale. È usato per comunicare all’istituzione richiesta che il credito è ritirato o ridotto per motivi diversi dalla contestazione. Il presente SED deve essere usato dopo l’invio del R017, e prima che l’azione di recupero sia stata completata.

Nota: Il R025 non deve essere usato per cambiamenti a un credito a seguito della contestazione. Vedere il BF 8 Contestazione e SED R034 ‘Decisione su contestazione’.


Sezione 1. Numeri della pratica:


· Il punto 1.1 è obbligatorio. È il numero della pratica fornito nel R017 al punto 1.1.


· Al punto 1.2, se l’istituzione mittente ha ricevuto una risposta R018, includere il numero della pratica fornito nel R018 al punto 1.1.


Sezione 2. La notifica riguarda:

Questa sezione è obbligatoria.


Spuntare la casella pertinente: “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:

Questa sezione ripete le informazioni inviate nel R017 sezione 6. Le informazioni dal punto 3.1.1 al 3.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la richiesta interessa un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente).


Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 3.1.5 al 3.1.6 e al punto 3.2.1.


· Al punto 3.1.7 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Corrisponde al numero che l’istituzione mittente ha usato nel R017. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.8.1 al 3.1.8.5 se si dispone di tali informazioni.


· Al punto 3.1.7.2 inserire il PIN (se l’istituzione mittente ha ricevuto una risposta R018 e il PIN era stato fornito al punto 3.1.7.1).


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la notifica dell’istituzione mittente interessa un datore di lavoro. Ripete le informazioni inviate nel R017 sezione 8.


· Il punto 4.2 “Numero identificazione del datore di lavoro presso l'istituzione mittente” fornisce una serie di opzioni. Usare quello fornito nel R017 sotto-sezione 8.3

· Al punto 4.3 inserire il Numero di identificazione del datore di lavoro (se l’istituzione mittente ha ricevuto una risposta R018 ed era stato fornito un numero di identificazione nel R018 sotto-sezione 4.2).


Sezione 5.  Motivo del ritiro /della riduzione:

· I punti 5.1 (data) e 5.2 (motivo) sono obbligatori.


· Al punto 5.2 spuntare solo una casella. Se l’istituzione mittente spunta la casella “altro”, dichiarare il motivo al punto 5.3.

Sezione 6.  Azione richiesta:


· Il punto 6.1 è obbligatorio – spuntare solo una casella. Se l’istituzione mittente spunta la casella “altro”, dichiarare l’azione richiesta al punto 6.2.


Sezione 7.  Riduzione del credito:


Questa sezione deve essere completata se la notifica dell’istituzione mittente interessa una riduzione del credito incluso nel R017 sezione 11.


· Dal punto 7.1.1 al 7.2 ripetere le informazioni già fornite nel R017 sezione 10 dal punto 10.1.1 al 10.2.


· Le sotto-sezioni 7.3 (periodo), 7.4 (Importo rettificato nella valuta dell'istituzione mittente), 7.5 (Importo rettificato nella valuta dell'istituzione destinataria) possono essere ripetute se deve essere ridotto più di un periodo del credito. Se il debito originale consisteva in più di un credito e uno di quei crediti deve essere ritirato, completare:

· sotto-sezione 7.3 (periodo); e


· nelle sotto-sezioni 7.4 e 7.5 mostrare gli importi ridotti come 0.00.


SED R018: ‘Risposta su recupero/misure cautelari’

Scopo del R018:

È usato per rispondere al R017 Richiesta di recupero/misure cautelari. In base alle circostanze del caso, può essere inviata più di una risposta. Ogni risposta avrà una differente data. A ogni modo, è utile identificare le risposte in formato cartaceo come segue: R018A (prima risposta) R018B (seconda risposta) e così via.


La risposta R018 deve:


· dichiarare che il credito non può essere recuperato e fornire i motivi; oppure


· dichiarare che i dettagli del debitore forniti nella richiesta originale sono cambiati e spiegare l’impatto sul recupero; oppure


· richiedere ulteriori informazioni oppure


· richiedere una decisione se una proposta di pagamento rateale è accettabile (nei casi in cui era stata richiesta una consultazione precedente); oppure


· fornire un aggiornamento sul recupero integrale, o parziale. E nel caso fosse parziale, se il recupero è cessato o prosegue.


Sezione 1. Numeri della pratica:


Entrambi i punti sono obbligatori.


· Al punto 1.1 inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente


· Al punto 1.2 inserire il numero della pratica fornito nel R017 punto 1.1


Sezione 2. La risposta riguarda:


Questa sezione è obbligatoria.


Spuntare o selezionare la casella pertinente “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:


Le informazioni dal punto 3.1.1 al 3.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la richiesta interessa un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente).


Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite ai punti 3.1.5, 3.1.6 e 3.2.1. 


· Al punto 3.1.8.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.7.1 al 3.1.7.5 se si dispone di tali informazioni.


· Al punto 3.1.8.2 inserire il PIN se ne era stato fornito uno nel R017 punto 6.1.7.1.


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Questa sezione può essere ripetuta per una risposta che riguarda un datore di lavoro con più di un lavoratore dipendente elencato nel R017. 

Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la risposta dell’istituzione mittente riguarda un datore di lavoro.


· La sotto-sezione 4.2 “Numero identificazione del datore di lavoro presso istituzione mittente” fornisce una serie di opzioni. Scegliere e completarne solo una.

· Al punto 4.3 inserire il numero del datore di lavoro se questo era stato fornito nel R017 sotto-sezione 8.3.

Sezione 5.  Il credito non può essere recuperato:

Usare questa sezione per spiegare perché il recupero non è possibile – spuntare la casella (o più di una) opportuna.


Sezione 6.  I dati del debitore sono cambiati:

Usare questa sezione se i dettagli del debitore forniti nella richiesta R017 sono cambiati e spuntare la casella pertinente per indicare se il recupero deve proseguire o è cessato a causa del cambiamento.


Sezione 7  Altre informazioni pertinenti:

Usare questa sezione per fornire all’istituzione richiedente le informazioni non specificatamente fornite altrove o per integrare altre informazioni fornite.

Sezione 8.  Si prega di fornire le seguenti informazioni supplementari:

Usare questa sezione per richiedere qualunque altra informazione mancante o informazioni che potrebbero garantire le misure cautelari dell’istituzione mittente.


Sezione 9.  Pagamento rateale:

Usare questa sezione per fornire dettagli su qualunque proposta di pagamento del debitore.


Indicare se l’istituzione mittente:


· richiede all’istituzione richiedente di confermare l’accettazione oppure 


· ha accettato (in quanto era stato concesso un consenso precedente nel R017 sezione 14).


· Ai punti 9.2 (pagamento rateale) e 9.6 (anticipo) dichiarare gli importi (nella valuta dell’istituzione mittente) in cifre decimali. Non includere il simbolo della valuta dell’istituzione mittente. Ad esempio: ‘250.50 per indicare la cifra intera + quella decimale o ‘200.00’ per indicare una cifra intera e non ‘€200.50’ o ‘€200.00’.

· Al punto 9.3 (numero di pagamenti rateali) dichiarare il numero in cifre. Ad esempio: ‘10’ non ‘dieci’.

Sezione 10.  Recupero del credito:

Usare questa sezione se il credito è stato recuperato integralmente o parzialmente.


· Al punto 10.3 Se il credito non è stato integralmente rimborsato, spuntare la casella pertinente per indicare: “ulteriori azioni di recupero sono cessate” o “proseguono”.


SED R036: ‘Comunicazione di informazioni supplementari’

Scopo del R036:

L’uso del R036 nel presente BF è opzionale. È usato solo per fornire una risposta a una richiesta R018 riguardo:


· ulteriori informazioni; oppure

· la decisione se una proposta di pagamento rateale è accettabile.

Sezione 1. Numeri della pratica:


Entrambi i punti sono obbligatori.


· Al punto 1.1 inserire il numero della pratica che l’istituzione mittente ha fornito nel R017 al punto 1.1


· Al punto 1.2 inserire il numero della pratica fornito nel R018 punto 1.1


Sezione 2. La risposta riguarda:

Questa sezione è obbligatoria.


Spuntare la casella pertinente: “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:


Questa sezione ripete le informazioni inviate nel R017 sezione 6. Le informazioni dal punto 3.1.1 al 3.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la richiesta interessa un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente).


Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 3.1.5 al 3.1.6 e 3.2.1. 


· Al punto 3.1.8.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Si tratta del numero usato dall’istituzione mittente sul R017. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.7.1 al 3.1.7.5 se si dispone di tali informazioni.


· Al punto 3.1.8.2 inserire il PIN se ne era stato fornito uno nel R018 punto 3.1.8.1).


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Questa sezione può essere ripetuta nei casi che coinvolgono un datore di lavoro con più di un lavoratore dipendente elencato nel R017.


Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la risposta interessa un datore di lavoro. Ripete le informazioni inviate nel R017 sezione 8.


· La sotto-sezione 4.2 “Numero identificazione del datore di lavoro presso istituzione mittente” fornisce una serie di opzioni. Usare il numero fornito dall’istituzione mittente nel R017 sotto-sezione 8.3.

· Al punto 4.3 inserire il numero del datore di lavoro se questo era stato fornito nel R018 sotto-sezione 4.2.

Sezione 5. Pagamento rateale:

Completare questa sezione per rispondere alla domanda nel R018 sezione 9, vale a dire se il pagamento rateale proposto è accettabile.


· Alla sotto-sezione 5.2, se la proposta non è accettabile, suggerire i termini accettabili.


· Ai punti 5.2.1 e 5.2.5 inserire gli importi in cifre decimali. Non includere il simbolo della valuta dell’istituzione mittente. Ad esempio: ‘250.50 per indicare la cifra intera + quella decimale o ‘200.00’ per indicare una cifra intera e non ‘€200.50’ o ‘€200.00’.


· Al punto 5.2.2 (numero di pagamenti rateali) dichiarare il numero in cifre. Ad esempio ‘10’ non ‘dieci’. 


· Al punto 5.2.5 (anticipo) includere un importo se secondo le prassi amministrative dell’istituzione mittente si deve richiedere un pagamento iniziale con la proposta.


Sezione 6. Informazioni supplementari richieste:

Completare questa sezione per rispondere a una richiesta nel R018 sezione 8.


R004 ‘Notifica di pagamento’

Il presente SED è opzionale. È usato dopo la risposta R018 quando il pagamento integrale o parziale (incluso pagamento rateale) è in trasferimento. In base alle circostanze della pratica, può essere inviata più di una notifica. Ogni notifica avrà una differente data.


Scopo del SED R004: 


Non è una richiesta né una risposta inviata a un’altra istituzione. Il suo scopo è notificare a un’altra istituzione il pagamento eseguito a seguito dell’azione di compensazione. Quando l’istituzione mittente invia il R004, il pagamento deve esser stato trasferito.


Usando il SED R004, di solito termina il procedimento delle serie R del flusso (BF), a meno che non sia usato per notificare uno di una serie di pagamenti.


Se alla ricezione del R004, l’istituzione destinataria richiede ulteriori chiarimenti (per esempio perché c’è una discrepanza tra gli importi dovuti e l’importo versato), ciò deve essere eseguito usando i SED orizzontali H001-H002 con un distinto BF H.


Suggerimento: Nel caso di una serie di pagamenti, ogni notifica avrà una data differente. A ogni modo, potrebbe essere utile identificare una serie di notifiche in formato cartaceo come segue: R004A (la prima) R004B (la seconda) e così via.   

Le linee guida in basso interessano le parti del SED R004 che richiedono ulteriori chiarimenti o non sono state spiegate nella nota Esplicativa.


Sezione 2. Motivo del pagamento: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella pertinente per mostrare se il pagamento interessa: “recupero di contributi” o “recupero di prestazioni erogate in eccesso”.

Sezione 3. Interessato: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella: “interessato” o “datore di lavoro”.


“Interessato” fa riferimento a: un individuo assicurato, un lavoratore dipendente, un individuo disoccupato o il beneficiario di un debitore autonomo. In questo caso, completare la sotto-sezione 3.2


· Al punto 3.2.1.4 il sesso dell’interessato deve essere spuntato “non noto” se l’istituzione non possiede la suddetta informazione.


· Il punto 3.2.2.1 deve essere completato anche per la cittadinanza delle persone con stato di rifugiato o apolidi.


"Datore di lavoro" fa riferimento a: persona fisica o giuridica. In questo caso, completare la sotto-sezione 3.3.


Sezione 4. Dettagli del pagamento:

La sezione 4 è un campo ripetibile. È possibile tagliare e incollare la sezione per includere più di un pagamento per l’interessato eseguito all’istituzione che richiede il pagamento.


· Il punto 4.1.2 è obbligatorio. “Importo” è l’importo totale che era stato trasferito (importo principale, interesse, assieme ad altre somme).

· Il punto 4.1.2.2 “Valuta” sta a significare la valuta nella quale l’importo è stato trasferito.

· Punto 4.1.3 al primo punto – “Pagamento Integrale” – spuntare questa casella se interessa un solo pagamento che copre il totale dovuto.

· Punto 4.1.3 al secondo punto – “Pagamento Rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è un pagamento parziale dagli arretrati o per indicare le detrazioni dai pagamenti in corso delle prestazioni ai sensi dell’Articolo 72 del Regolamento (CE) N. 987/2009. 


· Punto 4.1.3 al terzo punto - “Ultimo pagamento rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è l’ultimo pagamento di una serie di pagamenti. Spuntare questa casella anche per indicare l’ultima detrazione dal pagamento in corso delle prestazioni.

· Il punto 4.2 è obbligatorio. “ Numero di riferimento del pagamento per l'Istituzione richiedente” sta a significare il numero dei pagamenti forniti dall’istituzione creditrice o richiedente sul SED che richiede il pagamento. Questo numero è richiesto per garantire che il pagamento può essere correttamente assegnato dall’istituzione richiedente.

Sezione 5. Informazioni supplementari:

Lo scopo di questa sezione è quello di fornire qualunque altra informazione utile. Può essere usata per indicare che il pagamento è un pagamento parziale o che ulteriori pagamenti non possono più essere versati.


BF – RECUP N. 8   Contestazione secondo l’Articolo 81 del Regolamento (CE) N. 987/2009


Panoramica

Il presente articolo interessa le contestazioni ricevute nel corso delle procedure di recupero. Non interessa alcuna contestazione sorta prima della richiesta di recupero o compensazione.


SED del BF – RECUP N. 8

Esistono tre SED delle Serie R nel BF 8:


· R019 (Notifica della contestazione)


· R033 (Risposta a notifica di contestazione)


· R034 (Decisione sulla contestazione)


Procedura del BF – RECUP N. 8

Scenario 1


Causa scatenante: L’organismo competente dello Stato Membro della parte richiedente riceve una contestazione per un credito e/o l’atto che ne consente l’esecuzione nel corso della procedura di recupero nello stato richiesto.


Parte Richiedente




Parte Richiesta



SED R019 Notifica della contestazione



SED R033 Risposta a notifica di contestazione



SED R034 Decisione sulla contestazione

SED R019 Notifica della contestazione

Notifica della data di contestazione – Articolo 81 (1) e


Richiesta – Articolo 81(2) secondo sotto-paragrafo – per prendere:

- misure cautelari; oppure 


- azione di recupero; oppure 


- sospendere l’azione sul credito contestato.

SED R033 Risposta a notifica di contestazione

Informazioni riguardanti ulteriore recupero – Articolo 81(2):


- impossibilità di recuperare crediti contestati secondo la legislazione nazionale; oppure


- proseguimento della procedura di recupero; oppure


- sospensione della procedura di recupero. 


R034 Decisione sulla contestazione

Informazioni sulla decisione – Articolo 81 (2) primo sotto-paragrafo:


· in favore della parte richiedente o il debitore;


· credito sospeso o ridotto e impatto sul recupero;


· e se il credito ha ridotto l’importo riesaminato.

Scenario 2


Causa scatenante: La parte richiesta riceve una notifica dalla parte interessata di una contestazione del credito e/o l’atto che ne consente l’esecuzione presentata in precedenza dall’organismo competente dello Stato Membro della parte richiedente.

Parte Richiedente




Parte Richiesta




SED R019 Notifica della contestazione



SED R033 Risposta a notifica di contestazione



SED R034 Decisione sulla contestazione

Questo scenario è molto simile al primo, ma in questo caso la parte richiesta ha ricevuto la notifica.


SED R019 Notifica della contestazione

Notifica della data di contestazione - Articolo 81 (1) e


Informazioni riguardo:

-   sospensione della procedura di esecuzione – Articolo 81 (2) prima frase oppure 


· misure cautelari da prendere per il credito contestato oppure


· altra richiesta di istruzione.


SED R033 Risposta a notifica di contestazione

Richiesta – Articolo 81 (2) secondo sotto-paragrafo per:


· misure cautelari oppure


· altra azione.


SED R034 Decisione sulla contestazione

Informazioni sulla decisione – Articolo 81 (2) primo sotto-paragrafo:


· in favore della parte richiedente o il debitore;


· credito sospeso o ridotto e impatto sul recupero;


· e se il credito ha ridotto l’importo riesaminato.


Scenario 3


Causa scatenante: La parte richiesta riceve una notifica dalla parte interessata della contestazione sulle misure cautelari.


Parte Richiedente




Parte Richiesta




SED R019 Notifica della contestazione



SED R033 Risposta a notifica di contestazione



SED R034 Decisione sulla contestazione

In questo scenario le informazioni arrivano alla parte richiedente. È necessaria una reazione da parte della parte richiedente solo se è a conoscenza dei fatti che potrebbero essere utili nella procedura di contestazione nello Stato Membro della parte richiesta.


SED R019 Notifica della contestazione

Informazioni sulla data di contestazione delle misure di esecuzione – Articolo 81 (3); e


Informazioni sulle conseguenze di tale contestazione su:


· sospensione dei procedimenti; oppure


· proseguimento dei procedimenti; oppure


· adozione di misure cautelari. 

SED R033 Risposta a notifica di contestazione

Ulteriori informazioni – “aiuto” della parte richiedente nella procedura di contestazione.


SED R034 Decisione sulla contestazione

Risultato della contestazione; e se il recupero può proseguire o deve essere concluso.


SED R019 Notifica della contestazione

Scopo del R019:

Il presente SED deve essere usato dalla parte richiedente o dalla parte richiesta per informare l’altra parte della contestazione del debitore. È usato dall’istituzione che è stata informata della contestazione.


Sezione 1. Numeri della pratica:

· Il punto 1.1 è obbligatorio. Inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. 


· Al punto 1.2 inserire il numero della pratica dell’istituzione destinataria se era stato già fornito.


Sezione 2. La notifica della contestazione riguarda:


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare una delle caselle: “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:


Le informazioni dal punto 3.1.1 al 3.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la notifica della parte mittente interessa un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente).


Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 3.1.5 al 3.1.6 e al punto 3.2.1.


· Al punto 3.1.7.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.8.1 al 3.1.8.5 se si dispone di tali informazioni.


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta dell’istituzione mittente interessa un datore di lavoro:


· Al punto 4.2 inserire il “numero identificazione del datore di lavoro” presso l’istituzione mittente.


· Al punto 4.3 inserire il “numero di identificazione del datore di lavoro” presso l'istituzione destinataria se era stato già fornito.


Sezione 5. Contestazione:



Questa sezione è obbligatoria.

· Al punto 5.3 l’istituzione richiesta deve spuntare più di una casella se opportuno. L’istituzione richiedente deve solo spuntare la prima casella. Suggerimento: Il debitore deve contestare l’azione di esecuzione dell’istituzione richiesta direttamente con la suddetta istituzione e non contattando la parte richiedente.

· Al punto 5.4 dichiarare perché il credito è contestato.

· Al punto 5.5 indicare se il documento che contesta il credito è allegato. La contestazione deve essere eseguita per iscritto. Nella maggior parte dei casi deve essere fornita una copia alla parte che ha ricevuto la notifica della contestazione. Se non sussiste alcun documento allegato, la parte mittente deve fornirne il motivo nel commento al 5.4.

Sezione 6. Effetti della contestazione: 

Questa sezione si articola in due parti:


a) La sotto-sezione 6.1 è obbligatoria se la parte richiedente ha ricevuto la notifica della contestazione.


· Al punto 6.1.1 spuntare una delle caselle per indicare l’azione che l’istituzione mittente desidera venga adottata dalla parte richiesta.


· Se l’istituzione mittente richiede un’azione di recupero e la contestazione è successivamente favorevole al debitore, l’istituzione mittente potrebbe essere responsabile del rimborso di qualunque somma recuperata assieme alla compensazione dovuta al debitore.


· Se l’istituzione mittente seleziona la casella “altro” (ad esempio perché desidera che la parte richiesta sospenda l’azione di esecuzione fino alla decisione sulla contestazione) dichiarare l’azione da adottare al punto 6.1.2.


b) La sotto-sezione 6.2 è obbligatoria se la parte richiesta ha ricevuto la notifica.

· Al punto 6.2.1 spuntare le caselle per indicare l’azione che l’istituzione mittente ha adottato. Si deve spuntare più di una casella. Ad esempio per dichiarare che “l’azione di recupero è stata sospesa in quanto non è possibile il recupero del credito fintantoché è contestato” e che “le misure cautelari non possono essere adottate”.


· Al punto 6.2.2 se l’istituzione mittente aveva spuntato la casella “altro”, completare questo punto. Ad esempio si deve usare questa casella per chiedere alla parte richiedente di informare la parte mittente dell’azione che desidera venga adottata.


SED R033 ‘Risposta a notifica di contestazione’


Scopo del R033:

Il presente SED è opzionale. L’istituzione mittente non deve riconoscere la ricezione della notifica R019. Usare questo SED se la parte mittente ha bisogno di rispondere alla notifica. Ad esempio se:


· La parte richiesta informa la parte richiedente dell’azione di esecuzione consentita o non consentita in base alle proprie leggi e prassi amministrative quando un credito è contestato.


· La parte richiedente richiede misure cautelari (se non già richieste in un R019) o richiede “un’altra” azione. L’istituzione mittente deve usare, ad esempio, “altro” se conosce i fatti che possono aiutare la parte richiesta nelle procedure della contestazione.

Sezione 1. Numeri della pratica:

· Il punto 1.1 è obbligatorio. Inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. 


· Al punto 1.2 inserire il numero della pratica dell’istituzione destinataria se noto.


Sezione 2. La risposta alla notifica della contestazione riguarda:


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare una delle caselle: “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:


Le informazioni dal punto 3.1.1 al 3.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la risposta della parte mittente interessa un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente).


Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 3.1.5 al 3.1.6 e al punto 3.2.1.


· Al punto 3.1.7.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.8.1 al 3.1.8.5 se si dispone di tali informazioni.


· Al punto 3.1.7.2 inserire il PIN dell’istituzione destinataria se è stato già fornito.


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta dell’istituzione mittente interessa un datore di lavoro:


· Al punto 4.2 inserire il “numero identificazione del datore di lavoro” presso l’istituzione mittente.


· Al punto 4.3 inserire il “numero di identificazione del datore di lavoro” presso l'istituzione destinataria se era stato già fornito.

Sezione 5. Risposta dell'istituzione richiesta:

Completare questa sezione solo se l’istituzione mittente corrisponde all’istituzione richiesta.


Sezione 6. Risposta dell'istituzione richiedente:


Completare questa sezione solo l’istituzione mittente corrisponde all’istituzione richiedente.

R034 ‘Decisione sulla contestazione’


Scopo del R034:

Il presente SED è usato da 

a) la parte richiedente per notificare:


· l’esito della contestazione sul credito o l’atto che ne permette l’esecuzione;


· l’impatto della decisione su ulteriori esecuzioni; e


· l’importo riesaminato se il credito è stato ridotto a seguito della contestazione.


b) la parte richiesta per notificare


· l’esito della contestazione sull’atto che ne permette l’esecuzione o l’azione di esecuzione;

· l’impatto della decisione su ulteriori esecuzioni.


Sezione 1. Numeri della pratica:


Questa sezione è obbligatoria.


· Al punto 1.1 inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente. 


· Al punto 1.2 inserire il numero della pratica dell’istituzione destinataria.


Sezione 2. La decisione sulla contestazione riguarda:


Questa sezione è obbligatoria.


Spuntare una delle caselle: “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:


Le informazioni dal punto 3.1.1 al 3.1.4 cognome, nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la risposta della parte mittente interessa un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente).


Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 3.1.5 al 3.1.6 e al punto 3.2.1.


· Al punto 3.1.7.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.8.1 al 3.1.8.5 se si dispone di tali informazioni.


· Al punto 3.1.7.2 inserire il PIN dell’istituzione destinataria se è stato già fornito.


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta dell’istituzione mittente interessa un datore di lavoro:


· Al punto 4.2 inserire il “numero identificazione del datore di lavoro” presso l’istituzione mittente.


· Al punto 4.3 inserire il “numero di identificazione del datore di lavoro” presso l'istituzione destinataria se era stato già fornito.

Sezione 5. Esito della contestazione:


· Il punto 5.1 è obbligatorio. Spuntare la casella opportuna. Completare anche il punto 5.2 se è stata spuntata la casella “altro”.


Sezione 6.  Effetti della decisione:


· Il punto 6.1 è obbligatorio. Spuntare la casella opportuna. Completare anche il punto 6.2 se è stata spuntata la casella “altro”.


Sezione 7.  Riduzione del credito:


Completare questa sezione se l’istituzione mittente corrisponde all’istituzione richiedente e se il credito è ridotto.


· Al punto 7.1 inserire la valuta in uso presso l’istituzione mittente e quella in uso presso l’istituzione destinataria.


· Al punto 7.2 inserire le cifre: 0.00000 se la valuta in uso dello Stato Membro dell’istituzione mittente e la valuta in uso dello Stato Membro dell’istituzione destinataria è l’Euro (EURO).


Il tasso di cambio può essere ripetuto. Se né la valuta in uso dell’istituzione mittente né la valuta in uso dell’istituzione richiesta è l’Euro (EURO), si deve convertire la valuta dell’istituzione mittente in Euro e poi convertire da Euro alla valuta dell’istituzione richiesta. Indicare entrambi i tassi di cambio usando il format mostrato sul sito web del tasso di cambio della Banca Centrale Europea. Ad esempio: il tasso di cambio della Corona danese (DKK) in Euro (EUR) è pari a 7.4520 e il Pound inglese (GBP) in Euro (EUR) è pari a 0.84745. Usare il tasso di cambio che si applica al momento e alla data in cui la richiesta R017 è spedita. I tassi di cambio sono pubblicati e di solito aggiornati ogni giorno alle ore 15:00 dalla Banca Centrale Europea (BCE).

BF – RECUP N. 9   Dichiarazioni finali sui risultati di recupero e rimborso secondo l’Articolo 85 del Regolamento (CE) N. 987/2009

Panoramica 

Di norma il recupero è esente da spese a carico della parte richiedente. Tuttavia, questo articolo permette ad entrambe le parti di accordarsi affinché la parte richiedente paghi le spese/perdite della parte richiesta se il recupero presenta una difficoltà particolare o comporta un importo delle spese molto elevato; o se l’azione di recupero è riconosciuta infondata. Non deve essere usato per recuperare le normali spese che non sono state recuperate, né sono recuperabili, dal debitore.

Il rimborso può sussistere solo se sono soddisfatte le seguenti condizioni:


· “quando il recupero presenti una difficoltà particolare o comporti un importo delle spese molto elevato, la parte richiedente e la parte richiesta possono convenire modalità specifiche di rimborso caso per caso.” (Articolo 85(2) del Regolamento (CE) N. 987/2009).

· Se i costi e le perdite sono “conseguenti ad azioni riconosciute infondate quanto all’esistenza del credito o alla validità del titolo emesso dalla parte richiedente.” (Articolo 85(3) del Regolamento (CE) N. 987/2009).


SED del BF – RECUP N. 9

Esistono tre SED delle Serie R nel BF 9


· R028 (Richiesta di rimborso delle spese)


· R029 (Risposta a richiesta di rimborso delle spese)


· R004 (Notifica del pagamento)


Procedura del BF – RECUP N. 9


Scenario 1


Causa scatenante: A seguito di una richiesta per recuperare un debito, la parte richiesta scopre che il recupero presenta una difficoltà particolare o con molta probabilità risulta in un importo delle spese molto elevato che potrebbe non essere recuperato dal debitore.


Parte Richiedente




Parte Richiesta

SED R028 Richiesta di rimborso delle spese – richiesta a titolo provvisorio



SED R029 Risposta a richiesta di rimborso delle spese – risposta a titolo provvisorio



SED R028 Richiesta di rimborso delle spese – richiesta a titolo definitivo



SED R029 Risposta a richiesta di rimborso delle spese – risposta a titolo definitivo



SED R004 Notifica del pagamento

In questo scenario il R028 “Richiesta di rimborso delle spese” è inviato dalla parte richiesta alla parte richiedente. Può essere usato sia come richiesta a titolo provvisorio sia come richiesta a titolo definitivo.


Le richieste a titolo provvisorio contengono i dettagli delle spese stimate e il probabile rischio delle perdite qualora l’azione di recupero proseguisse e l’azione risultasse fallimentare oppure, in caso di esito positivo, le spese non siano recuperate dal debitore. Questo solitamente è l’unico mezzo possibile di recupero, ma con una spesa o rischio molto elevato che potrebbe risultare fallimentare. La parte richiedente sarà chiamata a confermare l’accettazione della responsabilità del pagamento delle suddette spese e probabili perdite se l’azione di recupero prosegue e queste non possono essere recuperate dal debitore. Se la parte richiedente non accetta tale responsabilità, il BF di norma si chiude, in quanto non è possibile nessun’altra azione di recupero.

Suggerimento: In questi casi dovrebbe essere inviata una richiesta a titolo provvisorio prima di incorrere a ulteriori spese e perdite. Se la parte richiedente non accetta la responsabilità di pagare le suddette spese e perdite, sarà la parte richiesta a decidere se è disposta ad accettare il rischio delle spese non pagate o possibili ulteriori perdite o crediti di compensazione se l’azione non ha un buon esito, o se non è possibile un’ulteriore azione di recupero.


Le richieste a titolo definitivo contengono i dettagli delle spese effettive non recuperate dal debitore o le spese e perdite effettive incorse se l’azione di recupero non ha avuto buon esito e se la parte richiedente ha già accettato la responsabilità delle suddette spese e perdite.

Il R029 “Risposta a richiesta di rimborso delle spese” può essere usato dalla parte richiedente in due occasioni: per rispondere a una richiesta a titolo provvisorio e per rispondere a una richiesta a titolo definitivo.


SED R028

a) Richiesta a titolo provvisorio con spese e/o potenziali perdite stimate che potrebbero non essere recuperate e richieste di un accordo per accettare la responsabilità per il pagamento se non recuperate.


b) Richiesta a titolo definitivo che elenca le spese e/o perdite effettive e l’importo che deve essere rimborsato alla Parte Richiesta.


SED R029:

a) Accettazione o rifiuto della responsabilità di future spese e/o potenziali perdite.


b) Accettazione delle spese e/o perdite, o dichiarazione motivata in caso di rifiuto (allegata al SED).


SED R004: 
Notifica del pagamento 

Scenario 2


Causa scatenante: A seguito di una richiesta per recuperare un debito, la parte richiesta è incorsa a spese e perdite come risultato di azioni che si considerano infondate, per le quali la parte richiedente rimane responsabile.


Notare: L’azione non è considerata infondata se il credito era valido al momento dell’esecuzione della richiesta e se alla ricezione di nuove informazioni dal debitore, la posizione cambia.


Parte Richiedente




Parte Richiesta



SED R028 Richiesta di rimborso delle spese



SED R029 Risposta a richiesta di rimborso delle spese 



SED R004 Notifica del pagamento

In questo scenario:


Il R028 è inviato dalla parte richiesta alla parte richiedente per chiedere il pagamento delle spese e perdite effettive incorse. La richiesta può solo includere una stima delle spese e perdite che non sono state ancora concluse. In questo caso, deve essere inviato un secondo R028 per confermare gli effettivi importi precedentemente stimati.


Il R029 è inviato dalla parte richiedente per accettare la responsabilità delle spese e/o perdite; o per fornire una dichiarazione motivata del rifiuto.


SED R028: ‘Richiesta di rimborso delle spese’


Scopo del SED R028


Deve essere usato per:


· avvertire la parte richiedente delle future spese e/o potenziali perdite stimate e per cercare un accordo di responsabilità se le spese non sono recuperate e /o le perdite sono richieste come risultato di un’azione fallita.


· cercare un accordo di responsabilità per le spese e/o perdite per azioni che sono considerate infondate


· cercare un rimborso delle spese e/o perdite se la responsabilità era stata accordata.


Sezione 1. Numeri della pratica:

Questa sezione è obbligatoria.


· Al punto 1.1 inserire il numero della pratica dell’istituzione mittente


· Al punto 1.2 inserire il numero della pratica dell’istituzione destinataria. Esso deve esser stato fornito nel R017 al punto 1.1.


Sezione 2. La risposta riguarda:


Questa sezione è obbligatoria.


Spuntare una delle caselle: “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:


Le informazioni dal punto 3.1.1 al 3.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la risposta dell’istituzione mittente riguarda un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente). 

Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 3.1.5 al 3.1.6 e al punto 3.2.1.


· Al punto 3.1.7.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.8.1 al 3.1.8.5 se si dispone di tali informazioni.


· Al punto 3.1.7.2 inserire il PIN dell’istituzione destinataria se è già stato fornito.


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza.


Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta dell’istituzione mittente interessa un datore di lavoro:


· Al punto 4.2 inserire il “numero identificazione del datore di lavoro” presso l’istituzione mittente.


· Al punto 4.3 inserire il “numero di identificazione del datore di lavoro” presso l'istituzione destinataria se era stato già fornito nel R017.

Sezione 5. Motivo della richiesta:



Spuntare la casella pertinente:

· Spuntare la prima casella – Articolo 85 (2) del Regolamento (CE) 987/2009 se il recupero presenta una difficoltà particolare o un importo delle spese molto elevato


· Spuntare la seconda casella – Articolo 85 (3) del Regolamento (CE) 987/2009 se l’azione di recupero è riconosciuta infondata.


Sezione 6. Spese e/o perdite effettivamente sostenute:

Questa sezione deve essere completata quando le spese e/o perdite sono note. Ad esempio quando l’istituzione mittente è incorsa a spese o quando l’azione di recupero è riconosciuta infondata.


· Al punto 6.3 l’istituzione mittente deve spuntare più di una casella.

· Il punto 6.4 consente all’istituzione mittente di fornire altre informazioni. Ad esempio per confermare che sussistono spese che erano state precedentemente stimate in una richiesta a titolo provvisorio precedente.

Sezione 7. Costi e/o perdite stimati:

Questa sezione deve essere completata se i costi non sono ancora noti. Ad esempio se il recupero presenta una difficoltà particolare o un importo delle spese molto elevato e l’istituzione mittente desidera che l’istituzione richiedente acconsenta a pagare le spese effettive (se non sono pagate dal debitore) prima di adottare ulteriori azioni. In questi casi, l’istituzione mittente dovrà stimare le spese e qualunque perdita potenziale come il pagamento di compensazione al debitore se tali crediti sono erogabili secondo la legislazione nazionale dell’istituzione mittente.

L’istituzione mittente deve completare questa sezione anche per ulteriori spese stimate nei casi in cui l’azione di recupero è riconosciuta infondata.


· Al punto 7.3 si deve spuntare più di una casella


· Il punto 7.4 (N.d.T. = il numero della sottosezione è sbagliato, non è 6.4 come indicato nell’originale ma 7.4) permette all’istituzione mittente di fornire altre informazioni. Ad esempio per spiegare che oltre alle spese effettive descritte in dettaglio nella sezione 6, sussistono ulteriori spese per le quali è stata fornita una stima che sarà confermata in un ulteriore SED.


Sezione 8.  Coordinate bancarie istituzione mittente:


I seguenti punti sono obbligatori: 8.1 (nome della banca); 8.2 (IBAN) 8.3 (BIC) and 8.5 Riferimenti del pagamento per il bonifico.


· Al punto 8.5 la scopo di tale numero è di garantire che l’interessato o il datore di lavoro per il quale è inviato il bonifico bancario può essere identificato dall’istituzione destinataria.


· Al punto 8.6.1 si devono includere la via e il numero civico.


Sezione 9.  Richiesta:


· Il punto 9.1 è obbligatorio. Nella maggior parte dei casi sarà spuntata solo una casella. Ma in determinati casi, l’istituzione mittente deve spuntarle entrambe.


· Il punto 9.2, che riguarda il termine previsto per la risposta dell’istituzione mittente, deve essere completato in caso di stime che interessano casi in cui il recupero presenta una difficoltà particolare o un importo delle spese molto elevato.

Sezione 10.  Allegati:


Questa sezione deve essere completata per elencare gli allegati e spiegare lo scopo dei suddetti allegati.


SED R029: ‘Risposta a richiesta di rimborso delle spese’ 


Scopo del SED R029:


Deve essere usato dalla parte richiedente per avvisare di:


· Rifiuto di responsabilità delle future spese e potenziali perdite stimate – in questo caso, l’azione di recupero termina se non è stata avviata.


· Accettazione di responsabilità delle future spese e potenziali perdite stimate – in questo caso, l’azione di recupero prosegue e se le spese non sono recuperate dal debitore o se sono incorse delle perdite, la parte richiedente è chiamata a rimborsare le spese e/o perdite effettive.


· Accettazione delle spese e/o perdite effettive.


· Motivi del rifiuto delle spese e/o perdite effettive

· Accettazione di responsabilità di spese e/o perdite per azioni che si considerano infondate


· Motivi di rifiuto delle spese e/o perdite per azioni che si considerano infondate


Sezione 1. Numeri della pratica:



I punti 1.1 e 1.2 sono obbligatori.


Sezione 2. La richiesta riguarda:


Questa sezione è obbligatoria.


Spuntare una delle caselle: “interessato” o “datore di lavoro”.


Sezione 3. Interessato:


· I punti dal 3.1.1 al 3.1.4 nome, data di nascita e sesso sono obbligatorie se la risposta dell’istituzione mittente riguarda un interessato. Se la richiesta interessa un datore di lavoro, si devono fornire le informazioni sulla persona assicurata (lavoratore dipendente). La sezione “interessato” può essere ripetuta se si desidera fornire dettagli su più di una persona assicurata (lavoratore dipendente). 


Le altre informazioni nella sezione 3 sono opzionali, ma se disponibili devono essere fornite dal punto 3.1.5 al 3.1.6 e al punto 3.2.1.


· Al punto 3.1.7.1 inserire il Numero di Identificazione Personale (PIN) dell’interessato. Se non si dispone di un PIN dell’interessato, completare dal punto 3.1.8.1 al 3.1.8.5 se si dispone di tali informazioni.


· Al punto 3.1.7.2 inserire il PIN dell’istituzione destinataria se è già stato fornito.


· Il punto 3.2.1 può essere ripetuto se l’interessato ha una doppia cittadinanza


Sezione 4. Datore di lavoro:


Questa sezione è obbligatoria se la richiesta dell’istituzione mittente interessa un datore di lavoro:


· Al punto 4.2 inserire il “numero identificazione del datore di lavoro” presso l’istituzione mittente.


· Al punto 4.3 inserire il “numero di identificazione del datore di lavoro” presso l'istituzione destinataria.

Sezione 5. Risposta:


· Il punto 5.1 è obbligatorio:

· Spuntare la prima casella – Articolo 85 (2) del Regolamento (CE) 987/2009 se il recupero presenta una difficoltà particolare o un importo delle spese molto elevato


· Spuntare la seconda casella – Articolo 85 (3) del Regolamento (CE) 987/2009 se l’azione di recupero è riconosciuta infondata.


· Il punto 5.2 è obbligatorio. Nella maggior parte dei casi si deve spuntare solo una casella. Ma l’istituzione mittente può spuntare più di una casella se opportuno.

· Al punto 5.3 se l’istituzione mittente non accetta la richiesta di rimborsare le spese effettive o stimate, fornirne il motivo. Si prega di notare che in alcuni casi ciò sta a significare che non è possibile nessun’altra azione di recupero e il BF verrà chiuso.


Sezione 6.  Informazioni supplementari:


Questa sezione deve essere completata se l’istituzione mittente desidera fornire ulteriori informazioni.


SED R004 ‘Notifica del pagamento’


Scopo del SED R004: 


Non è una richiesta né una risposta inviata a un’altra istituzione. Il suo scopo è notificare a un’altra istituzione il pagamento eseguito a seguito di un accordo di rimborso. Quando l’istituzione mittente invia il R004, il pagamento deve esser stato trasferito.


Usando il SED R004, di solito termina il procedimento delle serie R del flusso (BF), a meno che non sia usato per notificare uno di una serie di pagamenti.


Se alla ricezione del R004, l’istituzione destinataria richiede ulteriori chiarimenti (per esempio perché c’è una discrepanza tra gli importi dovuti e l’importo versato), ciò deve essere eseguito usando i SED orizzontali H001-H002 con un distinto BF H.


Le linee guida in basso interessano le parti del SED R004 che richiedono ulteriori chiarimenti o non sono state spiegate nella nota Esplicativa.


Sezione 2. Motivo del pagamento: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella per mostrare che il pagamento interessa il rimborso delle spese.

Sezione 3. Interessato: 


Questa sezione è obbligatoria. Spuntare la casella: “interessato” o “datore di lavoro”.


“Interessato” fa riferimento a: un individuo assicurato, un lavoratore dipendente, un individuo disoccupato o il beneficiario di un debitore autonomo. In questo caso, completare la sotto-sezione 3.2.

· Al punto 3.2.1.4 il sesso dell’interessato deve essere spuntato “non noto” se l’istituzione non possiede la suddetta informazione.


· Il punto 3.2.2.1 deve essere completato anche per la cittadinanza delle persone con stato di rifugiato o apolidi.


"Datore di lavoro" fa riferimento a: persona fisica o giuridica. In questo caso, completa la sotto-sezione 3.3.


Sezione 4. Dettagli del pagamento: 


La sezione 4 è un campo ripetibile. È possibile tagliare e incollare la sezione per includere più di un pagamento per l’interessato eseguito all’istituzione che richiede il pagamento.


· Il punto 4.1.2 è obbligatorio. “Importo” è l’importo totale che era stato trasferito (importo principale, interesse, assieme ad altre somme).

· Il punto 4.1.2.2 “Valuta” sta a significare la valuta nella quale l’importo è stato trasferito.

· Punto 4.1.3 al primo punto – “Pagamento Integrale” – spuntare questa casella se interessa un solo pagamento che copre il totale dovuto.

· Punto 4.1.3 al secondo punto – “Pagamento Rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è un pagamento parziale dagli arretrati o per indicare le detrazioni dai pagamenti in corso delle prestazioni ai sensi dell’Articolo 72 del Regolamento (CE) N. 987/2009. 


· Punto 4.1.3 al terzo punto “Ultimo pagamento rateale” – spuntare questa casella se il pagamento è l’ultimo pagamento di una serie di pagamenti. Spuntare questa casella anche per indicare l’ultima detrazione dal pagamento in corso delle prestazioni.

· Il punto 4.2 è obbligatorio. “ Numero di riferimento del pagamento per l'Istituzione richiedente” sta a significare il numero dei pagamenti forniti dall’istituzione creditrice o richiedente sul SED che richiede il pagamento. Questo numero è richiesto per garantire che il pagamento può essere correttamente assegnato dall’istituzione richiedente.

Sezione 5. Informazioni supplementari:

Lo scopo di questa sezione è quello di fornire qualunque altra informazione utile. Può essere usata per indicare che il pagamento è un pagamento parziale o che ulteriori pagamenti non possono più essere versati.

SED orizzontali

Oltre ai SED specifici per ogni settore, la Commissione Amministrativa ha anche approvato una serie di SED orizzontali che sono multifunzionali. Questi SED e i relativi flussi possono essere utilizzati in qualsiasi settore, ogni qual volta se ne presenta la necessità.


I SED orizzontali e i relativi flussi sono descritti nelle Linee guida dei SED orizzontali. Una breve descrizione di questi SED è riportata di seguito per comodità di riferimento:


		SED

		Scopo 

		Commento



		H001

		Richiesta di informazioni/ulteriori informazioni

		



		H002

		Risposta a richiesta di informazioni

		



		

		

		



		H003

		Proposta/notifica dello Stato di residenza

		



		H004

		Risposta a proposta sullo Stato di residenza/Contestazione della decisione sullo Stato di residenza

		



		H005

		Richiesta di informazioni sulla residenza

		



		H006

		Risposta a richiesta di informazioni sulla residenza

		



		

		

		



		H020

		Domanda di rimborso - controlli amministrativi/esame medico

		



		H021

		Risposta a richiesta di rimborso - controlli amministrativi/esame medico 

		



		

		

		



		H030

		Domanda di prestazioni in caso di morte

		



		

		

		



		H040

		Domanda di prestazione di prepensionamento 

		



		

		

		



		H061

		Invio del numero di identità personale (in corso di predisposizione)

		



		H062

		(Conferma del numero di identità personale) 

		Non approvati alla data della pubblicazione di questa linea guida



		H063

		(Richiesta di ulteriori informazioni sull’identificazione)

		Non approvati alla data della pubblicazione di questa linea guida



		H064

		(Risposta alla richiesta di ulteriori informazioni sull’identificazione)

		Non approvati alla data della pubblicazione di questa linea guida



		

		

		



		H065

		Trasmissione di domanda/documenti/informazioni

		



		H066

		Risposta a trasmissione di domanda/documenti/informazioni

		





ALLEGATO I – Tabella dei Flussi 


La tabella dei flussi è disponibile su Circa al seguente indirizzo: 

http://circa.europa.eu/Members/irc/empl/electronic_data_exchange/library?l=/business_flows_seds/documentation_corrtables/recovery&vm=detailed&sb=Title


ALLEGATO II – Tabella di Correlazione

La tabella di correlazione è disponibile su Circa al seguente indirizzo:

http://circa.europa.eu/Members/irc/empl/electronic_data_exchange/library?l=/business_flows_seds/documentation_corrtables/recovery&vm=detailed&sb=Title


ALLEGATO III – Glossario dei termini 

(N.d.T. = Nell'indice l’allegato III è citato come “Glossario dei termini generali EESSI”, mentre qui a pagina 74 il titolo non corrisponde perfettamente (Glossario dei termini)). 


Questo breve glossario è completato dal Glossario EESSI, disponibile al seguente indirizzo del sito web della Commissione Europea:


http://ec.europa.eu/social/main.jsp?langId=en&catId=869.


		Termine

		Breve spiegazione





		CA

		Commissione Amministrativa per il Coordinamento dei


Sistemi di Sicurezza Sociale [art.71 del Regolamento (CE) n. 883/2004].



		AP (Access Point)

		Gateway nazionale per l’accesso alla rete di EESSI


per più istituzioni.



		Controparte 



		Il destinatario della richiesta/notifica e il mittente della


risposta nell’ambito di uno scambio di messaggi.



		EESSI

		Electronic Exchange of Social Security Information: Scambio telematico di informazioni di sicurezza sociale



		Flusso (o Business Flow -BF)

		Un flusso è composto da più SED ed è finalizzato a soddisfare una specifica esigenza di comunicazione.


Il flusso sintetizza un modello di conversazione predefinita in cui i SED compresi nel flusso sono i messaggi che i partner della conversazione si scambiano reciprocamente. 


I vari SED sono scambiati in flussi diversi a seconda della finalità del flusso.



		Proprietario del flusso 

		L'istituzione responsabile del flusso e che lo avvia. Il proprietario del flusso è quello che può chiudere il flusso che ha aperto. 



		Flussi orizzontali

		Flussi che non sono relativi ad un settore specifico: si riferiscono a determinati scambi di informazioni che sono potenzialmente rilevanti per tutti i settori della sicurezza sociale.



		MD (Master Directory)

		Un archivio elettronico (database) di tutte le istituzioni registrate in EESSI per tutti gli Stati membri di EESSI. 



		Stato membro

		Stato membro di EESSI (Paesi UE e Paesi EFTA: Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera)



		Originatore

		L'istituzione che apre il flusso inviando un SED ad altra/e istituzione/i. L’originatore coincide sempre con l’istituzione proprietaria del flusso.



		PIN

		Personal Identification Number è un numero che identifica in modo univoco l’interessato cui si riferisce nell’ambito di un’istituzione.



		Flussi di recupero

		Flussi che vengono utilizzati nelle procedure di recupero e compensazione.



		SED

		SED è l'acronimo di: Structured Electronic Document. 


Il SED è un messaggio elettronico, con campi predefiniti per i dati, che viene scambiato nel sistema EESSI dagli Stati membri al fine di scambiarsi tra loro le informazioni.


L’articolo 1, comma 2 (d), del Regolamento (CE) n. 987/2009 definisce i SED come "ogni documento strutturato in uno dei formati destinati allo scambio elettronico di informazioni tra gli Stati membri ". Durante il periodo transitorio, è possibile utilizzare i SED in versione cartacea. 



		WEBIC

		WEBIC è l'acronimo di: Web User Interface. 

WEBIC è un software sviluppato dalla Commissione europea e installato negli Stati membri. Questa applicazione consente agli operatori lo scambio delle informazioni di sicurezza sociale e quindi di inviare e ricevere messaggi EESSI. Gli Stati membri possono utilizzare WEBIC per la trattazione delle pratiche o per derivarne un’applicazione nazionale allo scopo. Le applicazioni nazionali dovranno prevedere le stesse funzioni di WEBIC. Laddove questa linea guida si riferisce a WEBIC, essa si estende anche alle applicazioni nazionali.
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                                                                                               Allegato n. 3

		    VARIAZIONI AL PIANO DEI CONTI





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTD30102



		

		



		Denominazione completa

		Assegni per il nucleo familiare erogati in regime di regolamentazione comunitaria – art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		ANF ART. 58 REGOLAMENTO CE N. 987/2009





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTD30103



		

		



		Denominazione completa

		Assegni familiari erogati in regime di regolamentazione comunitaria – art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		AF ART. 58 REGOLAMENTO CE N. 987/2009





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR30102



		

		



		Denominazione completa

		Assegni per il nucleo familiare erogati in regime di regolamentazione comunitaria – art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		ANF ART. 58 REGOLAMENTO CE N. 987/2009





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10103



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori austriaci per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI AUSTRIACI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10103



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori austriaci per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI AUSTRIACI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10104



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori belgi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI BELGI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10104



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori belgi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI BELGI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10105



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori bulgari per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI BULGARI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10105



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori bulgari per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI BULGARI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10106



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori ciprioti per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI CIPRIOTI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10106



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori ciprioti per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI CIPRIOTI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10108



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori croati per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI CROATI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10108



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori croati per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI CROATI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10109



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori danesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI DANESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10109



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori danesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI DANESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10110



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori estoni per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI ESTONI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10110



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori estoni per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI ESTONI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10111



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori finlandesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI FINLANDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10111



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori finlandesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI FINLANDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10112



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori francesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI FRANCESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10112



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori francesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI FRANCESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10113



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori tedeschi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI TEDESCHI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10113



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori tedeschi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI TEDESCHI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10114



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori greci per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI GRECI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10114



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori greci per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI GRECI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10115



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori irlandesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI IRLANDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10115



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori irlandesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI IRLANDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10116



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori lettoni per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI LETTONI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10116



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori lettoni per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI LETTONI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10117



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori lituani per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI LITUANI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10117



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori lituani per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI LITUANI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10118



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori lussemburghesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI LUSSEMB. PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10118



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori lussemburghesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI LUSSEMB. PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10119



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori maltesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI MALTESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10119



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori maltesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI MALTESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10120



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori olandesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI OLANDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10120



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori olandesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI OLANDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10121



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori polacchi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI POLACCHI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10121



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori polacchi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI POLACCHI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10122



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori portoghesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI PORTOGHESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10122



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori portoghesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI PORTOGHESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10123



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori britannici per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI BRITANNICI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10123



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori britannici per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI BRITANNICI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10124



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori cechi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI CECHI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10124



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori cechi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI CECHI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10125



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori rumeni per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI RUMENI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10125



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori rumeni per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI RUMENI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10126



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori slovacchi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SLOVACCHI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10126



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori slovacchi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SLOVACCHI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10127



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori sloveni per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SLOVENI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10127



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori sloveni per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SLOVENI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10128



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori spagnoli per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SPAGNOLI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10128



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori spagnoli per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SPAGNOLI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10129



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori svedesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SVEDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10129



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori svedesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SVEDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10130



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori ungheresi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI UNGHERESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10130



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori ungheresi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI UNGHERESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10131



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori svizzeri per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SVIZZERI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10131



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori svizzeri per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI SVIZZERI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10132



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori islandesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI ISLANDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10132



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori islandesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI ISLANDESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10134



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori norvegesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI NORVEGESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10134



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori norvegesi per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI NORVEGESI PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR10135



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori del Liechtenstein per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI LIECHTENST.PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR10135



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori del Liechtenstein per le prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria - art. 58, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		DEB.V/ENTI LIECHTENST.PR.FAM.ART58 REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTD24102



		

		



		Denominazione completa

		Recupero dagli Enti assicuratori esteri di assegni per il nucleo familiare erogati in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		REC.DA ENTI ESTERI ANF REGOLAMENTO CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTD24103



		

		



		Denominazione completa

		Recupero dagli Enti assicuratori esteri di assegni familiari erogati in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		REC.DA ENTI ESTERI AF REGOLAMENTO CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR24102



		

		



		Denominazione completa

		Recupero dagli Enti assicuratori esteri di assegni per il nucleo familiare erogati in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		REC.DA ENTI ESTERI ANF REGOLAMENTO CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00115



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori austriaci per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI AUSTRIACI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00115



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori austriaci per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI AUSTRIACI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00116



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori belgi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI BELGI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00116



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori belgi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI BELGI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00117



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori bulgari per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI BULGARI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00117



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori bulgari per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI BULGARI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00118



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori ciprioti per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI CIPRIOTI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00118



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori ciprioti per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI CIPRIOTI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00119



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori croati per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI CROATI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00119



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori croati per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI CROATI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00121



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori danesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI DANESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00121



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori danesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI DANESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00122



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori estoni per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI ESTONI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00122



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori estoni per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI ESTONI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00123



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori finlandesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI FINLANDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00123



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori finlandesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI FINLANDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00124



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori francesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI FRANCESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00124



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori francesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI FRANCESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00126



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori tedeschi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI TEDESCHI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00126



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori tedeschi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI TEDESCHI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00127



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori greci per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI GRECI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00127



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori greci per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI GRECI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00128



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori irlandesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI IRLANDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00128



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori irlandesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI IRLANDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00129



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori lettoni per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI LETTONI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00129



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori lettoni per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI LETTONI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00131



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori lituani per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI LITUANI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00131



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori lituani per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI LITUANI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00132



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori lussemburghesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI LUSSEMB. REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00132



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori lussemburghesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI LUSSEMB. REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00133



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori maltesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI MALTESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00133



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori maltesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI MALTESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00134



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori olandesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI OLANDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00134



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori olandesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI OLANDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00136



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori polacchi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI POLACCHI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00136



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori polacchi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI POLACCHI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00137



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori portoghesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI PORTOGHESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00137



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori portoghesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI PORTOGHESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00138



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori britannici per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI BRITANNICI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00138



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori britannici per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI BRITANNICI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00139



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori cechi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI CECHI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00139



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori cechi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI CECHI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00140



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori rumeni per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI RUMENI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00140



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori rumeni per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI RUMENI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00141



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori slovacchi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI SLOVACCHI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00141



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori slovacchi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI SLOVACCHI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00142



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori sloveni per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI SLOVENI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00142



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori sloveni per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI SLOVENI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00143



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori spagnoli per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI SPAGNOLI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00143



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori spagnoli per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI SPAGNOLI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00144



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori svedesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

		CRED.V/ENTI SVEDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09





		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00144



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori svedesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		CRED.V/ENTI SVEDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00145



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori ungheresi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		CRED.V/ENTI UNGHERESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00145



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori ungheresi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		CRED.V/ENTI UNGHERESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00146



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori svizzeri per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata

Tipo variazione


Codice conto


Denominazione


Completa


Denominazione


abbreviata




		CRED.V/ENTI SVIZZERI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09

I


PTR00147


Credito verso gli Enti assicuratori islandesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009

CRED.V/ENTI ISLANDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09






		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00147



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori islandesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		CRED.V/ENTI ISLANDESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09






		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00148



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori norvegesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		CRED.V/ENTI NORVEGESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09






		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00148



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori norvegesi per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		CRED.V/ENTI NORVEGESI REC.PR.FAM.REG.CE 987/09






		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PTR00149



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori del Liechtenstein per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		CRED.V/ENTI LIECHTEN. REC.PR.FAM.REG.CE 987/09






		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		PAR00149



		

		



		Denominazione completa

		Credito verso gli Enti assicuratori del Liechtenstein per il recupero di prestazioni familiari erogate in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 58, 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		CRED.V/ENTI LIECHTEN. REC.PR.FAM.REG.CE 987/09






		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ35200



		

		



		Denominazione completa

		Accreditamento agli Enti assicuratori esteri delle prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		ACCR.A ENTI ESTERI PR.FAM.REC. REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11200



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori austriaci per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI AUSTRIACI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25200



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori austriaci in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI AUSTRIACI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11201



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori belgi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI BELGI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25201



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori belgi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI BELGI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11202



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori bulgari per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI BULGARI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25202



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori bulgari in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI BULGARI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11203



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori ciprioti per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI CIPRIOTI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25203



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori ciprioti in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI CIPRIOTI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11204



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori croati per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI CROATI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25204



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori croati in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI CROATI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11205



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori danesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI DANESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25205



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori danesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI DANESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11206



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori estoni per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI ESTONI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25206



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori estoni in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI ESTONI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11207



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori finlandesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI FINLANDESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25207



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori finlandesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI FINLANDESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11208



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori francesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI FRANCESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25208



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori francesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI FRANCESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11209



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori tedeschi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI TEDESCHI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25209



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori tedeschi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI TEDESCHI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11210



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori greci per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI GRECI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25210



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori greci in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI GRECI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11211



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori irlandesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI IRLANDESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25211



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori irlandesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI IRLANDESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11212



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori lettoni per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI LETTONI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25212



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori lettoni in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI LETTONI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11213



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori lituani per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI LITUANI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25213



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori lituani in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI LITUANI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11214



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori lussemburghesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI LUSSEMB.PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25214



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori lussemburghesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI LUSSEMB.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11215



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori maltesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI MALTESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25215



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori maltesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI MALTESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11216



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori olandesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI OLANDESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25216



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori olandesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI OLANDESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11217



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori polacchi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI POLACCHI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25217



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori polacchi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI POLACCHI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11218



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori portoghesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI PORTOGHESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25218



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori portoghesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI PORTOGHESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11219



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori britannici per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI BRITANNICI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25219



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori britannici in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI BRITANNICI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11220



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori cechi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI CECHI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25220



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori cechi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI CECHI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11221



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori rumeni per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI RUMENI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25221



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori rumeni in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI RUMENI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11222



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori slovacchi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI SLOVACCHI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25222



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori slovacchi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI SLOVACCHI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11223



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori sloveni per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI SLOVENI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25223



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori sloveni in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI SLOVENI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11224



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori spagnoli per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI SPAGNOLI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25224



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori spagnoli in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI SPAGNOLI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11225



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori svedesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI SVEDESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25225



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori svedesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI SVEDESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11226



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori ungheresi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI UNGHERESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25226



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori ungheresi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI UNGHERESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11227



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori svizzeri per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI SVIZZERI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25227



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori svizzeri in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI SVIZZERI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11228



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori islandesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI ISLANDESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25228



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori islandesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI ISLANDESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11229



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori norvegesi per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI NORVEGESI PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25229



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori norvegesi in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI NORVEGESI REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ11230



		

		



		Denominazione completa

		Debito verso gli Enti assicuratori del Liechtenstein per prestazioni familiari recuperate per loro conto, in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009 



		

		



		Denominazione abbreviata



		DEB.V/ENTI LIECHTENSTEIN PR.FAM.REC.REG.CE 987/09



		Tipo variazione

		I



		

		



		Codice conto

		GPZ25230



		

		



		Denominazione completa

		Prestazioni familiari recuperate per conto degli Enti assicuratori del Liechtenstein in regime di regolamentazione comunitaria – artt. 72 e 73, del regolamento (CE) n. 987/2009



		

		



		Denominazione abbreviata



		PR.FAM.REC.C/ENTI LIECHTENSTEIN REC.REG.CE 987/09



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		



		

		





